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LETTERA AL P.S.U. 
7/ Sindaco di Torino, compa­

gno Coggiola, ha indirizzato al 
Segretario della Federazione to­
rinese del PSU\ aooocato Secreto, 
la seguente lettera, che oolentieri 
pubblichiamo: 

... • Caro Secreto, 
' mi rivolgo a te direttamente, a 

te, Segretario della Federazione 
provinciale del P.S.U., per parlar­
ti con tutta chiarezza della pros­
sima ' campagna per le elezioni 
amministrative nella nostra città. 

Tu sai quale è stata la cordiale 
collaborazione dei compagni del 
tuo Partito, ai quali è anche indi­
rizzata questa lettera, con i col­
leglli di Giunta, socialisti e co­
munisti, durante i cinque anni di 
una amministrazione che hu rea­
lizzato tale mole di opere pubbli­
che per cui si può affermare con 
orgoglio che Torino, nel campo 
delle iniziative comunali, non è 
seconda a nessun'altra città ita­
liana. 

Tu sai ancora che se non ci 
fossero le elezioni amministrati­
ve, e quanto dico ha la sua im­
portanza, a nessuno degli attuali 
colleghi della Giunta verrebbe in 
niente di rompere questa fattiva 
coì'aborazione che non ha mai 
dato luogo a nessuna cr.si, nono­
stante le scissioni politiche attra­
verso cui è passata, dalle elezioni 
nel novembre del '46 in poi, il 
movimento socialista. 

E' possibile che quanto non sia 
stato operato dalle scissioni sulla 
compattezza della Giunta comu­
nale di Torino, possa oggi venir 
provocato da un movimento di 
unificazione? 

Francamente non riesco a ca­
pirlo e mi pare che l'assurdo sia 
cusì evidente da rendere la cosa 
incomprensibile anche al corpo 
elettorale, almeno a quella parte 
del corpo elettorale costituita da 
uomini e donne che vivono del 
proprio lavoro come salariati e 
stipendiati o come lavoratori in­
dipendenti (professionisti, arti-
f:iani, commercianti, intellettua-
i, ecc.). 

Io non rogl io qui discuteresti 
significato politico né delle scis­
sioni, né • della unificazione; ti 
Farlo come uomo che ha avuto 

immeritato onore-di espere stato 
posto, da una maggioranza poli­
ticamente divisa, al la testa di 
un'Amministrazione che, nella 6ua 
opera volta al bene della cittadi­
nanza, è sempre stata saldamen­
te unita. In questa Teste mi pare 
lecito porre a te e ai colleghi di 
Giunta, del tuo Partito, ai quali 
invio questa lettera per conoscen­
za, a lcune questioni che ritengo 
legittime ai fini di una maggiore 
chiarezza. 

Per evitare c h e il ragionamen­
to sia viziato da un'impostazione 
di parte, mi pare, opportuno ri­
badire quella che è la comune 
promessa, e c ioè c h e tutti i par­
titi i quali hanno partecipato alla 
Giunta debbono sentire il biso­
gno di rivendicare in solido quan­
to l'Amministrazione ha Yorgo-
glio di aver fatto durante il pe­
riodo in cui è rimasta in carica. 

D a questa premessa deriva, in 
primo luogo, che la campagna 
elettorale a Torino viene necessa­
riamente ad acquistare un tono 
di solidarietà amministrativa tra 
il P.C.I., il P . S . U il P.S.U., il 
P.S.L.I. Sulle realizzazioni della 
Amministrazione, nostro Tanto ed 
orgoglio, si scontreranno i parti­
ti con Io stesso schieramento del­
l'attuale Consiglio comunale. Ciò 
vuol dire c h e tutto quello che as ­
sieme abbiamo fatto per la labo­
riosa cittadinanza di Torino sarà 
denigrato da quei gruppi politi­
c i che , in' Consiglio comunale, 
hanno fatto di tutto per frustra­
re i nostri sforzi, abbarbicati a 
una opposizione preconcetta e fa­
l losa, che ha loro impedito di 
assuefarsi all'idea che Torino fos­
se retta da un'Amministrazione 
composta da nomini appartenenti 

. a partiti c h e si richiamano al 
socialismo. 

Non è qui II caso di elencarli, 
f risultati positivi della nostra 
Amministrazione; sarà questa ma­
teria del la campagna elettorale 
vera e propria. Ciò che voglio 
sottolineare, è che la compattez­
za della Ginnta ha avuto come 
fondamento iniziative e realizza­
zioni c h e hanno riscosso il plauso 
dell'intera cittadinanza. 

Orbene, non ti pare, oltre che 
logico, anche onesto mantenere la 

. nostra solidarietà di fronte al cor­
po elettorale? 

La legge sugli «apparentamen­
ti > permette ai partiti di fare cia­
scuno la propria campagna elet­
torale, e presuppone soltanto un 
minimo comune denominatore tra 
quei partiti che intendono appa­
rentarsi tra di loro. I nostri par­
titi possono avere, anzi hanno cer­
tamente, temi politici diversi da 
svolgere nella loro propaganda 
elettorale, ma hanno anche quel 
minimo comnne denominatore che 
consente loro di apparentarsi e 
che consiste nel rivendicare i me­
riti dell'Amministrazione scaduta 
per propórre agli elettori nn co­
mune programma per l'Ammini­
strazione futura. 

Conosco la tna obiezione: noi 
st iamo tentando Panificazione col 
P.S.L.I., la quale ha come condi-
t ione la rottura di qualsiasi ac­
cordo con il P . C l . e'il P 5 . I , n i a 
se mi concedi una considerazione 

'pol i t ica, il problema della fusio­
ne non è forse stato posto dal tuo 

. Partito anzitutto come l'esigenza 

di rompere il blocco del t8 apri­
le? Cosa vuol dire ciò? Non mi 
pare di forzare l'interpretazione 
affermando che ciò ha un senso 
soltanto se significa che il 16 
aprile ha dato troppo potere alla 
Democrazia cristiana, sì che tut­
ta l'articolazione della vita de­
mocratica ne è uscita come pa­
ralizzata da una invadenza che 
non rispetta neanche la Carta 
costituzionale. 

La legge elettorale sugli appa­
rentamenti è stata pensata e pro­
mulgata per annientare vieppiù il 
potere della D.C.; per estendere 
il suo monopolio, per colpire più 
duramente la democrazia. E' vero 
elie la legge in se stessa può an­
che produrre effetti contrari ai 
propositi ili coloro che l'hanno 
voluta; ma ciò è possibile alla 
condizione di non subire il ricatto 
politico democristiano, che tende 
a controllare tutto il sistema de­
gli apparentamenti con una tale 
disinvoltura per cui nel Sud i 
d.c. vanno con i monarchici e 
nei grandi comuni del Nord vo­
gliono andare con i socialisti del 
P.S.U.! Seguire la D.C. in questo 
gioco, fondato sul ricatto, signifi­
ca contribuire a consolidare il 
nefasto 18 aprile e favorire il solo 
totalitarismo che minacci l'Italia: 
il totalitarismo clericale. 

Tu mi dirai che i socialisti uni­
tari di Torino sono convinti di 
tutto c iò e che infatti essi pensa­
no di andare alle elezioni senza 
apparentamenti né a destra né 
a sinistra; ma non avete pensato 
che anche questo vostro stare nel 
mezzo potrebbe favorire il piano 
della D . C ? Non avete pensato 
che qualora il vostro Partito non 
si apparentasse con la sinistra, 
con la quale ha fino ad oggi col­
laborato, si potrebbe forse cor­
rere il rischio di vedere il Co­
mune di Torino in mano ai gruppi 
della nostra città, che vanno dai 
d.c , ai liberali, ai monarchici, 
agli ex-qualunquisti? Io ti parlo 
di questo rischio come di una pu­
ra ipotesi, perchè ho tanta fidu­
cia nel buon senso delle elettrici 
e degli elettori torinesi da non 
dubitare sull'efficacia della no­
stra opera di chiarificazione an­
che nel caso del vostro appoggio 
indiretto alla D . C ; ina sul piano 
dell'ipotesi questo rischio esiste, 
e la responsabilità che verrebbe 
ad assumersi in tale rischio il 
tuo Partito è bene che sia pre­
cisata fin d'ora con serena fer­
mezza. 

Il 10 novembre 1946 noi a b ­
biamo conquistato insieme il Co­
mune di Torino attraverso una li­
bera consultazione elettorale — 
sia pure con un'altra organizza­
zione delle forze socialiste — 
strappandolo per la prima volta 
nella storia della nostra città dal­
le mani delle forze conservatrici. 

La nostra vittoria del 10 no­
vembre 1946 è stata ls. vittoria 
delle classi lavoratrici: operai, 
impiegati, artigiani, professioni­
sti. modesti commercianti, intel­
lettuali di avanguardia; è stata, 
in una parola, la vittoria della 
idealità socialista. Durante que­
sti anni, io ho sentito che, nono­
stante le scissioni politiche, que­
sta fede negli ideali socialisti re­
stava nell'animo di ognuno di noi 
e che il cemento della nostra so­
lidarietà e della nostra compat­
tezza era dato proprio da questo 
richiamo dell'animo agli ideali 
del socialismo e agli interessi 
delle grandi masse popolari che 
vivono del loro lavoro e che deb­
bono avere nell'Amministrazioni 
comunale la difesa costante dei 
loro diritti e delle loro legittime 
aspirazioni. Non voglio credere 
che la Federazione torinese dti 
P.S.U. possa rinnegare questo re­
cente passato che la onora, per 
favorire la meschina manovra dei 
nemici del socialismo i quali v o ­
gliono spingere indietro le masse 
lavoratrici e far largo ai rappre­
sentanti del privilegio economico 
e dell'oscurantismo politico. N . I B 
voglio credere che . qualunque 
possano essere le vostre esigenze 
di unificazione, voi c o m b a t t e r l e 
da soli la prossima battaglia elei 
torale procurando cosi, in nome 
dell'unità, una divisione fra le 
forze c h e hanno il merito di ave­
re saputo amministrare il nostro 
Comune per il bene della citta­
dinanza e per il prestigio della 
città. • -

Mi auguro che, in nome di c iò 
che abbiamo fatto fin qui assie­
me e nel proposito di continuare 
la nostra comune opera nel futu­
ro, voi sappiate scegliere il posto 
che vi compete nella battaglia che 
ci attende. 

Con cordiale amicizia 
DOMENICO COGGIOLA 

Torino, 1S aprile 1*31. 

P. S. — Rileggendo questa let­
tera mi rendo conto che essa po­
trebbe anche essere indirizzata al 
Segretario della Federazione del 
P.S.L.I. e ai colleghi dì Ginnta 
di questo Partito. C e però nna 
differenza nelle posizioni eletto­
rali dei due partiti: infatti, men­
tre risulta che il PS.U. si è pro­
nunciato contro l'apparentamento 
con la D . C il P.S.L.I. ha nel 
suo seno dne correnti: nna che 
vorrebbe l'apparentamento con la 
D. C e l'altre che non vorrebbe 
apparentamenti né a destra né a 
sinistra. Per questa considerazio­
ne penso di avere nn colloquio 
con l'assessore Chignoli, Segreta­
rio della Federazione del P.SX.I. e 
con i l collega di Giunta, Bertcro. 

MENTRE FA UNA POLITICA CHE PREPARA NUOVE ROVINE E LUTTI ! 
_ / 

Il governo rifiuta di soddisfare 
le richieste dei pensionati di guerra 

Alla Camera le slnislre denunciano le pesanti responsabilità d.c. - La legge sui 
pensionali statali - Lo scandalo della Federconsnrzi sollevalo dal d. e. Tonengo 

Il dramma dei pensionati di tut­
te le categorie ha dominato in­
teramente la seduta pomeridiana 
della Camera. Una delle più dram­
matiche questioni che angosciano 
oggi alcuni milioni di cittadini Ha-
liani, il problema delle pensioni di 
guerra è stato ampiamente dibat­
tuto e la discussione ha assunto 
un notevole rilievo politico per­
chè ancora una volta è stato di­
mostrato che alle più elementari 
esigenze di giustizia di vaste ca­
tegorie del nostro popolo si op­
pone l'ostinata e indifferente re­
sistenza di un governo che pone 
dinanzi a tutto l'adempimento dei 
pesanti impegni militari. 

Sulla esasperante lentezza con 
cui vengono sbrigate le innumere­
voli pratiche di pensioni'di guerra 
erano state presentate due inter­

pellanze, l'una del compagno Pola-
no, l'altra del monarchico Cuttitta, 
e due interrogazioni dei compagni 
Angiola Minella e Walter. 

Il compagno POLANO ha inizia­
to affermando che la stragrande 
maggioranza degl^ ' interessati — 
mutilati e invalidi incapaci di la­
vorare, orfani, vedove, jlenitori, 
fratelli di militari caduti — so­
no povera gente che ha assoluto 
bisogno anche dei pochi ioidi 
della pensione per non morire let­
teralmente di fame. Molti degli 
aventi diritto muoiono prima dì ri­
cevere la pensione, mentre vi sono 
alcuni che a dieci anni dalla scom­
parsa del loro congiunto non sono 
riusciti ancora a liquidare la pra­
tica! Dopo aver citato gli scanda­
losi cavilli posti in atto dagli unici 
governativi per ritardare la corre­
sponsione della pensione ai parti-

SUCCESSO DELLA I OTTA PER LA LIBERTA' E LA PACE 

La Corte Marziale 
costretto od on rinvio 

La Cassazione deciderà sull'anticostituzionale prò 
cesso contro Antonio Natoli per le "cartoline rosa 

Il Tribunale militare di Bologna, 
nella sua udienza di ieri nella qua­
le doveva giudicare il compagno 
Antonio Natoli, responsabile del 
settimanale forlivese . « La - Lotta » 
accusato di e incitamento alla di­
sobbedienza > per un articolo sulle 
cartoline preavviso, ha preeo una 
decisione di notevole Interesse che 
costituisce un successo della cam­
pagna contro gli anticostituzionali 
processi imposti dal governo contro 
i partigiani della pace. E' noto che 
ieri l'altro 11 Procuratore della Re­
pubblica di Forlì aveva richiesto 
che il Tribunale militare di Bo­
logna gli rimettesse per competenza 
gli atti del processo. 

Nella sua sentenza, emessa ieri 
a tarda ora, pur riaffermando la 
propria competenza a giudicare i 
cittadini che, in base all'art. 8 del 
Ccdice Militare di pace, non siano 
in congedo essoluto, il Tribunal* 
militare ha rinviato a nuovo ruo­
lo il processo. La nuova istrutto­
ria accerterà se presso il Procura­
tore della Repubblica di Forlì ai 
sia dato inizio ad un azione penale 
nei confronti di Antonio Natoli e 
del sen. Piero Montagnani, autore 
degli articoli. In tal modo viene 
di fatto riaffermata la competen­
za del giudice ordinario a giudi­
care cittadini che non prestino ser­
vizio effettivo sotto le armi, ma 

»» 

che si trovino in congedo Illimitato 
provvisorio. 

Si è cosi venuto a crear* fra la 
Magistratura ordinaria «quella mi­
litare un ; conflitto di -conipctetwa 
che sarà superato solo dal verdet­
to della Suprema Corte di Cassa­
zione, la quale verrà cosà a pro­
nunciarsi definitivamente anche 
sulla guista interpretazione dello 
art. 103 della Costituzione, che pre­
vede la competenza dei Tribunali 
militari a giudicare soltanto i cit­
tadini che appartengano effettiva­
mente alle forze armate. 

Il popolo bergamasco ha Ieri ri­
sposto fieramente ad un nuovo 
sopruso governativo: l'arresto del 
compagno Luigi Alborghetti, segre­
tario de] comitato provinciale della 
pace, con il consueto pretesto delle 
« cartoline rosa ». Un compattis­
simo sciopero generale di protesta 
•i è svolto dalle sei alle dodici di 
ieri a Bergamo, Dulmlne. Ponte 
San Pietro e Lovere. Affollatissimo 
è riuscito il comizio tenuto in Piaz­
za della Libertà a Bergamo. 

A Terni uno sciopero di prote­
sta è stato attuato dalle 10,30 alle 11 
di ieri dai giovani lavoratori delle 
officine Bosco, mentre alle officine 
Salii, durante la sospensione del 
lavoro per un'ora, le maestranze 
hanno issato la bandiera della pace 
sulla più alta ciminiera. 

giani mutilati e Invalidi o ai loro 
familiari. Potano ha chiesto al sot­
tosegretario di precisare quante sia­
no le domande tuttora pendenti, 
quante le pratiche non esaminate, 
a quanto ammontino gli arretrati 
bloccati negli utllci di pagamento 
sui quali il sottosegretario Chiara-
niello, recentemente dimessosi, ha 
steso un velo di mistero, quante 
pratiche giacciano intuie presso le 
commissioni mediche. Nel giugno 
1848 le pratiche inevase ammonta­
vano a 508 mila; oggi non ai cono­
scono le cifre esatte, ma si parla 
di 400-500 mila pratiche... 

SPIAZZI (d. e.) — E' colpa de-
gli impiegati! 

POLANO — Non è vero, gli Im­
piegati addetti a questi uffici fanno, 
in generale, sforzi ammirevoli per 
sbrigare l'enorme lavoro che sta 
loro davanti. Lo scandaloso ritardo 
col quaìe vengono espletate le pra­
tiche dipende invece essenzialmente 
dalla scarsità del personale adibito 
a questo servizio, dallo spezzetta­
mento degli uffici in diversi locali 
distanti tra loro, dal macchinoso in­
granaggio burocratico esistente nel 
centro di smistamento della posta, 
che spessissimo impedisce l'arrivo 
a destinazione dei documenti neces­
sari all'espletamento delle pratiche, 
dalla lenta procedura con la quale 
vengono effettuate le visite mediche 
cui sono obbligati gli interessati. 

Anche il monarchico CUTTITTA 
ha definito intollerabile la noncu­
ranza manifestata dal governo in 
questo campo e ha concluso propo­
nendo un temporaneo e parziale 
decentramento del servizio pensioni. 

La risposta del sottosegretario 
AVANZINI, responsabile del sot­
tosegretario alle pensioni fino a 
quando non sarà stato trovato un 
sostituto a Chiaramello, ha - con­
fermato in modo clamoroso l'asso-. 

Milla insensibilità del govèrno ' di 
frónte alla tragedia dei pensiona­
ti e la deliberata volontà di con­
tinuare nell'attuale situazione. Bi­
sogna piegarsi alla realtà, ha detto 
in sostanza Avanzini, e ha lasciato 
intendere che l'ostacolo principale 
al rapido espletamento delle pra­
tiche di pensione è la • sfrenata 
corsa al riarmo nella quale il go­
verno ha impegnato tutto 11 bi­
lancio statale, n sottosegretario ha 
respinto sia la proposta di Cuttit­
ta che quelle del compagno Po­
tano affermando che mancano 1 
fendi per aumentar* Il personale. 

A questo punto, secondo l'ordine 
del giorno, ai sarebbe dovuto ini­
ziare il dibattito sulla legge che 
istituisce la cosiddetta «difesa ci­
vile » ma ti socialista PIERACCIN1 
e il compagno DI VITTORIO, han­
no chiesto che l'ordine del giorno 
stesso venisse invertito e fosse da­
ta la precedenza a una questione 
del massimo interesse: la defini­
zione dei miglioramenti alle pen­
sioni dei dipendenti dello Stato. 

Perfino Sceiba non ha fatto re­
sistenza ma 1 d.c. in parte si so­
no opposti e in parte astenuti! La 

presenza di un buon numero di 
deputati di sinistra ha fatto però 
prevalere la richiesta dell'Opposi­
zione ed è quindi iniziato il di­
battito sul disegno di legge per il 
trattamento di quiescenza ai di­
pendenti dello Stato, legge che 
tende ad eliminare la sperequa­
zione derivante dagli aumenti con­
cessi agli statali in servizio, au-

(contlnua In S. pag. T. eoi.) 

COMUNICATO 
La Direzione d e l . Partito 

Comunista Italiano è convoca­
ta In Roma per 11 pomeriegio 
del riorno venerdì 20 e. m. 
nella sede del Comitato Cen­
trale. 

Una copia L. 20 -Arretrata L. 25 

A VIBO VALENTIA 

* :i I 

''•'ti 
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Clamoroso arresto 
del Sindaco democristiano 

Appropriazione indebita e 
capi di imputazione contro 

mercato nero - Diciotto 
il Sindaco d. e. di Volano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 18. — Uno scan­

dalo di vasta proporzione è scop­
piato ieri a Vibo Valentia con 
l'arresto, clamorosamente operato 
dai carabinieri nel corso di un 
elegante trattenimento danzante, 
del sindaco e gerarca democristia­
no del luogo, avv. Giacinto In-
zillo. n latto ha avuto un'imme­
diata ripercussione in tutta la pro­
vincia di Catanzaro. 

L'inzillo è stato immediatamen­
te tradotto, stanotte stessa, alle 
carceri di Catanzaro, e sembra 
che nella giornata odierna abbia 
già subito un interrogatorio. Na­
turalmente i motivi dell'arresto 
sono tenuti jn grande segreto. Tut­
tavia si dà per certo che l'impu­
tazione fondamentale è quella di 
appropriazione di pubblico denaro. 

A Vibo circola anche la voce, 
fondata su argomenti seri, di una 
losca speculazione collegata a cer­
ti grossi quantitativi dì olio seque­
strato ai tempi del mercato nero. 
Una breve inchiesta da noi con­
dotta sul luogo ci ha permesso di 
conoscere alcuni interessanti a-
spetti dell'attività amministrativa 

svolta in passato dal sindaco I n - 1 
zillo: risulta fra l'altro che l'Isti-. . 
tuto nazionale • della -Previdenza'" 
Sociale ha scoperto che vanno ad- Vv 
debitati al Comune oltre 2 milioni : 
e mezzo ài contributi assicurativi 
non versati. -• • ; • ;" .-.,.-•-, 

Ciò che stupisce meno la gente 
è naturalmente il fatto ' che l'In- ' 
zillo figurasse tra i dirigenti più . 
qualificati della D.C. Oggi le in­
discrezioni e i commenti che cir­
colano a Vibo Valentia e a Ca-:. 
tanzaro - pongono sotto accusa la • 
D.C. in blocco, e già si parla di - ' 
altre personalità implicate nello 
scandalo. 

• : ; •• G. V ? •...; 

Denunciato per peculato 
Il sindaco «Ve. di Volano : ^ 

TRENTO, 18. — " Denunciato per • 
peculato, verrà prossimamente proces- -
sato il Sindaco d. e. di Volano. I capi ' 
di imputazione sono diclotto. 11 Sin- ' -
daco, che nell'intento di dimostrar* '•. 
la solidarietà del Consiglio e della ,: 
popolazione, dopo aver dato le dimis­
sioni. si era fatto riconfermar* la 
fiducia, è stato poco dopo destituito , 
d'autorità. 

SECONDO LE DICHIARAZIONI DI UH PORTAVOCE DEL DIPARTIMENTO DI STATO 

Una lettera del ministro Sforza ad Acheson 
su un "patto di non aggressione,, con l'URSS 

La permanenza nel Patto atlantico è in contrasto con la proposta 
il "Netv York Time$„ attribuisce al passo finalità propagandistiche 

L'agenzia A.F.P. Informa da Wa­
shington: « Un portavoce del Di­
partimento di Stato ha dichiarato 
che è allo studio del Dipartimento 
stesso una proposta del ministro 
Sforza in base alla quale tutte le 
nazioni del patto atlantico dovreb­
bero proporre all'URSS e alle altre 
nazioni comuniste la conclusione di 
patti di non aggressione, come pro­
va concreta de] fatto che gli sforzi 
di riarmo delle nazioni atlantiche 
sono destinati esclusivamente alla 
loro difesa e non hanno scopi ag­
gressivi. Precisando che la proposta 
italiana — prosegue l'AFP — è 
contenuta in una lettera inviata dal 
ministro Sforza al Segretario di 
Stato Acheson. il portavoce ha di­
chiarato di non voler fare com­
menti in proposito fino a quando 
la proposta stessa sarà allo studio. 
Per l« stessa ragione — conclude 
l'agenzia — efH non ha precisato 
se SU Stati Uniti conferiranno u, 
merito alla proposta con le altre 
nazioni del patto atlantico »-

L* notizia di un pasco di Sforza 
nel senso annunciato dal portavoce 
del Dipartimento di Stato era stata 
pubblicata ieri dal New York Times 
nel corpo di un» corrispondenza da 
Roma. In proposito durante la «uà 
conferenza stampa del martedì. 
Acheson interrogato, rispondeva 
brevemente di non essere al cor­
rente della cosa. A 24 ore di di­
stanza dalla risposta del Segreta­
rio di Stato, il Dipartimento di 
Stato ammetteva, attraverso la di-

La r i — t w «e! g i * » M dei 
•«potati cataaaifttl astata per 
«vesto atassia* alle are II nel-
Taala D e d a n di Maatecitaria 
a? «INVIATA A DATA DA 
DESTINAMI. 

chlarazton* che abbiamo su ripor­
tata di un suo portavoce, la esi­
stenza della proposta di Sforza fin 
da quindici giorni or sono. 

Di questa proposta però non si 
conoscono particolari oltre quelli 
sommari fornito dal portavoce ame­
ricano. Fino a questo momento 11 
testo della lettera di Sforza non 
è stato reso noto e nessun com­
mento ad essa si è avuto negli 
ambienti governativi. 

Gli unici commenti alla notizia 
sono pertanto solo quelli del New 
York Times il quale attribuisce alla 
proposta di Sforza finalità propa­
gandistiche antisovietiche. Secondo 
l'interpretazione di quel giornale 
difatti, il « suggerimento > di Sforza 
sarebbe « un tentativo per, rigua­
dagnare all'occidente l'iniziativa 
morale e politica » e per • contro­
battere le tendenze neutralista nei 
paesi occidentali e li desiderio di 
politica di « appeasement > verso 
l'URSS. 

Nei circoli politici romani. In 
attesa di avere più precise infor­
mazioni sul contenuto della nota 
italiana, si rilevava intanto come 
la conclusione di « patti di non 
aggressione» sia in contrasto con 
la permanenza nel catto atlantico. 

Dato infatti il carattere aggressivo 
dell'alleanza atlantica diretta con­
tro l'URSS e le democrazie popo­
lari. la conclusione di un patto di 
non aegressione presuppone logi­
camente l'uscita dagli impegni 
atlantici. 

Negli stessi ambienti el osserva 
Inoltre che la proposta di Sforza. 
cosi come è riferita nella notizia 
da Washington, contrasta evidente­
mente con là recente iniziativa del­
lo stesso Sforza relativa alla revi­
sione - unilaterale del trattato di 

si ricorderà, è etata chiesta dal 
ministro degli Esteri italiano di­
chiaratamente in funzione del riar­
mo italiano contro le democrazie 

popola ri-

Grande manifestazione 
degli operai ad Abadan 

ABADAN. 18. — Continua In tutta 
)M. Persia la lotta, contro l'Ar^-Io-lra-
nian Company. Truppe persia-ne ap­
poggiate da carri armati hanno sdoi-
t o oggi uxe, «Hmoe-trazlflone lnecena-
ta da circa 4000 manifestanti ad Aba­
dan. Du* pennone sono rima*te fe­
rite, un» delle quali dalla baionetta 
di un soldato Le truppe non hanno 
aperto M fuoco -

Altri 700 openai «t sono oggi uniti 
agU •clopera.nU. 

LA TRAGEDIA DEL SOMMERfilBILE INABISSATO NELLA MANICA 

Bloccato a 54 m. di profondità 
l'«Affray» non risponde più ai segnali 

E quasi caduta ogni speranza di salvare i 75 marmai 
UMII «i mvi*ja«pi i un p ,« jwJ!Mmj.a ."*mMPj 

II aommerfibile « Affray » di 1629 tonnellate, in navigazione prima del disastro 

PORTSMOUTH. 18 — Le tenebra 
sono calate nuovamente sul canale 
della Manica e del sommergibile 
inglese « Affray », scomparso da 
lunedi sera, non è stata ancora 
rinvenuta alcuna traccia. Non una 
chiazza d'olio, non un rottame, non 
una boa di segnalazione. E' quasi 
certo, ormai, che le acque hanno 
inghiottito Io scafo con tutti 1 75 
uomini che recava a bordo. 

Alle ore 21, l'Ammiragliato an­
nunciava laconicamente: « Le ri­
cerche continueranno, ma le possi­
bilità di successo sono ormai 
scarse ». 

Le ore 21 infatti hanno segnato 
il limite massimo di autonomia 
delle riserve di ossigeno dell'c Af­
fray ». La normale dotazione in­
fatti è sufficiente per 40 ore: quella 
di riserva per altre otto ore. 

Quattromila marinai, su 34 navi. 
continuano ancora affannosamente 
le ricerche, dopo che per tutta la 
giornata il fatale specchio d'acqua 
in fondo al quale si ritiene sia 
l'< Affray » era stato perlustrato da 
51 navi e dalle squadriglie degli 
aerei di soccorso. 

Dopo le segnalazioni pervenute 
alla superficie dall'* Affray » che 
avevano dato adito alle prime spe­
ranze, dal fondo del mare non è 
poj più giunta alcuna voce, alcun 
segnale. Invano le navi addette alle 
ricerche hanno fatto esplodere di­
verse cariche di profondità: per 1 
sommergibili in difficoltà è auesto 
il segnale convenzionale che stabi­
lisce l'arrivo dei soccorsi e avverte 
che gif apparati di salvataggio pos­
sono quindi essere impiegati con la 
certezza che qualcuno è pronto a 
soccorrere i naufraghi. Ma anche j 
dopo il lancio delle cariche dal 
fondo del mare non è giunto alcun 
segno di vita. E per ore. qua e là. 
a sud - est dell'isola di Wight, de­
cine e decine di cariche di esplo­
sivo sono state lanciate, purtroppo 
senza molta convinzione, mano ma­
no che anche nelle tenebre le esplo­
sioni rimanevano senza risposta e 
la superficie mossa del mare rima­
neva deserta. 

Tra le ipote*| avanzate dagli 

esperti per spiegar* 11 fatto : eh* 
neppure uno degli uomini impri­
gionati nello scafo abbia tentato di 
risalire alla superficie, trova cre­
dito la supposizione che le batterie 
dell'c Affray » siano state invase 
dalle acque, il che renderebbe 
estremamente difficile le manovre 
all'Interno del sommergibile. Può 
darsi anche che i superstiti si tro­
vino in un compartimento privo 
di uscita diretta verso l'esterno e 
che anche l'accesso ad una delle 
uscite sia bloccata. D'altra parte 
la profondità alla quale si ritiene 
che si trovi adagiato lo scafo, non 
dovrebbe rappresentare una insor­
montabile difficoltà per un ma­
rinaio di robusta costituzione che. 
munito degli appositi apparec­
chi, voglia raggiungere la super­
ficie. I rischi di una tale ope­
razione sono senza dubbio molti, 
ma è certo che gli ipotetici su­
perstiti dell*~ Affray » non esite­
rebbero ad affrontarli se ne aves­

sero la possibilità materiale. ''• 
Da taluni tecnici navali viene 

inoltre avanzata l'ipotesi che il 
sommergibile 6Ìa coricato su di un 
fianco. Questa posizione renderebbe 
estremamente difficile il rilascio 
delle boe di segnalazione. •>---,"»-•--,• 

Come vi è stato detto, ormai. 
all'interno dello scafo scomparso le 
riserve di ossigeno dovrebbero e s - " 
sere esaurite. I regolamenti impon­
gono agli equipaggi dei sommer­
gibili, in caso di incidenti, di ri­
manere seduti quasi senza muo­
versi e parlando il meno possibi­
le, e tale è probabilmente la po­
sizione assunta dai superstiti del­
l'c Affray » in queste che. - forse. 
sono le loro ultime ore di vita. 

Fra gli uomini prigionieri del 
tragiro scafo è il tenente Anthony 
Frew, uno • dei ' pochi •- superstiti 
Jelia - *<ciagura del sommergibile 
~ Trucul»nt • affondato nel gen­
naio dell'anno scorso nell'estuario 
del Tamigi. - •. : 

Stiano zittii vivi! 

Il dito nell'occhio 
Tr ion f i 

Annunciano 1 giornali eh* San 
Francisco ha decretato a Mac Ar­
thur un « trionfo di carta ». Un trion­
fo di carta per un eroe di cartape­
sta. 

G r a n d a s x * 
II rettore dell'Università di Ho­

nolulu ha detto che «tt cenerai* 
Mcc Arthur è tino del pfa granii 
americani di questi tempi, e nella 
mia opinione, e in quella di molti 
presenti, è uno dei più grandi ame­
ricani di tutu i tempi ». 

Non conosciamo personalmente l> 
rettore dell'Università di Honolulu. 

La ttampa governativa, e in primo 
luogo i giornali del ministro degli 
Interni accompagnati dagli untuosi 
tercitoretli paccìardiani. continua a 
ttrìllare di una e speculazione poli­
tica ». che sarebbe stata montata dai 
giornali di sinistra intorno alle di-
vhiarazioni del bandito Pisciotta sul' 
la uccisione di Giuliano. In realtà 
cht sta imbastendo su questo tema 
una oscura e sospetta speculazione 
politica? Se qualcosa è assurdo e 
puzea un miglio di basso calcolo po­
litico. è proprio la pretesa dei gior­
nali governatici che su quelle di­
chiarazioni si debba stendere il si­
lenzio. -

9«<i/i sono i fatti? Alte Assise di 
Viterbo un imputato, il Pisciotta. co­
munica al magistrato di essere lui 
l'autore dell'uccisione di Giuliano e 
di avere agito di intesa con le auto­
ri/a centrali governative. £• evidente 
che la notizia è di un interesse po­
litico e giornalistico clamoroso. 

Esfa mette in forse tutta la ver­
sione data, ai tuoi tempi, dal gover­
no. sulla uccisione di Giuliano, get­
tando un'ombra allarmante sull'one­
stà e sulla sincerità di coloro che 
dal Viminale emanarono i comunt-
catt. sancirono premi, benemerenze 
ecc.. ecc. Essa denunzia confatti fra 
banditi e le autorità governative, en­
ei fra banditi e gli uomini stessi 
chiamati a presiedere all'ordine e al­
ia sicurezza dei cittadini. Essa pone 
una serie di domande inquietanti: 
se è vera la versione del Pisciotta 

una battuta umoristica sulla inve­
rosimiglianza di un incontro tra 
Sceiba e Pisciotta a cui nessuno pen­
sa. Kon v'era certo bisogno di un 
tale incontro, perchè avvenisse quel­
lo che il Pisciotta. alle Assise di Vi­
terbo. con/essa e denuncia. 

Si dice che queste domande non 
hanno ragione di essere perchè le 
rivelazioni vengono da un bandito. 
L'argomento è puerile. Son si vede 
allora perchè il magistrato delle A*- -
sise di Viterbo perda tempo m inter­
rogare gli imputati nel processo, m 
raccogliere le loro deposizioni. * con- -
trontarte. a vagliarle e cosi via; ison 
si vede perchè lo stesso facciano te 
Pubblica Accusa, la Parte Cirtfe. la 
Difesa e perchè i giornali governa­
tivi riporttni' tali deposizioni. Tutti 
gli imputati al processo di Viterbo 
sono banditi del tipo di Pisciotta; 
eppure la giustizia suppone che mnr-
che da essi possa venire le verità e 
in questo senso agisce o sx sforza éi 
agirei - - - - - -

E inoltre, se t governativi sono cer­
ti che il Pisaotta mente in tutto e 
per tutto, non dovrebbe essere in­
teresse loro che ciò aia dimostrato a? 
più presto, tn modo pieno, convin­
cente, persuasivo? 

Essi invece agiscono fa senso cosa* 
pletamente opposto. Mettono il st-
lenzictore. strillano contro chi chie­
de che luce me fetta presto, mostre- ~ 
no la coda di paoli*, hanno patera, 

E' il dramma siciliano che con­
tinue. I toibtd» retroscena ca« atawwo 
dietro elle stona del oandittaato **-

oiui.c u i . u » ^ . . ^ U K . . . . . . . . » , ». Ma, a giudicare dal suo senso delle 
pace italiano. Talaj revisiona, cornei misure, egli deve esser* un nane. 

I l tasso da l sjlorn*) 
«Quando si parla di opere di ri­

costruzione nei servizi essenziali 
della vita nazionale, dell'avviato ri­
sanamento • economico, dell' ordine 
pubblico garantito, della produzione 
agricola e industriale in costante svi­
luppo. deoti scambi commerciali mi­
gliorati, delle riforme sociali intra­
prese non si fa della retorica ma 
si elencano i capitoli di un ciclo 
che trota la sua origine nel II apri­
le e la sua forza realizzatric* negli, 
impegni che dal mandato popolare 
promanano». Rodolfo Arata, dal Po- Ito che ti foperno forn\ allora sulla|Anche in qursto camun, la 
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perchè Giuliano non fu preso Dico 
e a cht interessare che non fosse 
preso rivo? Quali accordi e di chelcUìano scottano, e appena 
natura furono presi con il Pisciotta | M ezzerde e solteiere U reto © 
e perche fu data una falsa renio-la chiedere che ma soUeteto tt veto 
ne? Domande che sono tanto pit>l»u quei rvtrostena. ecco gli 
naturali e pressanti, quanto piti) so-Idei regime elencale it 
no nella memoria di tutti le con-lbondi Giuliano è morto.- * pi* eMrt 
traddiziom e le puerilità del reeeon-|che sono cit* no* 

• ^ 1 0 5 
| uccisione di Giuliano. Né queste do-\ 

ASMODSO mende possono ,«sser« liquidata dal 
pericolosa per «I reatine, 

t i f a s i 
liVi \ ftr tJt.iSìnk: •i^'AV Ktki 

MA •v; 
rf5L', 

^^^i^ìw*^-. 



PMssfi8^*?^'-ì*^i-'^:-J<;''IA:'~ •-''.'...--' . .7777 .. . , . . . . .. > . ., ^^^^^^^^^^^^«^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^™ 
w W ^ M ^ A ; v ' ' ' ' ; : V ' ' \ 7 ! - ^ ^ V ! ; ; ' ' : , i : ' t i v'V-7 ''••«•' A» »••'•-' ':-''< '•7*7--' • '-..v,'>••""'>.•'•-•'7 ••,<•'•••• " • , v ^ t v . j v . ' i v •''-,;• - v •:•-. •...• v - -"•-•«. • •-*• - , . \ * r -

' • 7 f." 

7 - ? 

£" . : * M ' . 

Glovefll19 aprite 195f ri. 

Ita-; 
1 ÉV-

! - * > -

Gli « Amici » di Prenestino 
prenotano un minimo di Roma di 1300 copie de « l'Unità » 

per II primo maggio 
OGGI GRANDE « PRIMA » 
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EUROPA-CAPRANICA 

CIVETTA 9IATTIIVM ALLE ORE 1,15 IN CAMPIDOGLIO 

del Blocco del Popolo: 
municipalizzata la Centrale del latte 

; La votazione per Ja costituzione dell' "azienda speciale autonoma,, denun­
cia la frattura fra i democristiani - Per il momento nessun aumento del gas 

7 La conseguente e continua azio-
1 n« ovolta dal Blocco del Popolo per 
'• la municipalizzazione della Centra-
••: le del Latte . e la trasformazione 
'dalla gestione In economia ad a-

zienda speciale autonoma è stata 
; questa mattina coronata da pieno 

successo. Dopo i continui rinvìi, che 
, praticamente risalgono ai primi me-
> ai di vita dell'amministrazione de-
. mocristiana, il Consiglio Comunale 
."- ha approvato a maggioranza il «•• 
' guente ordine del giorno, firmalo 
'• dai consiglieri Gigliotti, Albertim, 
. Asinari, Baroncelli, .. Bencivengfc, 
; Benedettini, " Caronia, De T o 11 o, 

Giordani, Libotte, Giovanni Sel­
vaggi: . . . 

« I l Consiglio Comunale, presa vi­
sione della mozione del IO novem-

7 bre 1949; vista la deliberazione del 
Consiglio Comunale 19 luglio 1950; 

,* udite le relazioni della Commissio­
ne di Igiene e Sanità dell'Annona 

7 e la relativa discussione; ravvisala 
• la opportunità di dare un definitivo 

r assetto • alla • Centrale del Latte; 
':' considerato che già la Centrale del 

Latte fin dal 1935 in gestione diret 
; - t* del Comune e che s'impone la 
: costituzione dell'Azienda speciale, 

'{• secondo le norme di legge; 
7 ' «Delibere in via di massima che 

ti provveda a tale ordinamento, ed 
v,-- affida ad una Commissione, compo-
:•- 'sta dai tre Assessori dell'Igiene e 
',-: Sanità, dell'Annona e dell'Avvoca-
:' .tura, e da otto membri del Consi-
• '- glio Comunale e presieduta dal Sin-
...". daco, il compito di compilare il pia 
"c no tecnico finanziario previsto dal 
,. T. U. della legge 1925 sulle munì 
.; cipallzzazlone dei pubblici servizi. 
'f ••• «B..relativo progetto e lo schema 
7/ della deliberazione dovranno estc 
'•<: re presentati dal Consiglio comu­

nale entro il 31 maggio 1951».. 
La parte della seduta dedicata 

; alla discussione sulla Centrale del 
'•; Latte ai era iniziata con un inter­

vento " dell' assessore all' Annona 
Ferraguti, relatore di minoranza 

'-contro la municipalizzazione del-
'••':• l'azienda. < • 

Ferraguti (come è noto, nono-
7 stante sia preposto d'ufficio alla 
7 Centrale è uno dei più tenaci av-
:. verseli della - municipalizzazione) 

v aveva chiesto nell'ultima seduta de-
• • dicata al problema ventiquattro ore 

• di tempo per rispondere a tutti gli 
. ; interventi, giustificando la richiesta 
t «on. )l fatto. che, pur sapendo di 
•7 battersi per ,'una battaglia persa, 
\. «voleva cadere in piedi». Ma che 
. : Uà effettivamente caduto i n piedi, 
•y stando all'intervento fatto ieri se-
. • ra, non può proprio dirsi. 

L'assessore, dopo aver lanciato 
.7 alcune trecciate ai colleghi di Glun-
•'. ta perchè, mentre in un primo tem-

: pò al erano dichiarati afavorevoli 
:: alla municipalizzazione e soateneva-
=7 no la sue tesi poi avevano compiuto 
• ': un rapido voltafaccia, non è riuscito 

Infatti, che a ripetere le solite cose 
,- che da un anno va «crivendo su al* 

cuni compiacenti quotidiani della 
Capitale. 

Secondo lui la Centrale non do-
'. veva divenire speciale ed autono-
7 ma perchè cosi com'è attualmente 
•<-. procede normalmente, ha un bilan-
7. ciò attivo, fornisce 250 mila litri di 
,v- latte al giorno ed è diretta perao-
7 nalmente da lui (questo non lo lia 
7:, detto esplicitamente ma ha tentato 
7- in tutti i modi di farlo capire). Na­

turalmente Ferraguti si è dimenti-
:. cato di dire che il suo Insediamen-
. ' to alla Centrale del Latte rimonta 
• appena ai primi mesi dei 1949 e che 
.7 perciò il merito maggiora va ai 

suoi predecessori. -
Dopo ' aveva preso ' la parola 

fi relatore di maggioranza on. Ca-
; ronia, - che ampiamente lllustra-
' va tutte le ragioni per cui era ne-
: : cessarla la trasformazione. Tra l'al­

tro l'oratore ricordava che i van-
? tati 250 mila litri di latte sono 

ancora - insufficienti . alle esigenze 
: della popodazione • che è anche 
7 necessario produrre latte per i ma­

lati • per i neonati, questioni che 
: potranno essere risolte definitive-
' mente solo con un'azienda munid-
/ palizzata. In proposito, il Caronia, 
.presentava un suo o. d. g. 
. ' Aveva preso quindi la parola il 

. compagno Gigliotti per illustrare 
7 l'ordine del giorno presentato dal 
. •Blocco del popolo. -
"' GigliotU, dopo aver ricordato l'a-

- sJone svolta dal B. d. P. per la tnu-
' oicipalizzazione e lamentato il fat-

\. to che una tale decisione poteva 
già essere stata presa, aveva spie-

• • gato come si dovesse discutere pie-
,7 mmentemente sulla trasformazione 

della gestione dell'azienda, trasfor-
' inazione resasi necessaria per l'Im­

portanza che ormai aveva assunto 
U servizio anche per la consistenza 

del suo bilancio. Chiudendo il suo 
breve intervento, Gigliotti aveva 
nuovamente ribadito il principio che 
:1 Blocco del Popolo sarebbe staio 
sempre favorevole a tutte le mu­
nicipalizzazioni dei servizi di utilità 
pubblica e specialmente di quelli 
dell'acqua, del gas e della luce. 

Quindi il Sindaco aveva dato let­
tura dei tre oro'ini del giorno pre­
sentati, e associandosi ad una ri­
chiesta del consigliere Asinuri, ave­
va sospes0 la seduta per concorda­
re un o. d g. comune. 

Riaperta la seduta dopo circa ur. 
quarto d'ora e letto l'ordine del 
giorno concordato, erano comincia­
te le varie dichiarazioni di volo 
che dimostravano, per quanto ri­
guardava i democristiani, la frattu­
ra esistente nel gruppo stesso e 
nella giunta su questo importante 
argomento. 

Primo a prendere la parola era 
l'assessore Alessio, che pur dichia­
randosi dubbioso sull'esito della tra* 
sformazione si dichiarava favore­
vole all'o. d. g. De Paoli$ (d.c.) si 
esprimeva invece sfavorevole alla 

municipalizzazione e giustificava il 
suo atteggiamento con il fatto jho 
la democrazia cristiana più che agli 
interessi della popolazione pensava 
al seggio del presidente. Egualmen­
te contrari si dichiaravano gli as­
sessori Afonico, Ferraguti, Lupinac-
c{, Addamtano e Patrissi. La di­
chiarazione di Addamiono che tra 
l'altro è presidente del Consiglio ci, 
Amministrazione dell'Azienda Mu­
nicipalizzata ATAC, era stota tan­
to violenta che lo stesso Libotte si 
era visto costretto a prendere la 
parola per sottolineare l'assurdo si­
gnificato. • 

Dichiarazioni favorevoli alla mu­
nicipalizzazione si erano invece a-
vute da parte di Azzali, Licata e 
Lizzadri. Quest'ultimo aveva ri­
cordato nuovamente la coerenza del 
Blocco del Popolo su questo pro­
blema. Noi — egli aveva sottoli­
neato — abbiamo detto con chia­
rezza sin dal principio la nostra po­
sizione in merito a questo impor­
tante atto che il Consiglio sia per 
compiere. Tra noi non ci sono de­
fezioni né potrebbero esserci per­

chè siamo profondamente convinti 
della bontà della trasformazione 
della Centrale del Latte da azienda 
in economia ad azienda speciale 
autonoma con un suo consiglio di 
amministrazione, anche perchè que­
sto regolarizzerà una volta per sem­
pre la situazione giuridica del per­
sonale. 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA 1 

I senatori di maggioranza riducono 
a sei mesi la proroga degli sfratti 

Deciso in commissione - L'opposizione del sen. Minio e 
degli altri compagni - Ancora sulle vie Vigevano e Pandosia 

Ieri, la maggioranza d.c. della 
Commissione speciale del Senato ha 
duto un nuovo colpo alle speranze 
di migliata di inquilini, il progetto 
di legge che era stato approvato dal­
la Camera e con 11 quale veniva de­
mandata ai pretori la facoltà di con­
cedere la proroga degli sfratti fino 
ad un anno e attraverso ìu presen­
tazione di eventuali istanze succes­
sive. ha ridotto a 8 mejl U limite 
entro cui i prttorl possono esercitare 
U facoltà di proroga. Il compagno 
Minio e le sinistre si sono battute 
decisamente contro l'approvazione 
della proposta democristiana, ma non Dopo una nuova replica di Ad- - - . . „ 

riami™ ,.h*. n i l a _^1 . . --„*i.._ hanno neppure potuto evitare una 
damiano che, però, non «i sentiva , c n £ è f o r s e t ù g r a v e d e U a 

ir. dovere di dare le dimissioni da , t e s a a r l d u z J o n e d e i termine di pro-presiedente dell'ATAC dopo le due 
categoriche affermazioni negative 
sulla municipalizzazione, il Consi­
glio passava ad approvare l'ordin* 
del giorno concordato. 

Nella prima parte della seduta, 
particolarmente interessante era 
slata la risposta data dall'assessore 
Francini ad un'interrogazione del 
compagno Natoli sulla azione svol­
ta dal Comune per impedire l'au­
mento del prezzo del gas. in propo­
sito Francini annunciava che ieri 
sera il Comitato Interministeriale 
Prezzi aveva bloccato la nuova ri­
chiesta di aumento delle tariffe 
avanzate dagli industriali del gas. 

roga perchè in base ad essa il pre­
tore ha facoltà di concedere soltan­
to una proroga e di un periodo che 
può naturalmente essere anche in­
feriore al 6 mesi- Ora, c"è 60lo da 
augurarsi che l'assemblea plenaria 
del Senato respinga le modifiche vo­
lute dal d . c perchè In caso con­
trarlo la legge dovrà essere Inviata 
nuovamente alla Camera. 

11 dramma della casa, quindi, non 
solo è sempre vivo, ma apre ogni 
giorno nuove, dolorose prospettive 
al senza tetto. 

TUTTE L£ SEZIONI iarilat 0|gi u 
wmptjM ti f*à. srtiii la Man. irept-
lindi p« riti/tri BTfistUiino sitult l i . 

Il, JDISPEKA'IO «KMIO DI UN DISOCCUPATO 

Si getta nel liun.fi a Fonie Margherita 
ma viene salvalo da alcuni canottieri 

Il pover'uomo è stato spinto ni suicidio dalla miseria e dalla man­
canza di un alloggio - Kicoverato in osservazione a San Giacomo 

L* magnifica §cmlln*t* dtllm Trinità 
dei Monti In Piazza di Spmgn* i «/«ta 
trttformalM in quitti giorni in un. 
tuggestioo tappeto di fiori, cht U ri­
coprono fin itigli ultimi gradini. Itìt, 
intatti, per inlzialipa del Servizio 
giardini del Comune, i itata Inaugu­
rata la motiva delle a tal re, che reiteri 
• aperta fino « domenica prottima 

Una nuova prova dello stato di 
disperazione a cui possono condurre 

i la miseria e la mancanza di lavoro, 
. è stata fornita Ieri dal tentativo di 
suicidio di un disoccupato. SI trat-

I ta del 45cnno Carmine Baiato, 11 
; quale, privo di casa e non trovando 
! una occupazione, stava per porre 
fine la modo tragico alla propria 

j misera vita. 
Poco dopo le 17 di ieri, ne l pressi 

;dl Ponte Margherita, alcuni canot-
! tlerl che al trovavano eul galleg­
giante del Circolo Tevere Remo no-

j tavano un uomo che, discesa la aca-
{Ietta che dalla strada conduce al 
I fiume, camminava per qualche tem­
po lungo 11* greto, i movimenti del-

i l'uomo, che denotavano uno stato 
Idi grande agitazione, mettevano In 
allarme i giovani. 

Pochi Istanti dopo, Infatti, egli al 
gettava nel fiume. I canottieri si 
slanciavano Immediatamente In ac­
qua, dirigendosi a nuoto verso il po­
veretto. Costui, dopo aver annaspa­
to disperatamente, spariva alla loro 
vista, per riapparire dopo alcuni 
Istanti. Lottando contro la corrente 
Impetuosa, 1 coraggiosi nuotatori 
riuscivano finalmente ad avvicinarsi 
al suicida e a trarlo faticosamente 
a riva. Privo di conoscenza, il 'Ba­
iato veniva trasportato nella sede 
del circolo, dove gli veniva prati­
cata la respirazione artificiale e gli 
venivano somministrati alcuni bic­
chierini di cognac. Dopo un poco, 
egli tornava in sé, ma appariva in 

stato di grande prostrazione e non di Marcelllna. Un intero vigneto, in 
si riusciva a farlo parlare. Più tardi 
veniva trasportato all'Ospedale di 
S. Giacomo, ma il suo stato non 
appariva migliorato. 

IL MISTERO DEL "MORTO NEL POZZO, 

Si annegò più annegato 
il contadino di Genzano? 

A maggio In Assise il processo indiziario 
La prima Sezione della nostra Corte 

d'Assise si occuperà il 10 maggio di 
un appassionante caso giudiziario. 
legato all'assassinio di un colono di 
Genzano, Giovanni Moranl. 

L'episodio, al quale il processo al 
riferisce, fu ricostruito in parte sulla 
base delle dichiarazioni di uno dei 
presunti omicidi. Leonida Del Prete. 
e sui referti necroscopici, risultato 
della perìzia sul cadavere dell'assas­
sinato. 

U giorno 11 novembre 19*9. alcuni 
agenti di Polizia di Genzano, nota­
vano un individuo sanguinante che 
stava cercando una macchina per re­
carsi all'ospedale di Albano. Inter­
rogato sulle circostanze del suo feri­
mento, il ferito, identificato per Leo­
nida Del Prete, affermò di essere 
stato colpito all'Improvviso dal suo 
colono Giovanni Moranl con un col­
po di roncola nel corso di una ani­
mata discussione relativa alla divi­
sione delle olive. TI Moranl dopo U 
suo gesto inconsulto si era dato alla 
fuga per sottrarsi all'Ira del ferito 
e del padre di lui, Adolfo. 

•ì- Bocciato ii "tutto giallo» 
sì ritorni alla normalità! 

Un'firtttrogaztow ii Natoli - L'esperimento coi pompieri 

î .r" Anche l'Automobile Club, ha eon-
'H'statato col cuoi tecnici eae 11 ai» 
r>'. starna «ella «ccnalaxlcne semaforica 
'.7 • eba riserva, U colore giallo eaclu-
r ;-'- sivamente al pedoni non sui dato 
ii. v rifiutati positivi. L'esperimento ha 
Ty-ff masso in luce la necessità ah e 
^ a, l'eventsnle adozione permanente del 
^ amarne ronde la«a*pen*abtie la In-
W? eSaUeaieae e«4 merdepledl di ap-
gg.-Bi •Hatt ripetitori «ella luce elei 

!_£. SI ritiene 
£ & • « M i 
^ À t J t e c t t i 

«aeeaveslen-
I'AJC. • aefjneJare «De 

v- ftnuaiMi •uMs*watt l'evpertessttA ci 
& £ tatterroevpare r—patisusnf 
r Z.-. per «amate rlfeera* a 

'" ««te. - ma intarmi 
)•> ex là l iw nto del 
ftepùéiu mi ani éel w l g l l n w iato 
4«l|ft ctreoaaslooe erratale. 

* Autfeataraveate «e*no di riHero lo 
«vaafjraneste éaj compiti affidati si 

die prea* 
«trae*!! 

agli aa«onoMU*tl 

In difetto vengono Inviate «pedali 
cartoline di avvertimento. 

Ogni aera, come In programma. 
1 tre autocinema sonori dell'E.NP.1. 
proiettano cortometraggi di propa­
ganda in varie piatte della città. 

Infine è previsto per sabato pros­
simo l'attraversamento della città 
da parte del Vigili del Fuoco e della 
Croce Rossa e ciò per ricordare ai 
cittadini 1 doveri di tutti gli stenti 
della strada al passaggio degli auto­
mezzi d! tali Enti. 

Cosi la cagnara sarà completa. 
A' «steste prepotlte flange «amate 

Baal eppoftaaa riatetrecasleae ar-
teaatsataa m e t t a al Slmmaee «al 

Iteri Nateli 

ImaeeV _ 
MapMa • rMUeeW 
«malcae g lene vaaaeae taAltta alla 
sepelaaleae «ella Capitata fatta n 
preteate i i aaa ajetaceata 
• a a a telTmlBcamlaaa 

Durante la fuga. Il contadino forse 
nell'intenzione di nascondersi, si era 
gettato in un pozzo scavato a fior 
di terra, e coperto da una botola. 
Quando 1 due inseguitori arrivarono 
sul posto, egli era già affogato. Pa­
dre e Aglio tornarono allora sul pro­
pri passi senza toccare nulla, e Leo-

Ida scese in paese per andare a 
farsi medicare. 

La Polizia, subito accorsa sul luo­
go (una vigna di proprietà del Del 
Prete, vicina all'olivete) trovò effet­
tivamente 11 cadavere del Moranl 
galleggiante nell'acqua del pozzo: 
ma dopo un esame minuzioso di es­
so, si convinse che troppi erano gli 
elementi di dubbio sulla versione dei 
Del Prete: il cadavere presentava 
infatti una serie di ferite al cuoio 
capelluto che indicavano chiaramen­
te come, prima della morte del Mo­
ranl. vi fosse stata una violenta col­
luttazione. 

In seguito a questi accertamenti. 
I Del Prete, padre e figlio venivano 
denunciati in stato di arresto per 
omicidio. Essi saranno difesi <U1-
l ' a w . Libotte. mentre l ' a w . Sotglu 
sosterrà la Parte Civile. 

. ' - Ì- .4- • . .T . ^X'MÌ-1^ 

DNA VITTORIA DEI DISOCCUPATI 

Appaltato il collettore 
alla borpata dei Trullo 

La lotta «al e iseccapatl «el Trailo 
svilappatasl ae l f iorai scorsi, attra­
verso roccapaxloae simbolica del 
terreao, taterveatl presso le aatorltà 
cemnaal l e sciopero a a r e v a s d o si 
è Ieri c e a d a s a eoa a a a grande vit­
toria. 

L'Impresa Tadla l e Talenti, che 
a a assaato l'appalto del collettore 
per a a Importo di Set mll loat, ba 
data Infatti Immediato Inizio al la­
vori, a s t a m t a d o 43 operai del laog i. 

Coa eia, mentre v iene esaadlta 
ana vecchia aspirazione «1 tatti i 
cittadini della Borgata, verrà assi-
carato lavoro per a a certo periodo 
di tempo ad a a a aetevole allqaota 
di disoccupati locali coa conseguen­
te sol l ievo, seppero l imitato, delle 
condizioni «conomlcaa della borgata, 

Quante t a w e a a t o al Trailo è ana 
alterlora dimostrazione del la col­
posa tacapacltà «el la G l a n u comu­
nale a soddisfare le pia elementari 
ealfease «el la popolazione romana. 

lafatU ta le « e p e che I disoccupati 
con la leve letta avevamo chiara-
meata t a n a Intendere la tara «eci-
f feae a aaa 1*% «atre aaamenare ta 
sftaaetoBe «I fame a «I abbandono 
aeHa amale at trsrvavaaa, le autorità 
capKefìae al aaaa •vernate ed aaaa* 
la Bachi f i a t a i aaaeraU «nella «W-
aeettà barecratteàw alta «man, a« 
e f a t fMaaataae, «Jean a t t v f M t a • 
r isata* eearaamne «et lavat i , 

vrvf 
:4J 

IERI IN TRIBUNALE 

Carloni si arrabbia 
per la mitezza «lei giudici 

E' proseguito ieri, innanzi al Tri­
bunale Militare Territoriale, li pro­
cesso Carloni: sono stati interrogati 
1 due eolmputati tenenti Martella e 
Boccorino, , 

Si è Iniziata quindi la sfilata dèi 
testi. Ha deposto per primo l a w . 
Beltramettl. già facente patte della 
Giustizia Militare. ' Egli ha riferito 
sulla organizzazione giudiziaria della 
« Monterosa » che era sul modello 
di quella della Wehrmaeht. Il co­
mandante della divisione aveva po­
teri discrezionali, avvalendosi del 
quali respingeva le domande di gra­
zia e poteva impugnare le sentenze, 

«Spesso infatti — ha detto il te 
stc — 11 Carloni rimproverò a me 
ed al col. D'Antonio, capo interinale 
di detto organo giudiziario militare, 
una soverchia mitezza. In lealtà io 
ero già in contatto con elementi del­
la resistenza e la mia nomina di 
P.M. presso il Tribunale militare di 
Chiavari aveva avuto il preventivo 
nulla osta del C.L.N. ». 

A questo punto il gen. Canoni ha 
interrotto 11 teste ricordandogli che 
si era ben accorto del cattivo fun­
zionamento del Tribunale. «Ho do­
vuto aspettare cinque anni — ha ag­
giunto — per avere la conferma che 
non mi ero sbagliato». 

Ci asteniamo da qualsiasi com­
mento. 

tutto 636 piante, è stato distrutto par 
te a colpi d'accetta, parte col fuo 
co. da individui rimasti sconosciuti. 
Anche numerosi alberi da frutta so­
no stati abbattuti e dati alle flam. 
me. Due capanne disabitate sono sta­
te incendiate. La proprietà appar­
tiene ad un agricoltore, tale Antonio 
Valerianl, 11 quale ha denunciato 11 
fatto al carabinieri. Egli ha dichia­
rato che 1 danni superano di molto 
il milione di lire. Le indagini sono 
In corso. 

Farmacista ammalato 
si taglia le vene 

n farmacista dott. Papandrea. di 
59 anni, abitante In via Massaia 40, 
si è tagliato le vene del polsi con nu­
merosi colpi di rasoio, perchè gra­
vemente malato. Disarmato dal fa­
miliari. è stato trasportato all'ospe­
dale S. Camillo. E' la seconda volta 
che il Papandrea. non riuscendo a 
sopportare le sofferenze causategli 
dal male, tenta di togliersi la vita. 
Anche l'altra volta ne fu tempestiva­
mente impedito dall'intervento dei 
familiari. 

^Delusa in ^more -
$1 arwlena con topicida 

Una giovane donna delusa in amo­
re, la ventitreenne Francesca Lovar-
ra, abitante In via Germanico 172. 
al è avvelenata ingerendo una pol­
vere topicida diluita In un bicchie­
re di vino. " 

Rinviato il processo 
contro il d.c. assassino 
H processo contro Giovanni Fede­

rici di Fara Sabina, che trafisse con 
un forcone 11 compagno Felice Quat­
trocchi nel corso di una discussione 
politica, è stato rinviato al 1S mag­
gio prossimo. 

E tanto per andare avanti nella 
giornata di ieri è continuata l'odis­
sea delle 22 'famiglie alloggiate nello 
stabile di via Vigevano 13. Si « trat­
tato di una giornata decisiva per 
questi inquilini. Fin dalle 8 de) mat­
tino le solite camionette della poli­
zia, di scorta a due grossi camion 
che dovevano servire a caricare 1 
mobili, si sono presentati davanti 
allo stabile, per fare eseguire lo 
sgombero del palazzo. Naturalmente. 
gli Inquilini hanno opposto la solita 
resistenza, come avevano fatto il 
giorno precedente ed hanno inviato 
rei frattempo una delegazione a con­
ferire con il vice-prefetto. 11 vice­
prefetto, dal canto suo. ha informato 
la commissione che l'ordinanza rela­
tiva a via Vigevano parla di sgom­
bero provvisorio dello stabile, che 
non sarebbe dunque pericolante, ma 
che avrebbe Invece bisogno di ripa­
razioni, da eseguire nel giro di 40 
giorni. 

Si deve quindi credere che dopo 
le riparazioni le famiglie ritorne­
rebbero nello stabile occupato in 
precedenza? L'interrogative rimane 
Fatto sta che Ieri, dopo h colloquio 
col vice-prefetto, il quale ha inti­
mato lo sgombero dell'edificio, al­
cune famiglie si sono trasferite nelle 
baracche costruite a spese del pro­
prietario dello stabile a Porta Furba 
SI tratta di baracche nel vero senso 
della parola perchè manca Innanzi 
tutto lo spazio, necessario ad acco­
gliere decentemente una famiglia 
composta sia pure di sole tre o quat­
tro persone. Per di più. dalle pareti 
e dal pavimento trasuda una umi­
dità insopportabile anche per il più 
sano degli individui, ed il numero 
sttsso delle baracche è insufficiente 
ad ospitare le famiglie ancora rima­
ste nello stabile di via Vigevano. 

Intanto il triste elenco degli sfrat­
tati si allunga sempre di più. Ieri è 
stato .il turno della famiglia del por­
tiere di via Aceri 58, 11 quale con la 
moglie e due figli si è rivolto Imi 
tilmente prima all'Eca. quindi alla 
questura. E, dopo aver passato una 
rotte In albergo, la famiglia questa 
notte non sapeva dove avrebbe dor­
mito. 

Lo stesso pellegrinaggio stanno 
compiendo le 9 famiglie di via Pan­
dosia che dovranno essere sfrattate 
il 25 aprile. Esse, recatesi in com­
missione con Isa Ciofl dell'UDT pres­
so la sede dell'Istituto Case Popo­
lari, si sono sentite rispondere che 
le case non ci sono, perchè quelle In 
via di ultimazione sono già state as­
segnate ad una piccolissima parte 
delle 21.800 famiglie che ne avevano 
fatta richiesta. 

LE TELEFONATE GRATUITE 

Se ancora lo nono 
non lo saranno 

In rlaooata alla nostra eacnala-
zlon* dal 13 scorso aulla trasforma­
zione In ohlamate a pagamento di 
alcuni numeri considerati di « ser­
vizio », |a T E T I o l precisa in elrrtael 
quanto seguo: 

1) ohe t u t t o c iò ohe ha fatto e 
disfatto In materia di tariffa, la so­
cietà al è sempre at tenuta alla nor­
me emanata dalle autorità; 

2 ) ohe por ripristinare lo ecOT*, 
la società non attenda altro ohe la 
definizione dal contratto da parto 
del Comune; 

3 ) ohe la ohlamate dallo « 0 0 0 » 
sono tassata fin dal 10*7, mentre 
quelle dello « 0 0 » lo saranno con 
l'uscite del nuovo ateneo telefonico; 

4 ) ohe la chiamato dallo « 0 4 » 
saranno gratuite ancora par poco, 
fin quando cioè la autorità non ai 

PER LA CAPARBIETÀ' DEI PADRONI 

saranno pronunciata au una rlohlo-
ota di tassazione già avanzata; 

6 ) ohe lo « 0 1 » viene trattato 
come qualsiasi altra telefonata. 

Quindi nulla di falso nella nostra 
segnalazione: la TETI t iene solo a 
precisero, In definitiva, che tutto 
ciò ohe ha fatto e disfatto lo ha fat­
to e disfatto sempre con tutt i 1 cri­
smi dalla legalità. La qual cosa — 
dato il regime vigente — è por lat­
tamento credibile, 

LQWÒ 
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P I C C OL 
C R O N A C A 

U giorno 
— Ojji fintili i9 aprilo (10S-J57): 8. (Me­
dino. H loia si lei» il le 5,35 • tnmonU 
ill« 19.11. 
— Bolliltino dimogriìicv: Registriti ieri: ut; 
atstbi 30, feuunine 45; itti morti 2; norti 
muchi 15. lemmis li* Matrimoni trascritti 91. 
— Bollillino mlt*flroloji«: Tonperitur*. mini­
ma t Bussami di ieri: 8.4-19,4. Si pr«Ttd« 
cielo nnTolofto. Temperatura quasi Invariata. 

Visibile • ascoltasi!* 
— Ttatri: t QM Innamorati > all'AtoMo; « U 

ritira numero noo • «.l'Eliseo; « I Wetcèi > al 
irtodello; • Romeo • Giulietta » al Valle. 

— Cisima: • li bandito > all'Arwuli; t Coo-
tiBeate nero • al Diasi « Massimo; < Tutti gli 
uomini del re » al Fogliano; • Noe c'è pie* 
tra jK OJÌTI • si Notoeine; • Pinkj la segni 
biacca • al Toscolo. 
Assemblee e dibattiti 
— il 22 t 23 iprilt, «ile or* 9. "r i taogo 
U seccalo coagreaso aaiioatl* degli inquilini 
deiriNOIS e deiriROIS eho ti riuniranno in 
Piana Ewdti 56. All'o.d.g. 11 progetto di 
legge deH'oo. Lecclso di imminente discussione. 
— Italia-URSS: Oggi alle 20. al eirco'o di 
Torpigaattara (presso la sesione del P.C.I.), ti 
torri una coalennia sol tema: < L'URSS quii'*. 
Colla . 
- U cui i i Oliarlo Di Firtm • Adel* So­
rta tool è stata allietata dalla mutiti di u t 
bella bambina alla quale, per foJtmti t*i 
genitori doieia essere imposto il ninne * 
Nadia, ma che ufficio anagralico non permet­
tendo, è «tato quindi ehi imita Silrtot. Giun­
gano. oomuoqpr. tilt piccola Silvana ed ai 
genitori, nguilmttite telici, gli auguri piò riti 
del nostro giornale. 

•tazze 
— Uri attHni il collega Antonio Squilli». 
redattore sindacale dell'Ansa, si è mito in 
natrinttnio eco la signorini OUtxìia Franchi­
ni. Testimoni, per Io tpoat li ten. Bitossi. 
Segretario della CGIL • l'on. RipeHi. Fresi 
dente doili Oxnmiaiione del Latoro della Ca­
mera. Testimoni per 1* spoti, 1 «ignori Man-
io • Pomposi. Al collega Squilla»* molgiaao 
i sostri pit tiri angari. 
— Stamina ia Campidogli* si mietono I* ai-
trittoalo I compagni Éooìo Rossi • MarceUt 
Gtrletti del li seiiooe Torpignittara. Agli «posi 
Miei gior.guio gli angari più Interni del 
nostro giornale. 

A M I C I DE . L ' U N I T A » » 
I Bomnagal Piperò*. Otncamwla, D'Artàtao, 

Spiociariello. RioaMi • GruWi sono iati tati 
per domani ter* alle or* 19,80 preste ITU. 
Proptgied*. del giorni*. 

Oggi 
avrà 

la panificazione 
inizio alle ore 8 

I lavoratori saranno costretti allo sciopero generale? 

Mettono a ferro e a fuoco 
un vigneto per indicarsi 

Un misterioso e terribile festo di 
vendetta è stato compiuto l'altra not­
te in località Ponte Tomeo, nell'agro 

CI FUriUUon M csrt* refta* - «u 
Cantra**» so* esmeati Miti* tilt 19 ta 
rat. i e»m» asetri iti rsaiUt* Itorral*. 
I *r*ittaiti>ti scila Ftd.; 1 otatatsi 
•miri di tilt* 1* c*aaiui*aJ li lanrs 
•tilt r*te*n*tt s iiriftoH éi •njtaitai 
ristatili • ii aana. btnttcr* il etn-
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81 è tenuta Ieri «ora alla Camera 
del Lavoro la preannunclata assem­
blea del panettieri romani per fare 
Il punto sull'agitazione In corso. 

All'assemblea ha partecipato la 
totalità della cateforia. I 1-000 pa­
nettieri romani affollavano letteral­
mente Il aalone e U cortile della 
Camera del Lavoro decisi a conti­
nuare l'agitazione alno all'accetta­
zione delie richieste avanzate. Han­
no pertanto stabilito di sospendere 
11 lavoro dalle ore 4 alle ore S di 
oggi-

1 panettieri ancora una volta, dan­
no una prova di comprensione degli 
interessi della cittadinanza tutta. 
mentre da parte padronale e delle 
autorità non el dimostra la benché 
minima* Intenzione di comporre la 
vertenza. 

Naturalmente 1 lavoratori romani, 
se tale atteggiamento degli Indu­
striali dovesse persistere, saranno 
costretti ad arrivare alno allo ado­
pero generale; qualora si addivenis­
se ad una forma di lotta cosi acuta, 
fin da ora 1 panettieri dichiarano 

GROSSO COI PO IN VIA NEMORENSE 

Un egiziano spogliato 
di danaro e gioielli 

. i 
Ieri una banda di audaci furfanti 

si è Introdotta in un appartamento 
di via Nemorense 99 di proprietà 
della «Ignora Filippina Fiorito in 
Gianny, ed ha rubato gioielli e de­
naro di proprietà della Fiorito e 
valuta straniera e altri gioielli di 
proprietà del cittadino egiziano S o ­
star BUlsko, giunto l'altro Ieri dal 
Cairo In aereo-

l i Bll lsko. con e o o grande ram­
marico ha costatato acche la scom­
parsa di alcune lettere di credito 
con le quali avrebbe dovuto r iscuo. 
tere in Francia la s o m m a di SOo mi­
la franchi. Non è stato ancora pas­
sibile fare un calcolo esatto del dan­
no provocato dal ladri, ma al ritiene 
che 11 valore della refurtiva s i aggi­
ri intorno ai 2 milioni di lire. 
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alla cittadinanza che le responsa­
bilità ricadono esclusivamente sulla 
condotta dei datori di lavoro e delle 
autorità competenti. 

RIUNIONI S INDACALI 

ròufiuna t ami: om «ìu IMO. 
0.0. i* tede. 

SPECCn E CRIST1U1: Ow» sii* l t . 0.J.L 
XOOI: 0g(i sii* 19.90 *st. *«11* sotkM*. 

*i G«t.>ceil* • Pietralata. 
rEHSIOXATl lirtllt: Orli «II* 17.90 » 

1. Leree Mivss. 13. 
METALUntCìa: Dritti elle 19.90 tta***-

•• CD. ir *o?e. 
METUUntCICl Daaui ali* ! t aw. tei 

Elettroteleloaìei «ccapiti • elteceopati «Ht 
C.e.L. 

PARTIGIANI PACE 
sito 18 riaaios* iell* Gaat* fl'.we-

• a f a ria Patostw 68. 
Corrispondenti do «l'U» 

Tetti I cv^rbaaaaVatl de « i T t i t » . sa­
ne trenti a ptuVclaare alta rlanloae che 
•I terrà ttossaal alle 11,39 la peate pres­
sa la Cremata di Bassa. 

Domani al Cinema 

RArfU - r^TVWaiìiM 

acpaiMo 

ÙEFIUPPO 
CAtL* 

DEL POGGIO 
GIULIETTA MACINA 

FOLCO LULLI 
JOHN KIT2MILLER. 

ALBERTO LATTUADA 
fEOEP'CO FELLlNI 

,. j • . F I L M ; * ? : ' 

A t LATTUAZAtFElirN 
: cif^C N E 

L A R A D I O — 
RETE AZZURRA — Giornali 

radio: 7, 6. 13, 14, 20, 23,20. — 
Ore 7,10: Previa, tempo — 10,30: 
Mus. rlch. — 12: Celebra*, ver­
diane — 13,20: Mua. rlch. — 14,10: 
Previa, tempo — 18,30: Or eh. An­
gelini — 19.28: Orch. Ferrari — 
20.20: Sport — 20,33: Sette luci 
In armonia — 21,03: «Tre donne 
aenza acarpe», tre atti — 22,90: 
Orch. d'archi — 23,30: Cono vo­
cale. 

RETE ROSSA — Ore 13.20: An­
gelini e 8 strumenti — 13,45: Da 
film — 14: H u j . rich. — 15,30: 
Orch. Ferrari — 14,50: «Bel lo 
brutto » — 17: Pomeriggio musi­
cale — 18: « Cavalleria rustica­
na • di P. Mascagni — 19.23: Jazz 
— 19,56: Mua. rlch, — 20,50: Sport 
— 20.58: « Rosso e nero • — 23,30: 
Compi. Po mini. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21.13: < Volo di notte >, u n atto 
di Dallaplccola — 22,50: « Il gatto 
parlante che Incontrò u n vero 
uomo >, radlocommedla. 

Si avverte il pubblico che 
Le avventure d. Capitan Bk>od 
è on nuovo film che racconta 
il pia emozionante capitolo 
della romanzesca vita del 

Celebre Pirata 
Segue un eccezionale 
documentario a colori 

Per i primi tre giorni «otto 
sospese le entrate di favore 

a>ae»^«aa*a*^ee«^»«^^a*«^*a*a*a*a***aV 

OGGI • Prima» al Cinema 
IMPERIALE - MODERNO 

/ / PIÙ'BEL J5„ . 
DEL GIORNO! 

*1 

là 

NVEW 
C&H/ 

BARBARA HALE 
JAMES GLEAS0N 
FRED CLARK 

REGIA WALTER LAN6 

>th CENTVRY-F0X 
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TARIFFE POMPE HINEBRI 

Z E © A 
UIA ROIMBM. 32 
Tel 43.528-43.590 (Ulto Se'e) 
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SCARPE A NUOVO 
SMACCHIOLINA 
re «otazione trovata dalla Chimica mo> 
dama nel campo della smacchiatura. E* 
a^rprarMleme per ter tornare come nuo­
ve le ecarpe, ridonando ad esse il pri­
mitivo colore. SMACCHIOLINA non 
è infiammabile, non Ita e non lascia 
odore sgradevole, non corrode la pelle, 

SMACCMOLItfA NON LASCIA AlOrtK 

nnmnTKittuaxAwnam 

SMACCHIA FftlftU 

StaACCWA MEGU0> 

T- JMAC 

ITORIMO 
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UN RACCONTO 

Duro viaggio di kiiml 
__ di JOHANNES V. JENSEN __ 
Erano appena le quattro, ma 

già scendeva la notte. Dentro la 
fattoria del r iwo Ingvar llansen 
faceva caldo come in uno stan­
zino da bagno. C'era un odore 
che sapeva di benessere antico, 
nella grande stanza di soggiunto­
la dentro, per anni e anni, s'era­
n o fatti migliaia di buoni pasti. 
Quando Knud, l'unico e oppresso 
bracciante fisso di Ingvar, entrò 
timidamente, la moglie di Ingvar 
era intenta a manipolare la pasta 
delle frittelle di mele natalizie. 

— Ecco Knud, — disse la don­
na, rivolta verso la camera da 
letto. Ingvar Hansen ne uscì in 
maniche di camicia e con grossi 
zoccoli ai piedi. 

— Volevi qualcosa, Knud? — 
domandò il padrone, sedendosi con 
uno sbadiglio. 

— Ho finito, per oggi — rispose 
il bracciante. — Tanti e tanti co­
voni... E avrei pensato... (Rnud 
insomma voleva chiedere il «no 
salario). 

— Ma la nostra usanza è di 
regolare i conti una volta la set­
timana — rispose Ingvar limiseli. 

— Certo, già, l'ho pensato an­
ch'io. Già, sì... 

— Ma ti posso anche dare la 
paga degli ultimi quattro giorni 
— disse Ingvar. Entrò nella ca­
mera da letto e lo si tenti ar­
meggiare con una chiave. Poi tor­
nò e incominciò a contar monete 
sulla tavola. 

— SI, perchè io avevo pensato 
di recarmi in città, — disse Knud 
a voce alta, come liberato, — a 
cercar medicine... 

— Ecco, serviti, — disse Ing-
yar. — Ci manca un centesimo, 
ma io ho solo un pezzo da duc­
ine lo puoi cambiare? 

Knud non aveva da cambiarti. 
Tacque, e si prese i soldi. 

— Non me lo puoi cambiare? 
Allora ti devo ancora due cen­
tesimi. 

— Ah, fa lo stesso... 
— Ma io mica ti voglio rubare 

due centesimi, — disse Ingvar un 
po' stizzito, e gli tirò il pezzo da 
due. — Così sei tu che mi devi 
due centesimi. 

Knud s'annuvolò, ma se ne re­
stò zitto a rigirarsi il berretto tra 
le mani. 

— Se devi andare in città, pas­
sa dal mercante Moller. Ti da­
rà qualcosa per me, lui sa cosa. 
Sempre che tu debba andare per 
quella «trada... 

— Ci devo andare certo, certo 
ci devo andare. Il mercante Mol­
ler... va bene. — Knud non ave­
va nessuna intenzione di recarsi 
in città proprio la vigilia di Na­
tale, ma ormai era costretto a 
farlo. Restò ancora un attimo. 
come indeciso, volgendo ^ in giro 
i suoi occhi. — E adesso dirò buon 
Natale I 

— Buon Natale, Knnd, — ri­
spose la padrona. 

Allora Knud si mise il berretto 
e se n'andò. Il pezzo da due era 
rimasto sulla tavola. Ingvar lo 
prese e lo rimise nella cassaforte. 

Per prima cosa, Knud si recò 
a casa, a spiegare che non pote­
va rimanere. Quando s'incammi­
nò verso la città, erano le cinque. 
V'erano due miglia di strada. Se 
s'affrettava, sarebbe stato di ri­
torno alle dieci circa. Quando 
giunse in città, erano le sette, e 
aveva incominciato a nevicare ap-

}>ena appena. Il negozio di Mol-
cr stava giusto per chiudere. Il 

commesso ammucchiò le mercan­
zie sul banco, erano parecchi gros­
si pacchi, una diecina di libbre 
in tutto. Knud provò a sollevarli, 
poteva farcela. 

— E di questa che ne dite? — 
fece il commesso gettando sul ban­
co una grossa lastra dì zinco ar­
rotolata. Knud la guardò coster­
nato e la tirò su, doveva pesare i 
suoi otto chili... 

era affardellato ben • bene. Solo 
quando fu fuori della città, in 
piena strada maestra, s'accorse 
che dal nord infuriava un \ento 
terribile, proprio contro di lui. 
F. al tempo stesso nevicava forte. 
Sarebbe stato un arduo viaggio. 
con tutta quella roba da portare. 

Knud s'incamminò veloce; il 
freddo soffio bruciante del ven­
to lo aggrediva sibilando e get­
tandogli manciate di sottile neve 
gelata contro gli occhi e le orec­
chie. 11 vento ululava proprio ai 
due capi del gran rotolo di zinco, 
che pesava sempre di più. Knud 
si fermò e lo spostò sull'altra 
spalla. Hiprese il cammino con 
forza, ma risentiva dell'aver fat­
to la strada di andata: aveva le 
gambe indurite. Quante \o l te 6i" 
arrestò ancoro per togliersi un po' 
di dosso i pacchi e spostarli, e 
per cercar di calmare il dolore 
alle orecchie strofinandosele? La 
corda, per mezzo della quale reg-
g e \ a il rotolo di zinco, gli segava 
la spalla; cambiò tante \olte spal­
la, che allo fine erano indolenzite 
tutt'e due. Poi, per riposarsi, lo 
portò sottobraccio; lo resse sulle 
due braccia come un bambino in 
fasce; lo adattò di nuovo sulle 
spalle stremate; lo portò appog­
giato sull'anca. 

Doveva percorrere ancora un 
lungo cammino. Il vento non per­
donava, l'uomo doveva andar cur­
vo e lottare per ogni passo che 
faceva. Lontano, ai due lati della 
strada, si cominciavano a intrav­
vedere luci rosse isolate, in ogni 
casa si festeggiava la vigilia di 
Natale... 

Che notte lunga, un eterno cam­
minare contro il vento.^ Knud 6Ì 
ricordava di altre notti, quando 
se n'era stato tranquillamente a 
dormire al caldo, una cosa che 
non gli sarebbe più toccata. No. 
mai più potrebbe dormire, e a v e \ a 
tanto sonno, tanto... 

Quando Knud scorse le luci del 
villaggio, si fermò barcollando. 
Gli par ie d'essere stato come al­
l'altro mondo. Senza saperlo, c'era 
mancato poco che si abbandonas­
se alla morte... Il vuoto a v e \ a te­
nuto le sue braccia ossute attorno 
a lui, sussurrandogli quanto sa­
rebbe stato bello il riposo, uno 
vera benedizione... Knud si spa­
ventò, e proseguì con le ultime 
forze che ancora a \ e \ a . Il sudo­
re eruppe su tutto il suo corpo. 
malgrado il freddo. 

L'ultimo pezzo di strada Knud 
l'aveva fatto a passettini rigidi. 
senza quasi piegar le ginocchia. 
tenendo il rotolo di zinco appog­
giato al ventre con tutt'e due le 
braccia sopra. 

Erano le undici, quando, nella 
fattoria del ricco Ingvar Hansen. 
qualcuno entrò nel corridoio e «i 
mise a brancolare sul chiavistello. 
Era Knud. La famiglia stava an­
cora in piceli a giocare a tombola. 

Knud sciolse i pacchi e lì dò-
pose sulla tavola. Alla fine sol­
levò il rotolo di zinco: 

E così ecco qua anche que­
sto, — sospirò affranto, 

Quello? — disse Ingvar Han­
sen, — non è mica mio. 

— Certo che lo è, — rispose 
Knud, come se ci tenesse che fos 
se dì Ingvar, e sì guardò intorno 
con meraviglia. 

— No, ci dev'essere un errore. 
Non so neanche di che si tratta, 
il mercante Moller si dev'essere 
sbagliato. 

Knud abbassò lo sguardo, con 
un'espressione che indusse tutti 
quanti a ridere in coro. 

— E' stato un viaggio duro, eh 
Knud? — disse Ingvar. — Le tue 
orecchie hanno preso freddol 

Si, Knud aveva delle vesciche 
gialle sulle orecchie. 

Per tutto il giorno di Natale, 
Knud se ne restò a letto per 

Ismaltire la stanchezza 

IMAOINI DAL PAESE DEI SOVIET 
Padre, che avresti oggi cent'anni, _ veloci e inobliabili sul bianco schermo 

so che non m'odi dalla tomba là dinanzi al mare, questi documenti d'inaudito rigoglio, 

ma di ciò che risponderesti 

a questa che fu la tua bimba diletta 

a che oggi ha tetà di quando tu stanca^ 

il viaggio terreno compisti, , 

padre, così certa ne sono che tutta ne vibro, 

Se tu con spalancati occhi 

come me ora vedesti mi bianco schermo 

queste appena giunte imagini dal paese 

che pur già era dei Soviet quando ancor vivevi, 

e sorprendenti proiezioni susseguirti 

di quel che lassù si opera e si crea, 

tu, padre, che la scienza amavi 

e in essa credevi e neWumana ascesa, 

ma temprato ai dominio 

ti ricusavi aspro ad ammetter ravvento 

di una giusta società d'uguali, 

e cosi run dalTaltra un dì ci lontanammo, 

padre, con molto tacito dolore, 

s padre, padre, cui la mia lunga vita 

pur tanto deve in vigore e nobiltà d'azione, 

se oggi qui fossi a mirar con me 

d'inaudito civile sviluppo, 

queste d'officine e eampi gigantesche membra, 

queste ridenti scuole, questi pazienti Mudi, ' 

« questi volti, padre, di gente contenta, 

per ogni dove lassa lavoratori contenti e fieri, 

lungo i grandi fiumi o al margino delle nevi, 

o per le città nuovissime ov'era la steppa, 

oh padre, se qui tu fossi anziché laggiù 

nella tomba dinanzi « | mare, 

la mano mi prenderesti, 

piccolo nella tua come quando piccola 

mi tuo fianco gioiosa camminavo, 

la mano mi prenderesti e chinandoti, 

oh come certa ne sono e come tutta ne vibro, 

mi diresti sommesso nel buio dello sala 

persuaso parole con fremito commosso, 

persuase parole su Tavvenire del mondo, 

su rumano avvenire 

che luminoso per tutti si prepara, padre! 

Roma» marzo 1951 

SIBILLA ALERAMO 

(" COIUtlSPÒKMSBZK DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI ) 

Tor intaraneia lotta 
contro la disperazione 

T T * 

U 60 per cento, degli uomini sono disoccupati • Storia di un 
giovane . Tutta la popolazione unita nello sciopero a rovescio 

La strada che va • Tor Maran-
eia lascia i lotti dell'I.N.C.I.S. della 
Garbatella, e, entrando nella cani-

flagna, attraversa la « Via Imperia-
e », passa accanto a una « marra­

na », corre lungo un gruppo di case 
nuove, costruite quando ai LL. PP. 
c'era Sereni (queste case facevano 
parte di un piano per la totale di­
struzione della borgata, ma, esclusi 
i comunisti dal governo, il piano 
rimase sulla carta). La strada si 
conclude sul limite di una conca, 
chiusa tutt'intorno da collinette. 
Nella conca c'è Tor Marancia: una 
buca, con in fondo decine e decine 
di baracche. 

Dall'alto si vedono le lamiere 
multicolori con cui gli abitanti han­
no rafforzato i tetti delle loro ba­
racche e, nonostante in cielo brilli 
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DUE MONDI AL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL CINEMA 

L'America espone a Cannes 
i propri costumi da bagno 
Un magistrale giudizio di Pudovkin su Hollywood - Un film storico unghe­
rese- Matisse applaude un capolavoro sovietico a colori sulla vita nei colcos 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CANNES, aprile. — Prima anco­

ra che mutassero le protezioni dei 
Fi stivai cinematografico attuulmen 
te in pieno sviluppo, abbiamo let 
te due annunci pubblicitari, stam 
pati l'uno accanto all'altro sul Boi 
Iettino quotidiano che dà tutte (< 
informazioni su questa rassegna de 
film mond.ofe e sulle mani/p*t(mo 
ni concomitanti. Il primo diceva 

Sotto la presidenza di Publo Pi 
casso, Gran premio intemazionali 
della Pace Wanda Jakubowsku. 
Gran premio internazionale delU 
Pace per il cinema, presenterà oggi 
il film L'ultima tappa, con l'inter­
vento di Vseuolod Pudovkin, ri. 
Louis Daqum (medaglia d'oro del 
la Pace), del processor Brounl. 
reKore dell'Accademia ceco«lou«c 
ca di arti musicali e del direttore 
omerale del cinema polacco». L'al­
tro annuncio, a fianco del primo, 
diceva: . In occasione dell'uscita e 
Cannes, tn prima visione nazionn 
le, net cinema Vox e Club, della 
Figlia di Nettuno, con Esther Wil­
liam? " Red Skelton, la Metro 
Goldunjn Mayer organizza, sotto it 
patronato del grande quotidiano lo­
cale L'Avcnir de Cannes, una pre­
sentazione di costumi da bagno ri­
servata ai commercianti specializ­
zati della città... ». Segue la lista 
aei commercianti. 

Taloolfa la pubblicità gioca brut­
ti scherzi a qualcuno. Ci sembra 
che l'accostamento — del tutto for­
tuito senza dubbio — di due av­
visi di così diverso tenore, in mar­
gine allo sterso festival del cine­
ma, dia un'idea abbastanza precisa 
di che cosa intendano per cinema 
gli uni e, diversamente, oli altri. 
A Cannes partecipano quest'inno 
molte nazioni, si può dire che il 
Festtval aia tornato ad essere in­
ternazionale: ma alcuni paesi 
espongono soltanto le loro mutan­
dine da bagno.. 

Di ciò non ci occuperemo, te non 
per riferire il giudizio magistrale 
di Pudovkin- « Abbiamo visto vari 
film americani a lungo e cor* 
to metraaoio. Li abbiamo «isti 
senza pregiudizio, nello sforzo di 
capire che coso i loro registi are-
vano voluto esprimere e di com­
prendere le loro idee. In questo 
sforzo, ci è balenato sovente lo 
stesso pensiero: quanto sono r|-

t_n» bella scena del tiltn polacco «L'ultima tappa», presentato fuori concorso con vivo successo 

loro pensiero creativo, limitato agli 
schemi fissi dei delitti, degli adul­
teri e della corruzione! Non vi è 
posto per la venta della vita ». E 
Pudovkin citava due esempi con­

tato un film intitolato Un posto al 
sole, che è raccomandato come la 
versione cinematografica di Ura 
t.-egedia americana di Dre'ser. Il 
nome dt Dreiser è apporto come 
etichetta pubblicitaria a questo 
film. Il reale significato sociale di 
Una tragedia americana è accura­
tamente celato allo spettatore, il 
quale assiste soltanto a una tri­
viale storia di delitto». 

Di ben diversa consistenza — e 
tutti se ne tono accorti — riluttano 
le opere provenienti dall'URSS e 
dai paesi di nuova democrazia 
— documentari e film « soggeU 
to: — basti citare L'Ucraina in 
flore, oppure lo splendido docu-

ìmentario polacco sulla ricostruzio 

le distruzioni e i massacri operati 
dai nazisti nel vivo cuore della ta-
pitale-martire. Una grande città 
vten fatta saltare quartiere per 
quartiere, casa per casa: si sfascia 

creti; - Gli americani hanno proiet- sotto i nostri occhi. Questo acca-

stretti i limiti nei quali quest* per-|ne di Varsavia, proiettato dopo il 
sone agiscono! Com'è costretto il film La città indomita, che mostra 

• l ' I W I I W V l l l l l . . . I 

Quando sbucò dal negozio, Knud I (Traduzione di G. P.) 

UNO SGUARDO AL XXXIII SALONE DELL'AUTOMOBILE DI TORINO 

Gli autocarri leggeri successo italiano 
Dal "Leoncino,, dell'O. M. allo "Sforzesco,, della Bianchi s Nuovi tipi di autobus 

N ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORINO, aprilo — l i XXXIII 

Salone dell'Automobile ha richia­
mato gran folla di visitatori nella 
nostra città, ilio, in che misura è 
giustificato l'interesse del pubblico; 

• quali sono, nel complesso, le ca­
ratteristiche positive della mani­
festazione di quest'anno? Dobbiamo 
anzitutto dire che es*e si ritrovano 
quasi del tutto (per la nostra in­
dustria) nel campo dei veicoli in­
dustriali e dei pullman. Qui *J i 

stranieri sono totalmente assenti 
{per fortuna, diceva un maligno: 
ina aveva torto, in quanto la pro­
trazione estera In questo campo, 
presentata nei Saloni di Parigi fc 
<Ii Ginevra, è nettamente superata 
rotto II punto di vista qualitativo 
a a quella italiana). ' 

La cosa più interessante per 
duanto riguarda i veicoli industriali 
«; data da una serie di modelli, « 
oliali, nel complesso, risolvono or-
J ai , si può dire, l'annoso problema 
< all'autocarro leggero ed economi­
co. Primeggia incontrastato in tale 
rampo un vero e proprio gioiello di 
autocarro: u, «Leoncino» OM. Esso 
vnppresenta l'inizio, in Italia, di un 
• rientamento positivo verso 1 ino-
:ori Diesel di piccola taglia: non 
«•iemo ancora si punto dei ti^ìe-
*chi, che hanno applicato il Diesel 
addirittura ad un'automobile (Mer­
cedes-Benz), ma questo è tuttavia 
un grande passo in avanti. 

TI «Leoncino» dunque presenta 
a i motore e Iniezione a 4 cilindri 
in linea; II flstema è quello • Sau-
icr» , ad-iniezione diretta a dop-
I a turbolenza. La. cilindrata è di 

3770 eroe.; il cambio a 5 marce più 
la retromarcia: la potenza massima 
di 54 HP a 2100 giri; il ponte a 
tipo portante. 

Le prestazioni gono assai elevate. 
La portata utile è di ben 25 quin­
tali oltre il personale; il consumo 
di litri 9,5 di nafta ogni 109 km.; 
la velocita massima a pieno carico, 
75 km.-ora; la pendenza superabile 
in velocita ed a pieno carico, del 
26,5 per cento. 

Il • Leoncino • raggiunge indub­
biamente nel suo campo .1 primato 

incontrastato. Seguono ad esso tre 
interessanti modelli, che presenta­
no però l'inconveniente dell'ali­
mentazione a benzina: il Bianchi 
• Sforzesco >,. il Lancia • Beta • e 
il Fiat «615». 

n Bianchi « Sforzesco », con uns 
portata di 24 quintali, consuma 15 
litri di benzina per 100 km.; ha una 
velociti massima a pieno carico di 
80 km.-ora; il Lancia • Beta •, con 
cambio a cinque marce e retromar­
cia, porta 19 quintali e mezzo, ha 
una velocità massima di 81 km.-ora 

TJa aeedelle A « AareU* easrt » al Baia** i l Terìn* 

e consuma 15,5 litri di benzina per 
100 fan.; il Fiat «015» infine, che 
è il modello più recente, presen­
tato smora soltanto a Ginevra, 4 
praticamente derivato dalla • 1400 • 
Ha una portata utile di 15 quintali, 
è pure dotato di alta velocita e di 
basso consumo 

Non ci intratterremo sugli auto­
carri pesanti: i vari, interessanti 
tipi sono già stati lanciati nei pre­
cedenti Saloni; ci accontenteremo 
di dire qualche cosa sugli autobus 

I due tipi più interessanti sono 
Indubbiamente TOM • Supertaurus • 
e II «Lealbus». Il Supertaurus* è 
dotato di motore posteriore, che to­
glie ai viaggiatori il tormento del 
rumore e permette di utilizzare 
meglio lo spazio, mancando l'al­
bero di trasmissione. 

Quanto al • Lealbus • esso * una 
originalissima creazione (dotata di 
motore Fiat 640 rnl) , che abbassa 
Ano al minimo di kg. 5490 il peso 
completo del veicolo; «̂  «sto risul­
tato è ottenuto mediante una car­
rozzeria di speciale costruzione, 
prevalentemente In 4ega leggera, 
che pesa soltanto kg. 2140. 

E terminiamo cosi questa breve 
rassegna. Quali sono le prospettive? 
Esse sono certamente assai ampie 
e dimostrano ancora una volta che 
hanno ragione 1 lavoratori di insi­
stere perchè non ai prenda la pazza 
e criminale strada dell'economìa di 
guerra: la produzione di pace del 
nostro Paese, nel campo degli auto­
mezzi, ha tutti 1 numeri per svi­
lupparsi, per Imporsi incora mag­
giormente • per divenire fonte di 
benessere per tutti. 
I RAIMONDO LUmAGHl 

deva sei anni fa, quando la guerra 
era scatenata. Ma Io spirito con cui 
quegli avvenimenti sono rivissuti, 
et fa anche capire che Varsavia 
non poteva morire; e infatti oggi 
la vediamo più bella di prima, 
amorosamente rimessa in piedi dai 
suoi operai, dai suoi muratori, dai 
suol tecnici, 'caia per casa, quar­
tiere per quartiere. Una partico­
lare impressione ha suscitato nel 
pubblico del Festival la scena in 
cuf si vede una chiesa polacca pe­
ricolante, e gli operai che con de­
licatezza o rispetto provvedono al 
salvataggio delle statue. 

Ma il sentimento religioso è una 
cosa, e un'altra cosa, invece, le me­
ne dei preti. Su di esse è basato il 
film ungherese a colori Uno strano 
matrimonio, che i tratto da un ce­
lebre romanzo del secolo scorso, 
romanzo che a tua volta si basava 
tu un episodio realmente accaduto. 
Vi si narra del matrimonio forzato 
che un nobile, legdìo alla congrega 
dei gesuiti o alla reazione interna­
zionale che fa capo a Metternich, 
impone a un giovane, reduce da 
un'accademia dove na ricevuto 
un'educazione democratica. Con la 
forza gli fa sposare la propria fi­
glia, violata dall'abate che lo inse­
gnava il catechismo e rimastane 
incinta. E' una macchinazione in­
fernale, che l'arcivescovo e gli alti 
dignitari della Chiesa o del tri­
bunale ecclesiastico spalleggiavo 
ben volentieri, dal momento che 
bisogna serbare assolutamente l'ho­
norem della compagnia, con qua­
lunque mezzo e a prezzo di qual­
siasi menzogna, TI film disegna con 
quella forza polemico eh* la pre­
cisione storica comporta, alcune fi-
aure ripugnanti di indegni ministri 
del culto. Cordiali apvtmui hanno 
segnato il successo del film, che ha 
un pìglio awenturoio serrato, dia-
loonf espressivi e stringenti, colori 
vivaci. 

Bisogna diro che qui a Cannes 
Ci un pubblico più largo di vedu­
te, più rispettoso delle idee altrui, 
che non a Venezia. Anche gli or­
ganizzatori del festival — i quali 
tuttavia si sono premunii* in rnti-
cipo, con la giuria di parte presie­
duta dalla signora Bidoni! e dul-
lo scrittore André Mauro's — si 
dimostrano più spregiudicati che àa 
noi, 

Invece I nostri rappresentanti uf­
ficiali, rmbaldanziti dal successo di 
Miracolo a Milano e del Cammino 
della speranza fch'essl per la ceri-
tà avevano ostacolato in patria). 
continuano a comportarsi nel più 
prcvinciale dei modi. Ancora una 
volta, ol loro ricevimento, hanno 
preteso lo smoking con cravatta re-
nolamentore. E il grande cineasta 
Jcris Ivens — che non l'aveva — 
i rimasto escluso dalla festa. Dove 
si vede che il cinema e una cosa 
per Ivens, e un'altra per certi fun­
zionari governativi. 

Per fortuna però, a comprendere 

una strada ben precisa, seminata di 
possibilità enormi e di felicissimi 
risultati, sono sempre tn più. Così 
anche ti secondo film sovietico a 
colon m competizione. Il cavalie­
re della stella d'oro, del regista 
lettone Juli Raisman, ha ottenuto 
un successo assai constderevole. 
Tratta dal romanzo omonimo di 
Semton Babaievskl, uno scrittore 
nat vo del Kuban che racconto la 
vita dei colcos, e la nuova uma­
nità che vi nasce, quest'opera ci­
nematografica presenta una galle­
ria di personaggi vtgorasamente 
scolpiti, il cui slancio, la cui pas­
sione per H lavoro e per il nu-
glioramento delle condizioni col­
lettive d'esistenza, l cui sentimenti 
di fraternità e d'amore sono entu­
siasmanti. 

La sala del Palazzo del Cinema 
era piena, come per Mussorgski, 
di un pubblico attentissimo nono­
stante che lo spettacolo avvenisse 
di pomeriggio. Il vecchio pittore 
Matisse ha applaudito calorosamen­
te, come gii altri spettatori, il fi­
nale. di un'epicffd trascinante. 

UGO CASIRAGHI 

il iole, l'insieme ha un aspetto par­
ticolarmente grigio e triste. Le ba­
racche, scure e sudice, tono ammuc­
chiate le une sulle altre. ' 

Si scende, sì entra nella borgata. 
Le strade sono di terra battuta, 

polverose d'estate, fangose d'inver­
no. Ancora qua e là si vedono gros­
se pozzanghere, ricordi della recen­
te pioggia. La quasi totalità delle 
baracche hanno i muri crepati, umi­
di, i tetti sono di tegole spezzate, 
lamiere, pezzi di tavole, carta ca­
tramata. Le « case » hanno da una 
a due « stanze » di 4 metri per 4 
circa e anche meno ciascuna, » pavi­
menti sono anche essi di terra battu­
ta, e, in ognuna di queste «stanze», 
dai muri umidi, piove tanto che 
diversi abitanti sono costretti a dor­
mire con l'ombrello aperto sul letto. 
« Stanze » i cui pavimenti si %tra* 
sformano in pozzanghere, fino al 
punto che in molte « case », la gen­
te è costretta a tener acceso il fuoco 
per tutto il giorno. Ip ognuna di 
queste « stanze », abitano dalle 5 
alle 7 persone in completa promi­
scuità e con l'igiene che e facile 
immaginare. 

Sono entrato in una di queste ba­
racche, abitata dalla famiglia G.'G. 
Ho visto la famiglia intenta a vuo­
tare con barattoli ed altri recipien­
ti uno sbocco d'acqua, probabilmen­
te della vicina « marrana », che mi­
nacciava di inondare la casa. E 
questo lavoro, mi dicevano, dove­
vano farlo per lo meno una volta 
ogni due giorni. 

E' in due di queste « case » che 
a Natale son morte due bambine 
per il freddo. 

Le case, naturalmente, sono sen­
za gabinetti e senza acqua. Nella 
borgata ci sono 7 gabinetti comuni, 
con le finestre a pezzi e alcuni sen­
za porte. Essi debbono sopperire 
alle esigenze di circa 3500 abitanti. 
Ci sono poi due fontane per lavare 
ì panni all'aperto: e cosa vuol dire 
lavare i panni d'inverno all'aperto 
lo sanno le povere mani di queste 
donne; 

A Tor Marancia non c'è una 
scuola e i bambini (pochi. perchè 
d'inverno la maggior parte di «si 
restano a letto o a casa non avendo 
di che coprirsi o avendo le scarpe 
rotte) devono andare alla « San 
Michele », non troppo lontana, ma 
dove, dicono le madri, non si con­
clude niente, oppure alla « Cesare 
Baronio », della Garbatella, lonta­
na e a 1100 lire al mese; quest'ulti­
ma è una scuola confessionale. A 
Tor Marancia chi può discórre di 
una tale somma per la scuola si può 
contare tulle dita: quindi niente 
scuola I 

Abbiamo visto, proprio perchè 
c'era il sole, diversi bambini nelle 
strade: piccoli, magri, laceri, pal­
lidi. Ci siamo informati della si­
tuazione sanitaria. Eccola, come ce 
l'ha descrina l'infermiera del lo­
cale ambulatorio: generale predi­
sposizione alla tubercolosi, special­
mente i bambini. Infatti altissimo è 
il numero degli afflitti dal terribile 
morbo. Tutti hanno i reumatismi 
e l'artrite, perfino i bambini. Inol­
tre ci hanno detto che durante l'e­
state, per la vicina marrana, non 
si respira; le zanzare dominano e 
la malaria si sviluppa sempre piò. 

Ma Tor Marancia non e soltanto 
un problema di case, strade, scuole, 
insomma di condizioni civili di vi­
ta; è soprattutto un problema di 
lavoro. 

Circa il 60 ' / • degli uomini sono 
disoccupati e quelli che lavorano 
sono occupati soltanto 6-j mesi l'an­
no, quando va bene, perchè in gè» 
nere si tratta di lavoratori edili. 
Se poi consideriamo ì giovani, la 
percentuale aumenta ancora. E que­
sto è un problema particolarmente 
drammatico. Infatti a questi gio­
vani disoccupati, senza mestiere, re­
legati in una sorta di inferno, non 
sembra offrirsi altra via fuori di 
quella che conduce alla galera. 

E a questo proposito posso rac­

contare un episodio molto signifi- ,; 
cativo. Si tratta della storia di nn 
giovane, la cui famiglia è compo- , ' 
sta di i l (undici) persone. Il padra 
disoccupato e un fratello, anche 

, lui senza lavoro, morirono tempo fa 
di tubercolosi. Vivevano nella piò 
squallida miseria. Mangiavano « e * 
no una volta al giorno. Finche que­
sto giovane, giunto all'esasperazio­
ne, si è dato a rubare e ha scontato -
per questo vari anni di galera. Ma 
e tornato cambiato! 

In galera ha capito molte cose / 
Ha capito che non era quello il 
mezzo per cambiare la situazione, -
ma che per vincere bisognava unirsi 
e lottare per estirpare alla radice 
il male, cioè la società degli sfrut­
tati e degli sfruttatori. Ora milita 
nel P.C.I. e non va piò a ruba* 

*P 

Tra pochi giorni su 

L'UNITA' avranno 

inizio le. puntate di 

un nuovo appassio­

nante romanzo, ricco* 

di fatti e di figure 

QUALE SARA9 
* 

Convegno di inlormazione 
sugli snidi sovietici di economia 

Iniziative di Italia-URSS per la Fiera di Milano 

In occasione della partecipazione 
dell'URSS alla Fiera di Milano, la 
Associazione Italia-URSS ha preso 
una serie di iniziative al fine di 
sottolineare il significato di pace e 
di amicizia verso l'Italia che rive­
ste questo ritorno dell'URSS alla 
grande Fiera dopo 1S sr.r.i d: as­
senza. 

Nelle principali città d'Italia Ir 
sezioni provinciali dell'Associazio­
ne hanno organizzato un gran nu­
mero di comitive che raggiungono 
in questi giorni Milano per visitare 
i padiglioni sovietici, Si calcola che 
circa 15 mila cittadini giungeranno 
con tali comitive a Milano in que­
sti giorni. Da Modena partiranno 
oltre 1200 persene, CC0 da Reggio 
Emilia, più di 1000 da Genova e 
Torino. 

Il maggior afflusso a Milano si 
registrerà nei giorni 21 e 22 in 
occasione di due - altre importanti 
manifestazioni organizzate dall'As­
sociazione Italia-URSS. 

Il 21 alle OTe 15 nel Salone de) 
Gonfalone del Castello Sforzesco, 
Infatti, si aprirà il Convegno di 
informazione sugli studi sovietici 
di economia i cui tempi centrali 
sono: l'esame delle leggi e delle 
forme, di sviluppo dell'economia 
sovietica e l'importanza dei con­
tatti a u£gli scambi cvuuumict ita io-
sovietici. ri valore scientifico del 
Convegno è messo in rilievo dai 
nomi delle personalità che finora 
hanno dato la loro adesione. Si trai-
ta di eminenti economisti stranieri 
come il prof. Denis dell'Università 
di Rennes, il prof. Bettelheim del-

versità di Berlino, e di illustri rap­
presentanti dei mondo scientifico 
italiano come il prof. Somogi, Il 
prof. Saporì e il prof. Bertolino 
dell'Università di Firenze, il proL 
Steve dell'Università di Trieste, il 
prof. Perenti dell'Università di Par­
ma, il prof. Flettane ra e il prof. 
Della Volpe dell'Università dì Mes­
sina. il prof. Angiolina il prof. Are. 
na, il prof. Papi, la profusa Fede­
rici dell'Università di Roma, ti prof 
De Francesco dell'Università di Mi-
(ano, il prof. Fortunati e il dottoi 
Bergonzini dell'Università di Bolo. 
gna. il prof. Luzzatto e il prof 
Dell'Amore dell'Università di Ve­
nezia, il prof. Scheggi dell'Univer­
sità di Napoli, il orof. Brughiet 
Pacini dell'Università di Pisa. 

Hanno inoltre aderito esponenti 
de! mondo economico e sindacale 
come il dott. Antolint, l'on. Miceli 
della Lega delle Cooperative, il 
dott. Leonardi dei Consigli di Ge­
stione, il dott. Dagnino, l'tng. Mes-
seguale della Italcoop, il prof. Fuà 
dell'E.C.E., il prof. Tagliavini, il 
dott. Bordin dell'Istituto di Econo­
mia Internazionale, il dott. Gaffa 
dell'Ufficio Studi della Banca d'Ita­
lia. il prof. Tagliacarne segretario 
dell'Unione Italiana Camere d. 
Commercio, il prof. Coppola d'Aa 

re, nonostante la fame lo tormenti. 
L'ho rivisto con i capelli tagliati 

• zero e gli ho domandato il per­
chè di questo. « Se avessi i capelli 
— mi ha risposto — mi verrebbe 
voglia di divertirmi, dì andare con 
le ragazze a ballare, ecc., e sic* 
come non lavoro, finirei col tornare 

" a rubare per avere qualche soldp 
in tasca. Così invece mi vergogno; 
e non mi importa niente di stare 
tenza una lira ». 

Questa è una delle tante storte 
di Tor Marancia. Ma gli abitanti 
di questa borgata non sono più ras­
segnati. Lottano per cambiare que», 
sta situazione, per nn (avvenire mi­
gliore. I disoccupati della borgata 
hanno partecipato compatti ella* 
sciopero a rovescio della Garbatel­
la, battendosi continuamente contro 
la « Celere », sostenuti dall'appog­
gio e dalla solidarietà della popo­
lazione. Gli abitanti tutti, e spe­
cialmente le donne, hanno sostenuto 
una vigorosa lotta per la soluzione 
del problema della borgata, e sono 
riusciti a ottenere un primo suc­
cesso, costringendo il Sindaco * 
prendere l'impegno di distruggere 
la borgata e di costruire case « ve­
re», lontane U pia possibile dalla 
buca maledetta. 

I muri decrepiti e amidi delle 
baracche sono pieni di scritte ta 
calce inneggianti alla pace, alla li­
berta, al lavoro. Parole che testi­
moniano come la borgata non sia. 
più la fossa della disperazione, ina 
un luogo del quale gli uomini, le 
donne, i giovani hanno acquistato 
coscienza della loro forza, sono eai­
ti tra loro, traiti ai milioni di dise­
redati, dì oppressi di ratta l'Italia. 
uniti a tutto il popolo italiano nella 
lotta per la salvezza della pace, 
per il lavoro, per la libertà. 

FBANCO LONGO 
Operaio éoUm •TummineUi» et Komm 

&, regista feri* ÌVM$ 

Numerosi tìoomsfì. fra 1 qua» A-
leaaanaro Blaaetti, Giuseppe De aaa-
us, AMO Versano, aUcheianfelo An» 
tonlonl, Luciano Emmer, Lu.fi Chia­
rini. Umberto Barbaro. Alberto Las-
tuada. Carla del Foggio. Sergio arte-
co, Gianni Puccini, nonché peno» 
nauta della cultura, tra cui Ambro­
gio Donlnl, hanno partecipato ad 
un ricevimento offerto dalla rape 
raziona Rettane del Circoli del Ci­
nema. nella saletta della Rank ffime, 
in occasiona osila visita a Roma del 
famoso documentarista olandese Jo­
ri* Ivens. 

Aldo Vergano e Virgilio Tosi han­
no salutato ruiuetr» ospita a nome) 
del pubblico del circoli dei etnexoav 
e del cineasti italiani. Rosaalllni. De 
Sica, Zavattlnl hanno toriato a loro 
«aiuto, essendo Impossibilitati ad ta -
tei venire. 

Nei coreo deua 1 
stazione sono stati protettati 
frammenti di celeUi 

'3\ 
- «Hi - l ' I 

- -t 
" 7 

1 ^-.-V ,Xk--

na condirettore generale dell'Asso- ì ^ ' S i i ^ ^ a S ' t i i K ' l S 
dazione fra le Società italiane perluomird di cinema e e M A e n t a t t M 
azioni. Il dott locker presidente presenti, annunciando fra r a R s T ^ 
della Camera di Commercio di M I - h i suo prossimo tùm 
lano. il dott. Saraceno, il prolL Ale- ! mat*a«to a « l o r i sai Festteel 
menni del Ministero dell Agricol-ledale della gioventù per sa 
tura, il sen. Boeri e l'on. Lombardi! vedrà riuniti in agosto a 

Il 32 al Teatro Lirico di Milano I milioni di giovani di 
l'Università di Parigi, la dott*5a|tn una confetenza dell' Associazione l do. Una ««lesione m$È 

" '"'" prof.I sarà presemata pi*ss4sae«s«ggrvì«| 
ieoel del etnea «A OI*a«s)ĵ lf«MgsW 
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Iche l'arte rtnemetogra/lca si è or-|obln.<on dell'Università di Cam-1 i tala-URSS parleranno l'on. 
'mai decisamente incamminata su'brióse, il prof. Kuczinski dell'Uni-1 De Martino e l'on. Berti , 
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GLI AVVENIMENTO SPORTIVI 
ANZICHÉ AIUTARE LO SPORT MINORE! 

• V - v 

Un'altra imposto 
sul!9 attività sportiva 

7 .. * * ? 

Come la Giunta comunale d.c, di Roma colpi' 
sce le piccole società • Le proposte dell'UiSP 
S f o g l i a n d o I g i o r n a l i e p a r t i v i d e ­

g ù u l t i m i a n n i , p o t r e b b e e s s e r a g e -
, v o ! e r e n d e r s i c o n t o o h e n o n e vero 

c h e 1 «.Ignori d e l l a G i u n t o m u n i c i ­
p a l e d i R o m a > n o n al I n t e r e s s i n o 
d e l l o e ^ o r t « 
- N o n ' c o n o s c e n d o la s i t u a z i o n e 
r e a l e d e l l o e p o r t r o m a n o , a i potreb­
be c r e d e r e a d u r a s p e c i e d i Mecca 
de.Ho e p o r t r e a l i z z a t a a R o m a da 
urta G i u n t a c o m u n a l e s o l l e c i t a d e l 
ber .» p u b b l i c o . Ma è d a v v e r o u n 
p e c c a t o c h e but ta q u e s t a roba ri­
m a n e » s u i g i o r n a l i o n e i vari ar­
c h i v i c a p i t o l i n i B« q u a l c u n o v u o l e 
e s s e r e - d o c u m e n t a t o e c c o a ' c u n l 
e e e m p i . < 

Nei p r i m i g i o r n i de l l 'apr i l e 1950 
f u d e c i s a a l l ' u n a n i m i t à da l Cona l -

_ g l i o c o m u n a l e la c r e a z i o n e d i u n 
A s s e s s o r a t o a l l o s p o r t E' p a s s a t o 
p i ù d i u n a n n o e d i q u e s t o prov-

, v e d l m e n t o n o n s i è p i ù s e n t i t o par­
l a r e 
' E a n c o r a s o n o p a s s a t i p i ù d i tre 

> a n n i d a q u a n d o v e n n e c o m u n i c a t o 
u n a c c o r d o I n t e r v e n u t o c o l C O N I 
c i r c a la « s o l l e c i t a r e a l i z z a z i o n e d i 
u n p r i m o l o t t o di s e i c a m p i , c h e 
d o v r a n n o s o r g e r e r e i pre6s l d e l l e 

' b o r g a t e Q u a r t : c c l o : o . Pie&raluta, 
O s t i e n s e . C e n t o o e l l c Prirrwvalle, 
M o n t e e a c r o . » Di q u e s t i * s t a t o 

' c o s t r u i t o i l s o l o c a m p o di O s t i e n s e . 
Ol r i s u l t a I n v e c e c h e i n n e s s u n a 
d e l l o a l t r e b o r g a t e il C o m u n e h a 
u n p r o p r i o t e r r e n o d a m e t t e r e a di­
s p o s i z i o n e de l C O N I p e r la c o ­
s t r u z i o n e d i c a m p i Bl t r a t t a q u i n d i 
s i c u r a m e n t e d i • u n a d i m o s t r a z i o n e 
d i i n e t t l t u d l r e a m m i n i s t r a t i v a , t*> 
n o n a d d l r i ' t i m » . c o m e probao l l e . d i 
u n a berfa ^agU s p o r t i v i f a t t a appe­
n a u n m é ^ e p r i m a del!© e ' e z l o n i 
de l 18 a p r i l e 

• P o t r e m m o s e g u i t a r e , p o l c h e d i 
eVempi d e l g e n e r e s e n e p o s s o n o 

. fare m o l t i , m a n o n s e r v e N o n vi 
è s p o r t i v o a R o m a c h e n o n s a p p i a 

, p e r p r o p r i a p e r s o n a l e e s p e r i e n z a 
q u a n t o m a n c h i a l l o s p o r t r o m a n o 

, i l c o r t r ì b U t o e l 'apporto f a t t i v o d e -
l ' a m m l n l s t r a z l o r e c o n v u n a i e Ma 
ora s i è a n d a t i a l d i là d e ' l e prò-. 
m e s c e a c a t e n a e d e l rego lare lna-

' riempimento d i q u e s t e p r o m e s s e 
Ora o l t r o v i a m o di f r o n t e ad u n 
p r o v v e d i m e n t o o h e d a n n e g g i a e U-
m i t a g r a v e m e n t e l ' a t t iv i tà di bran­
c h e i m p o r t a n t i d e l l o s p o r t , q u a l i l a 
a t ' e t l c a l e g g e r a e U c i c l i s m o 

U n a n u o v a t a s s a d i l ire 1030 v i e ­
n e r i s c o s s a d a l C o n n i n e p e r o g n i 

• r i l a s c i o dd a u t o r i z z a z i o n e di gara 
s p o r t i v a . E' q u e s t a u n » t a s s a c h e 
T i e n e a p p l i c a t a p e r o g n i r i l a s c i o d i 
a u t o r i z z a z i o n i , l i c e n z e , c o n c e s s i o n i 

, e d a t t i s i m i l a r i , d i c e la d e l i b e r a z i o ­
n e E r-'ene a p p l i c a t a s e n z a d i scr i ­
m i n a z i o n e a n c h e a l l ' a t t i v i t à - s p o r t -
t l v a , q u a s i f o s s e p o s s i b i l e c o n f o n ­
d e r e u n a l i c e n z a <M c o m p r a v e n d i t a 
d i s t r a c c i c o n Io sport , - la c u i l i m ­
a t o r e a l t a m e n t e s o c i a l e è, a l m e n o a 

parole , d a t u t t i r i c o n o s c i u t a . 
E' u n a prova c o n c r e t a di i n s e n s i ­

b i l i tà d a p a r t e del s i g n o r i d e l l a 
G i u n t a c h e n u l ' a ' t a n n o a l lo s p o r t . 
eh© " p r o m e t t o n o e n o n m a n t e n g o ­
no. c h e ora s i s o n o m e s s i s u l l a tri­
s t e c h i n a d i c h i v u o l e trarre u n 
g u a d a g n o i r g ì u s t o d a l l o - e p o r t 
Q u e s t o s i g n i f i c a c o n c r e t a m e n t e per 
1 d i r i g e n t i « g l i o r g a n i z z a t o r i di 
p i c c o l e e m e d i e s o c i e t à s p o r t i v e — 
c h e o g n i g i o r n o c o m L a t t o n o butta-
g l i e d u r e p e r la v i ta de l loro s p o r t 
— s o b b a r c a r s i e e n z a m o t i v o ad u n 
n u o v o g r a v e o n e r e < Ed a n c h e g l i 
a t l e t i s o n o d a n n e g g i a t i p e r c h è e s ­
s i v e d o n o s o t t r a r r e dal m o n t e - p r e ­
mi, e y a s e o m o l t o magro , u n a s o m ­
m a d i Lire 1000 per o g n i gara. 

B i g n i f c a s o p r a t t u t t o , q u e s t a t a s 
sa, c h e q u a n d o al I n c o m i n c i a a 
porre s u l l o s t e s s o p l a n o u n a q u a ! 
s i a s i a t t i v i t à pr iva ta e l o s p o r t , c i 
6l p u ò a s p e t t a r e q u a l u n q u e a l tro 
p r o v v e d i m e n t o , q u a l u n q u e a l t r o 
a t t o , c h e n o n tarder i ad arr ivare e 
c h e r e n d e r à a n c o r a p i ù « t e n t a t a la 
v i t a d o r o s p o r t r o m a n o 

E" q u e s t a u n a q u e s t i o n e d i pr in ­
c i p i o di f o n d a m e n t a l e i m p o r t a n z a 
E s u q u e s t a q u e s t ' o r e 11 C o n s i g l i o 
R e g i o n a l e Uizlale d e l l " U I S P lan­
c ia u n a p p e l l o p e r c h è s i rea l izz i 
'a t r a d i z i o n a l e u n i t à di VuW gl i 
s p o r t i v i in d*fe*a d e l l o s p o r t G i u n ­
ga al C o m u n e n e l prosai noi g i o r n i 
la p r o t e s t a s d e g n a t a d e ' > a e s e m 
b l e e di s o c ' e t a e d e r l ! a t l e t i 

Il C o n s i g l i o de l l 'U . I. 8 . P i n v i t a 
t u t t i i c o ^ a l g l ' e r l c o m u n a l i s i n c e r o 
m s - t e a m a n t i deMo s p o r t a «o«te-
nene c o n c r e t a m e n t e le s u e p r o p r a t e 
c o n il p r o p r ' o v o t o E l o a t e ^ o '"-
v l t o v i e n e r i v o l t o al la s t a m p a per­
c h è s o s t e n g a e a p p o c H q u e s t a lot­
t a per la s a l v e z z a d e l l o «por* ro­
m a n o 

Noi s l a m o s i cur i , e l e p r i m e ade­
s i o n i di n o t e p e r s o n a l i t à c e In c o n ­
f e r m a n o c h e In q u e s t a lo t ta t r o v e 
r e m o s c b ' e r a t i C O N I e P e ^ e m / ! o -
nl s p o r t i v e a n c h e *e n o n d're*ti>-
r r e n t e l n t e w « w > t e 8 l n m o V r n r l di 
t r o v a r e a ' u t o e woi ldnrf ' f t t o r t i ~-
q i te ci r'vrtl<*e-emo « . ' imo rr>~»i - t ' 
c h e r « t + e i d c c l mi q u e s t o r s—-P-C 
r i u s c i r e m o a far rlnvinsj'nre qin»*t<-
p r o w e r t ' m e n t o e a ' a r , r Y o r o r w 
col fa t t i , e n o n p i ù c o n IR p r o r e * 
e*, l d i r i t t i p i ù e b e e 'wvt i d e e " 
s p o r t i v i e deMo s p o r t r o m a n o 

S E R G I O D E B E N E D E T T I 
S e g r . d e l Cora . I a t . U . I . S . P . 

CECC0NI 
squalificato 
A n c h e F o s f a t i e P o t a t i l a a r i p o s o 
f o r z a t o * T o n t o d o n a t l • A r c e 

a m m o n i t i 

M I L A N O , 1S. — L a L e g a N a z i o n a l e 
d e l l a F.I .G.C. ha p r e s o fra l e a l t r e 
l e s e g u e n t i d e l i b e r a z i o n i : 

S q u a l i f i c a fino al 31 m a g g i o a B o r ­
s e t t i d e l C o l l e / e r r o , per a v e r c o l ­
p i t o v i o l e n t e m e n t e u n a v v e r s a r l o e 
p e r c h è r e c i d i v o n e l l ' a v e r s u b i t o n u ­
m e r o s i p r o v v e d i m e n t i d i s c i p l i n a r i ; 
s qua l i f i ca f ino a l 13 m a g g i o a C a r e l l o 
de l P r a t o Per g r a v i o f f e s e a l l ' a r b i t r o ; 
squa l i f i ca p e r d u e g i o r n a t e a Z o r -
d a n de l B e n e v e n t o ; squa l i f i ca per 
u n a g i o r n a t a a: F o s s a t i ( P r o P a t r i a ) , 
C e c c o n l ( L a z i o ) , P e t u g a a ( T r i e s t i n a ) , 
La P e n n a ( C r e m o n e s e ) . F i u m i ( S p e ­
z i a ) , G a r a y ( C o l l e f e r r o ) , P r n v i s a n o 
( L e g n a n o ) . G i o i a ( A r s e l n a l m e s s l n a ) 
e B e r t o c c h i ( I g e a V i r t u a l . 

A m m o n i z i o n e a: T o n t o d o n a t l ( R o ­
m a ) , A r c e ( L a z i o ) , Fe lce te ( C o s e n z a ) , 
e c c . . M u l t a di l i r e 50 000 a l la T r i e ­
s t i n a , 30.000 al P r a t o . 23 000 a l l a C r e ­
m o n e s e , 20 000 a l C o l l e f e r r o t a) 
T r e v i s o , 10 000 al M a c e r a t a e a l la 
C a r b o e a r d a , 5 000 a l l o S t a b l a , e c c 
M u l t a di l i r e 10 000 a B a r s a n t l de l la 
P r o P a t r i a . 

A Vienna la rivincita 
tra Carlo Mola e Ibi , 

M I L A N O . 1S — I pugl i l * i ta l iani 
BacilierT. Mola . Lutt i e G u e r r i e r o 
c o m b a t t e r a n n o il 37 aprite a V i e n n a 
n e l c o r s o d i u n a g r a n d e r i u n i o n e : 
e c c o il d e t t a g l o deg l i i n c o n t r i : M o ­
la-Ib i , B a c i l l e r l - W i e s m e r L u t t l - S w o -
b o d a , G u e r r l e r o - G a s p a r l k . 

Negroni e Ranuzzi assenti 
alla convezione « azzurra » 

I c e s t i s t i Carlo N e g r o n i ( S E F Vir­
t u s B o l o g n a ) e R e n z o R a n u z z i (S . 
C G i r a B o l o g n a ) , c o n v o c a t i dal 
C o m m i s s a r i o F e d e r a l e dr. A l b i n o 
B o c c i a i a l l ' a l l e n a m e n t o c o l l e g i a l e di 
p r e p a r a z i o n e ol VII C a m p i o n a t o E u ­
r o p e o ( P a r i g i 3-12 m a g g i o 1051), h a n ­
n o c o m u n i c a t o di n o n e v i e r e d i s p o ­
nibi l i p e r m o t i v i di l a v o r o . 

ALLE 15,30 DI OGGI ALLO STADIO 

La Lazio si allena 
contro le Fiamme Gialle 

Leggere indisposizioni di Malacarne e Aodersson 
D o c t e a m e n t e la L e g a C a l d o * u n a 

a l l e a t a d i S p e r o n e I C o n li probabi l e 
r i s t a b i l i m e n t o dd A n t o n a z z l , In fa t t i , 
l ' a l l e n a t o r e b l a n c o a z z u r r o s i s a r e b b e 
t r o v a t o n e l p a s t i c c i p e r varare la 
f o r m a z i o n e di d o m e n i c a p r o s s i m a d a 
o p p o r r e a l P a l e r m o . I n v e c e la no t i ­
z i a v e n u t a d a M i i a n o d e l l a s o s p e n ­
s i o n e d i c e c c o n l t o g l i e a S p e r o n e 
o g n i p o s s i b i l i t à d i d u b b i o : A n t o n a z -
K1 r i e n t r e r à a t e r z i n o d e s t r o ( a l m e ­
n o lo al s p e r a e l ' a l l e n a m e n t o di og­
gi d o v r e b l e c o n f e r m a r e l e s u e b u o ­
n e c o n d i z i o n i f i s l c h a ) e l i s o l i t o s p o ­
s t a i He S e n t i m e n t i V . . t o r n e r à in 
p r i m a l i n e a , p r e s u m i b i l m e n t e ad' ala 
t ,m t i r a Pucc»ne! l l r i p r e n d e r e b b e il 
p o s t o d i a la d e s t r a . Arce 11 c o m a n ­
d o de l q u i n t e t t o HofLlrg il p o s t o di 
i n t e r n o d e s t r o e C a p i t a n F l a m i n i 
queMo d ' In terno s i n i s t r o . 

Non s a p p i a m o 1 m o t i v i c h e h a n n o 
d e t e r m i n a t o l a p u n i z i o n e a c e c c o n l , 
m a e v i d e n t e m e n t e s i t r a t t a d i u n a 
c o n s e g u e n z a d e l l ' a c o a l o r a r n o n t o del 
g i o c o a Valrnaura ( n o n per n u l l a a n ­
c h e P e t a g n a è s t a t o s q u a l i f i c a t o ed 
Arce a m m o n i t o ) F a t t o s t a c h e do ­
m e n i c a v e n t u r a S e n t i m e n t i V c o n t i ­
n u e r à Il s u o g i r o v a g a r e n e l ruo l i de l ­
la s q u a d r a , g ià i n i z i a t o a l t e m p o de l -

Rodoni accusatore 
giudice... e Commissario 

Lo sciogl imento i l legale del Comitato dirett ivo 

de l l 'A.N.U.G.C. scredita ancor di più PU.V. I . 

Il ciclismo è un ingranaggio che s e 
ci MÌ casca den tro n o n mol ta p i ù : 
le corse al mangiano lo spazio e il 
tempo. p e r c i ò l a s c i a n o u n m u c c h i o 
d i q u e s t i o n i neMa penna . P e r ò il 
cejjone che Hodoni ha affibbiato a 
DI Cu';no ( e , in c o n s e g u e n z a al-
l'A.N.U.G.C, che è l'aisoc'azione d e ­
a d ufficiali di gara del ciclismo) fa 
rumore, ed offrire l'altra guancia 
non si può: sarebbe troppo stupido 

Jt fa'to? E' un fatto poco noto: 
Rodoni c h e « ta fuori » Di Cu'ino 
perchè ha paura c h e u n giorno o 
l 'altro quest'uomo gli faccia le scar­
pe, e lo accusa di scarso spinto di 
collaborazione di aver ritardato la 
nomina degli ufficiali di gara per la 
M i l a n o - S a n r e m o e d i non aver rati­
ficato la n o m i n a di Binda e di Di 
Glovannangelo a g iudic i i n t e r n t t n o -
nalt. 

Di Cu ano si s c o l p a c o s i ; 
a ) d e l l ' a f c u s a di «carso sp i r i to di 

collaborazione con una lettera di 
Rodoni in cut gli ai cOmun'ca II 
c o n / e r t m e w t o del la tessera all'Unione 
Velocipedistica I ta l iana p e r < la p r o ­
f icua co l laboraz ione e c c e c c . » 

b ) dall'accusa di ritardata nomina 
degli ufficiali di gara per la M i l a n o -
S a n r e m o . d i m o s t r a n d o di aver se­
guito la normale prassi; 

e ) da l l ' accusa d i n o n a v e r p r o v ­

v e d u t o al la ratifica della n o m i n a a 
giudici internazionali di Binda • di 
DI Giovannangelo, c o m u n i c a n d o c h e 
s a r e b b e a v v e n u t a il 15 apr i te , i n oc­
casione della convocazione del C. D. 
dell'A.N V.G.C 

Dalla difesa all'accusa i n q u e s t i 
cas i , li passe è breve: cosi, DÌ Cu-
yno rinfaccia a Rodoni il fatto di 
avere interpellato alcuni ufficiali di 
gaia per fj Giro d'Ital ia , s e n z a far 

, sapere n'ente all'Associazione Na­
zionale Ufficiali di Gara del Cicli­
smo. che è sta'a creata a p p o s t a p e r 
in eresiarsi di queste cose. 

La difesa di Di Cugno è « tata 
vana , naturalmente. L'U.V.l. — c i o è 
Rodoni — sf è attaccata a l l 'art . 39 
(« L'O V I. pud p r e n d e r e Ogni d e c i ­
s i o n e d e c i s a atta a s a l v a g u a r d a r e 11 
p r e s t i g i o . l ' Interesse e l'IntegTltà 
d e l l ' U n i o n e » ) e d ha s c i o l t o U Co­
mitato Direttivo dell'A.N.V.G.C* c h e 
n o n a v e v a e l e t to • non aveva il di­
ritto di sciogliere. Non s o l o , m a R o ­
doni si è no» fatto nominar» C o m ­
m i s s a r i o dell'A.N.U.G.C. Vu jcOlpo d i 
m a n o v e r o • p r o p r i o , c o n u n a a f u -

stificaztone che non giustifica niente: 
t A t t e g g i a m e n t i n o n a d e r e n t i > 

Un commento* No non n e vate la 
p e n a ; basta la narrazione del fatto. 
L'U.V I. è già «Qualificata. S da 
tempo ormai. 

A. C. 

l l o d l e p o n l b t l i t à di F u r i a s s i • p r o s e t 
g u l t o p o i per k» s q u a l i f i c a d i Mala­
c a r n e . per la m a l a t t i a d i A n t o n a z z l . 
e c c e c c . 

O g g i la L a z i o I n c o n t r e r à la F i a m ­
m e Gia l l e a l l e 16 .90; l ' a l l e n a m e n t o 
serv irà ad a f f ia tare la n u o v a forma-
i l o n e d e l l ' a t t a c c o , o l t r e a s a g g i a r e l e 
c o n d i z i o n i d i M a l a c a r n e , c h e p e r ò 
s p e r a d i e s s e r p i e n a m e n t e r i s tabi ­
l i t o p e r d o m e n i c a daU'lru*iamsna>UoTi« 
a l l e t o n s i l l e . 

Ne l la R o m a u n a s o l a n o v i t à : leg­
gera i n f l u e r z a d i A n d e r e s o n . I gial-
lorosal . c o m e era s t a t o d e t t o , n o n 
s i s o n o a l l e n a t i s u l l a pa l la S t a s e r a 
S e r a n t o n i d i r a m e r à l ' e l e n c o d e i c o n ­
v o c a t i e d o m a n i la c o m i t i v a part irà 
per B e r g a m o -

San Paulo-Austria 2-1 
V I E N N A , 18. — I b r a s i l i a n i d e l 

S a n P a u l o h a n n o o g g i b a t t u t o p e r 
2-1 la s q u a d r a v i e n n e s e d e l l ' A u s t r i a 
( d a n o n c o n f o n d e r s i c o n l a r a p p r e ­
s e n t a t i v a n a z i o n a l e - N.d .R. ) d a v a n ­
ti a c i r c a 50 000 s p e t t a t o r i . 

Il p r i m o t e m p o è s t a t o di m a r c a 
v i e n n e s e . I l o c a l i s o n o a n d a t i In 
v a n t a g g i o c o n M e l c h i o r a l 18*. N e l l a 
r i p r e s a 1 p a u l l e t a n i a t t a c c a v a n o c o n 
g r a n d e i n s i s t e n z a , m a pur g i o c a n d o 
p i a c e v o l m e n t e e o a c o n c l u d e v a n o . 
A c i n q u e m i n u t i easl p e r d e v a n o a n ­
cora per 1-0. a s o l o al 40' r i u s c i ­
v a n o a p a r e g g i a r e c o n u n f o r t e t t r o 
di D e c l o P o i n e l f ina le u n a g r o s s a 
s o r p r e s a : a t r e n t a s e c o n d i da l t e r . 
m i n e e s s i s e g n a v a n o a n c o r a c o n 
D u r v a l , v i n c e n d o l ' i n c o n t r o . 

Il S a n P a u l o s i e r a coal s c h i e r a t o : 
P e y . M e n d e n c a , R a t e i l i ; R u y , A r r e ­
do , N o r o n h a ; A i c i n o . Z ' z l n h o . D u r ­
va l . B i b e ( D e c l o ) e N i v l o 

TEATRI E CINEMA 

VISITA A PORTO RECANATI ALU EX CAMPIONE EUROPEO DEI MEDI 

31 fluoro Slfiiri: volontà e fiducia 
Sotto la guida di Steve Klaus, assieme agli "azzurri„ del ring, il pugile triestino 
ha ripreso da un mese la sua preparazione, desideroso di raffermarsi al pù presto 

I «giall i» della Battali 
partili ieri per il Belgio 

FIRENZE. 18. — G i n o B a r t a l i , r e ­
d u c e da l la b r i l l a n t e e s i b i z i o n e n e l l a 
R o m a - N a p o l i - R o m a , è p a r t i t o a l l e 
o r e 13,13 c o n 11 r a p i d o F i r e n z e - M i ­
l a n o u n i t a m e n t e a G i a n n e l l l e C o r ­
r ier i . A M i l a n o é l a g g i u n g e r à a l l a 
c o m i t i v a A u s e n d a e 1 • g i a l l i > d e l l a 
B a r t a l i p r o s e g u i r a n n o q u i n d i p e r 11 
B e l g i o o v e p a r t e c i p e r a n n o a l l a 
• F r e c c i a V a l l o n a », v a l e v o l e p e r il 
t ro feo « D e s g r a n g e C o l o m b o ». 

Il q u i n t o c o r r i d o r e d e l l a • B a r t a l i * 
c h e p a r t e c i p e r à a l l a c l a n i c a c o r s a 
i n t e r n a z i o n a l e è 11 b e l g a J o m a u x c h e 
si t r o v a g ià a L i e g i . 

M D U Z I O N B BM4.A.L.S R i v o l i , Q u i . 
r ineWa, A l t i e r i , A m b r a - J o v m e l l l , 
A p o l l o , C e n t r a l e , C o l o n n a , C o l o s s e o , 
B s q u l l i n o , E l io* , F l a m i n i o , I ta l i a , 
O l i m p i a , P l a n e t a r i o , S t a d l u m , R i a l ­
t o , S a l a U m b e r t o , S i l v e r - C i n e , S a ­
l o n e M a r g h e r i t a , T i r a n a , B o l o g n a ; 
T e a t r i : A t e n e o , R o s s i n i , S a t i r i , Q u i ­
r i n o U e r a l e ) . 

. TEATRI 
A S T I : D o m a n i C. ia d e l P i c c o l o T e a ­

t r o < S c o n t r o n e l l a n o t t e » 
A T E N E O : o r e l i : C U S t a b i l e e o n G. 

M a s i n a , N . P e p e « G l i I n n a m o r a t i > 
ELISEO: o r e 17: C . l a E . D e F i l i p p o 

< L a p a u r a n u m e r o u n o • 
O P E B A : o r e SI: « L a fiamma* 
P A L A Z Z O S I S T I N A : o r e 2 1 : « La b i ­

s a r c a a 
P I R A N D E L L O : o r e S I : « I t e d e s c h i » 
R O S S I N I : o r e SI : C l a C h e e c o D u ­

r a n t e « D o n L u i g i • r , 
QUIRINOt o r e 17-21: ( o r e IT f a m i ­

l i a r e o r e 21 n o r m a l e ) « A n t o n K a ­
r t * e T e d d y R e n o > 

S A T I R I : o r e SI : C.la S t a b i l e « C a ­
v i a l e p e r U g e n e r a l e » 

V A L L E : o r e 17: C. ia T e a t r o N a z i o ­
n a l e • R o m e o e G i u l i e t t a • 

• VARIETÀ* 
A l h a m b r a : I n c r o c i o p e r i c o l o s o e C.la 

F i n e s c h i 
A l t i e r i : L a fiamma c h e n o n al s p e ­

g n e e R i v . 
A m b r a - J o v l n e l l l ; N o t t i m e s s i c a n e e 

R i v . 
B e r n i n i : A r r i v a n o 1 n o s t r i e Riv . 
L a F e n i c a : M i n u z z o l o e R iv 
M a n z o n i : T e r r o r e e Riv . 
N u o v o : E d o a r d o m i o figlio e R iv 
P r i n c i p e : S t r i s c e Inv i s ib i l i e Riv . 
Q u a t t r o F o n t a n e : C r i n i e r e a l v e n t o 

e R i v . 
V o l t u r n o : n d o t t o r C y e l o p a e R iv . 

CINEMA 
A . B . C . : Coal s o n o l e d o n n e (L. 20) 
A c q u a r l o : R i v e d e r t i a n o r a 
A d r l a c l n e : V i a l e F l a m i n i o 
A d r i a n o : P e l l e di b r o n z o 
A l b a : T r e r a g a z z e è u n c a p o r a l e 
A l c y o n e : D o t t o r C i c l o p e 
A m b a s c i a t o r i : A t t o d i a c c u s a 
A p o l l o : E l a v i t a c o n t i n u a 
A p p i o : L a c o s t o l a d i A d a m o 
A q u é l a : l i n e m i c o ci a s c o l t a 
A r c o b a l e n o : T h e c l o u d e d y e l l o w 
A r e n u l a : Il b a n d i t o 
A r l s t o n : I d a n n a t i n o n p i a n g o n o 
A s t o r i a : D o t t o r C y c l o p s 
Astra : Solo i l cielo lo sa 
A t l a n t e : V i p e r e 
A t t u a l i t à : L ' iao la d e l t e s o r o - V a l l e 

d e i c a s t o r i 
A u g u s t a * : B e l l e z z e in b i c i c l e t t a 
A u r o r a : T I r i t r o v e r ò 
A u s o n i a ; £ l a v i t a c o n t i n u a 
B a r b e r i n i : A m o L u i s a d i s p e r a t a ­

m e n t e 
B o l o g n a : J l m d e l l a g i u n g l a 
B r a n c a c c i o : L a c o t t o l a d i A d a m o 
C a p a n n e i l e : l i f a n c i u l l o de l W e s t 
C a p l t o l : M a r c i a p i e d i di N e w Y o r k 
C a p r a n l c a : L e a v v e n t u r e d i c a p i t a n 

B l o o d 
C a p r a n t c h e t t a : L ' i s o l a del t e s o r o e 

L a v a l l e d e l c a s t o r i 
C a s t e l l o : C u o r i s e n z a f r o n t i e r a 
C e n t o c e i l e : L a l a m a d i T o l e d o 
C e n t r a l e : L a c h i a v e n e l l a c i t t à 

Ritorno alla vittoria 
di Van D a m contro Marr 
R O T T E R D A M . 18. — H c a m p i o n e 

o l a n d e s e d e i m e d i L u e V a n D a m 
(kg . 72) h a s c o n f i t t o s t a s e r a a l p u n t i 
Il m e d i o m a s s i m o a u s t r a l i a n o J l c k l e 
Marr (kg . 70.3) n e l p r i m o d e g l i In­
c o n t r i c h e d o v r e b b e r o Regnare l a s u a 
r i p r e s a , d o p o i l s o r p r e n d e n t e K .O . 
In 38 s e c o n d i « u b l t o r e c e n t e m e n t e ad 
o p e r a de l c a m p i o n e e u r o p e o R a n -
dolirti T u r p l n . 

C i n e - s t a r : n d o t t o r C y c l o p s 
C i o t t o : L a s t o r i a d i E d y t h C a v e l 
C o l a «1 M a n z o : T o t ò a l G i r o d'Ita­

l i a • C U D a n t e M a g g i o 
C o l o n n a : F e s t a d ' a m o r e 
C o l o s e e e : S p i e d i N a p o l e o n e 
C o r t o : I m a r c i a p i e d i di N e w York 
C r i s t a l l o : I o s o n o 11 c a p a t a z 
D e U e M a s c h e r e : V i s o p a l l i d o 
D e l l e V i t t o r i e : R i o B r a v o 
D e l V a s c e l l o : B i a n c a n e v e e i s e t t e 

l a d r i * 
D i a n a : C o n t i n e n t e n e r o 
D a r l a : I l r e d e l l ' A f r i c a 
B d e n : I l c a l m a n o d e l P i a v e 
E u r o p a : L e a v v e n t u r e d i c a p i t a n 

B l o o d • " ' 
E x c e i e l o r : F i g a r o q u a F i g a r o l a 
F a r n e s e : S o l o c o n t r o i l m o n d o 
F a r o : M a l e s i a 
F i a m m a : T r e r o g a n e i n b l u 
F i a m m e t t a : T r a q u é (17-1S.1S-S2.19) 
F l a m i n i o : I o s o n o 11 c a p a t a z 
F o g l i a n o : T u t t i g l i u o m i n i de l r e 
F o n t a n a : T a r t a n c a c c i a t o r e d e i 

b a n d i t i 
G a l l e r i a : I d a n n a t i n o n p i a n g o n o 
G i a l l o C e s a r e : L a c o s t o l a d i A d a m o 
G o l d e n : n d o t t o r C y c l o p s 
I m p e r l a l e (lO.ao a n i . ) : L a f o r t u n a s i 

d i v e r t e 
I n d u n o : L ' e r e d e di R o b i n H o o d 
I r i s : L ' a m a n t e d e l g a n g s t e r 
I t a l i a : J l m d e l l a g i u n g l a 
M a s s i m o : C o n t i n e n t e n e r o 
M a z z i n i : T u p a r t i r a i e o n m e 
M M r o p o l l t a n : L a m o r t a e d i s c e s a a 

H i r o s h i m a 
M o d e r n o : L a f o r t u n a s i d i v e r t e 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A . : R o m a n t i c i ­

s m o ; S a l a B . I l c a i m a n o de l P i a v e 
N o v o e l n e : N o n c'è p a c e t r a g l i u l i v j 
O d e o n : L e d u e s o r e l l e 
O d e s c a l c h l : G l i u l t i m i c a n n i b a l i 
O l y m p i a : C i r c o I n s a n g u i n a t o 
O r f e o : B i l l s e i g r a n d e 
O t t a v i a n o : S p i e d i N a p o l e o n e 
P a l a z z o : Il b a r o n e d e l l ' A r i z z o n a 
P a l e s t r l n a : R i o B r a v o 
P a r l o l l : P a u r a In p a l c o s c e n i c o 
P l a n e t a r i o : C o r s o d i a s t r o n o m i a 
P l a z a : P i c c o l e d o n n e 
P r e n e s t e : Il c a n t o d e l l ' u o m o o m b r a 
Q u i r i n a l e : n d o t t o r C y c l o p s 
Q u l r l n e t t a ; V i a l e de l t r a m o n t o 
R e a l e : I l c a l m a n o del P i a v e 
R e x : A t t o d i a c c u s a 
R i a l t o : I l d i s o n e s t o 
R i v o l i : V i a l e de l t r a m o n t o 
R o m a : L a m o n t a g n a d i c r i s t a l l o 
R u b i n o : Il v e n t a g l i o 
S a l a r l o : A d d i o m i a b e l l a N a p o l i 
S a l a U m b e r t o : S u p r e m a d e c i s i o n e 
S a l e t t a M o d e r n o : L ' i s o l a de l t e s o r o -

V a l l e d e l c a s t o r i 
S a l e n e M a r g h e r i t a : R e di c u o r i 
S a n R r b e r t o : l i m i s e r a b i l i 
S a n t ' I p p o l i t o : L e q u a t t r o figlie 
S a v o l a : L a c o s t o l a d i A d a m o 
S m e r a l d o : Il r e d e l l ' A f r i c a 
S p l e n d o r e : I d a n n a t i n o n p i a n g o n o 
S t a d l n m : R o m a n z o d ' a m o r e 
S n p e r c t n e m a : L a m o r t e e d i s c e s a • 

H i r o s h i m a 
S n p e r g a : K l s m e t 
T i r r e n o : V l e o p a l l i d o 
T r e v i : L a c o s t o l a di A d a m o 
T r l a n o n : R o c c e r o s s e 
T n s c o i o : P i n k y l a n e g r a b i a n c a 
V e n t a n A p r i l e : V i p e r e 
V e r t a n o : F e b b r e d i d e s i d e r i o 
V i t t o r i a : A n g e l o t r a l a f o l l a 
V i t t o r i a C l a m p i a o : N o d o s c o r s o l o 

S i m o n a V e s s e l H d e s i d e r a l a u r e a r ­
s i a n c h ' e s s a n e l l a f a c o l t à " S o r ­
r i s o D u r b a n ' s " e s i è g i à m e s s a 
u n c o p r i c a p o d i n e o d o t t o r e s s a . 
I l s u o s o r r i s o è finora u n , p o ' 
t i m i d o , m a < m i g l i o r e r à r a p i d a ­
m e n t e s e S i m o n a c o n t i n u e r à a d 
u s a r e 11 " D e n t i f r i c i o d e l D e n t i ­
s t a ". f 421(5 Dentisti consiglia­
no t'uso del Dentifricio Dur­
ban's per l'efflcacirt scientifica 

del suo prodigioso componente: 
l'Owerfax » . 
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3) A S T E E CONCORSI L. U 
CONCOBSI Gmo CITI1« Ferrovie (mocèiaUti) 
Rirb tdtre unporUnti latornunoal Aureli • Ot-
M.IU P.*ul« 61 fi!» Run» (200694) 

A U T O - l ' I f U - S H O R T II 

ALTI Veape. Umhrrtte. (F.oluaotori. Min 
loderà* ooprisella copnntota. cmeiii. Uop*Vi 
io j'unm» Cooletina* pffin e!»-ffll hbotstb-
tlo •peciiliuato V « Lupa 4-A. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
- I l i 

' " P O t t T O R E C A N A T I . a p r i l e . — 
C o n o s c e m m o T i b e r i o M i t r i a Roma. 
alla palestra dello Stadio, m tempi 
i n c u i lu s u a s t e l l a s p o r t i v a n o n 
era davvero caduta i n d i s a r a z i a . 
Erano i giorni d i p t o r i a d e l b i o n d o 
a l i e t a d i T r i e i t e . i g i o r n i c h e p r e ­
c e d e t t e r o - l a partenza per VAme­
rica del Nord dell'allora campione 
d ' E u r o p a d e i p e s i m e d i , c h e q u e l l a 
gloria voleva c o n c r i t i z z a r * d i n a n z i 
a i p i ù fumosi campioni di oltre 
oceano. 

A Porto Recanati c i siamo nuo­
vamente i n c o n t r a t i c o n l u i e e " 
a b b i a m o s t r e t t o ta m a n o c o r d a i -
m e n r e come allora, quando, arri­
vati nella cittadina marchigiana, ti 
siamo recati al ristorante « T u r c o -
l e i r o ». C i siamo in 'raf frjnut i — 
p o i c h é i n v i t a t i — allo stesso tavolo 
dell'ex campione, dapprima esoltato 

dopo ta sconfitta subita ad opera 
di Ezzard Charles venne d e / i n to 
dai vari e n f i c i c o m e u n « vecchio 
decrepito », c h e a v r e b b e d o v u t o la­
sciare la professione che gli aveva 
dato tanto lustro. (Mentre oggi, c o n 
l a stessa e c c e s s i v a leggerezza, dopo 
le non troppo... famose v i t t o r i e r i ­
p o r t a t e dal b r o w n - b o m b e r s u i vari 
Cesar Brion # c c , s i ammette che 
il sempre in gamba « v e c c h i o Joe » 
h a a n c o r a d e i n u m e r i d e g l i a t o u t * 
p e r i n f a s t i d i r e il campione Char­
les!). Tutto ciò ha veramente del 
f a n t a s t i c o , c o m e ad esempio « f i c h e 
le assistenze date ad Al Brovm... 
ora che è morto. 

Al « T u T c o i e i t o ». d u n q u e , a h b i a -
mo 
compagnia della sua giovane e 
gentile signora. Fulvia franco, e 
del suocero, v e n u t i a Porto Reca­
nati per, fargli compagna. M « f n . 
è o r m a i n o t o , è rio e i ren u n m e s e 

T I B E R I O M I T R I a l i a P a l e s t r a O l a x d i P o r t o l . e c a n a . i H a i d i l e t t a m i 
• p i e n i d l l a l l a V E S C O V I « P A D O V A N I - ( S : » m p a f o t o ) 

n e l b u e n r e t i r o d i Porto RecanatU 
assieme agli « a z z u r r i del ring», 
per curare sotto la direzione tecni­
ca dell'allenatore federale Steve 
Klaus la sue preparazione. La s i m ­
p a t i e e l e a t t e n z i o n i d i m o s t r a t e c i » 
f* ogni occasione degli «portivi fo­
caii. m cordialità leale degli atleti, 
le ritrovata fiducia nei propri mez-

é rtneowfwtatii* **oua sti *t r»flrnrrMm,«tto • del suo eia no­
ta reaft* tir— falsala tal' tavole bagaglio pugilistico, hanno 

>ù - (quando era in ati(?« e non ne 
*' * aveva proprio bisogno!), * poi — 

*; , dopo la « disfatta » — da quella 
* -,»- stessa stampa che avrebbe dovuto 
g- — eoctenerlo. criticato, bistrattato, di-
iJty'C- iswmttcato, vroaeio coma si la con 
•SJ^— ~ ~ . _ ~ qwtUfcjt che «iene 

9m*ervfbUe «• «m 

Hi- ' retatasi mportiva a «H cesa* siatso fatto dello stanco • depresse ra~ 
&*y. tratteti nel eorso etiU loro cor-lffos»» sii Trieste tra atleta forte e 

riera i campioni *é* éert riepetto «1 «scirro «li •*, 
'-é* qmellt attuali, pur nel terioda Isti La ronwersailunt eon Tiberio e 

c«n «sei reppi e sentano lo sport e» {state Hcea a tntereeoanfe: N re u OSMI nazione elle li considera eonselsasto ci ha cWento motte eoa 
«n tuo patrtsnonio H*rwrdi«m«>/oe| tuffa ama sfot ramata tournee amari 

«no éei pi«Ver«nd4 campioni leena e «nfse tanta a noiosa 
lÉeBBBa flamVBoVssas g e r B V n V * Ana'vSena 'Va Ven^V | vVn^Fa*v s% oBrw^*nr"/#an» 

c c n d a . malgrado le notzie apparse 
s u i v a r i g i o r n a l i , è ti tt'attro che 
risolta: « t m b r u . i n f a t t i , che l'ex 
« p a n i e r a d i Af i lano » non abb a 
nessuna i n t e n z i o n e d i risolverla in 
v i a amichevole. Ad ogni modo s f o ­
r i a m o c h e tutto si aggiusti per il 
meglio' e. quel che p i ù c o n t a , al 
p i ù presto possibile. 

I pettegolezzi non sono però il 
nostro forte, n é tanto m e n o quello 
dt T i b e r i o , e fa conversazione è 
scivolata ben presto sulla prepa­
razione fisica e morale dell'atleta. 
Mitri, dopo ti lungo periodo dt ri-
Poto provocato dallo sfortunato e 
ma trso incontro con R iter, ha ri­
preso gradatamente l'al'enamento 

r i n c o n t r a l o " Tiber* io"Àf i7rr «n lutandolo per ora ai soli esercizi 
atletici, vale a dire: ginnastica, 
foo t inR. p u n c h i n g - b a l l e « figure » 
allo specchio e con l'uomo. Il la­
voro è intensissimo; lo spirito e la 
volontà di ripresa encomiabili. 

Circa t i ritorno all'attività vera 
e propria. Tiber.o c i ha confessata 
di non aver preso a n c o r a n e s s u n a 
d e c i s i o n e i n m«.r i lo : tutto è stato 
rimandato al 23 corrente, giorno m 
c u i i l t r i e r t m o v e r r à a R o m a p e r 
soitoporsi ad u n accurato controll" 
medico del prof. La Cava. Solo 
a l l o r a s i p o t r d s a p e r e q u a l c o s a dt 
preciso. Mitri ci ha inoltre confi­
dato d i aver già r i c e v u t o offerte 
dal m a t c h - m a k e r d e l P a l a i a d e » 
S p o r t * d i Parigi. G i l b e r t Benajm, 
che a r e n a i n t e n s i o n e d: npresen-
tarlo m c a m p o i n t e r n a z i o n a l e e n ­
t r o i l mete di aprile. Naturalmente 
le proposte, dato lo stato d i p r e -
p u r a z i o n t . s o n o s t a t e d e c i m a t e . I n 
o g n i c a s o non è escluso c h e i l 
t r i e s t i n o n o n d e b b a far parte del 
vasto programma d e l P a l a t e v e r 
maggio, epoca m cu t i l « grande 
Sugar » d o v r e b b e f a r e fo sua se­
conda apparizione e u r o p e a . 

II giorno seguente, nelle p r i m e 
ore della mattina, ci incontrammo 
d i nuovo alla Palestra Diaz, d o r è 
i / t n e s f n o s v o l g e la *t*a quotidia­
na preparazione. Pur dovendo l i ­
m i t a r e t i n o s t r o g i u d t r i o alle sol* 
lettoni pratiche impartitegli dall'in­
stancabile Steve Klaus, a b b i a m o 
riportato una favorevole impres­
sione. 

Un volenteroso pugile dilettante 
prestava il suo valido aiuto a Mi ­
t r i . bloccando t c o l p i che il trie­
stino faceva cadere, eenza posa. 
veloci, sui veri o b i e t t i v i d e l l a e c o n ­
t r o f i g u r a ». Entusiasta del rqoazzo 
ha dimostrato di esser* papà Tran-
co. al quale sta molto a cuore il 
prestigio di Tiberio. « O «1 r ipar­
l e r à d i u n M i t r i r e d i v i v o , a l t r i ­
m e n t i . . . a d d i o p u g i l a t o ! ». Q u e s t o 
e i n a fn fce i i l p a r e r e d i papà Fran­
co, parere c o n a l v i s o p e r f e t t a m e n t e 
[ a a f f ' a f e f a . 

M e n t r e M i t r i e o n t t n a a v e t n s l n n -
[ c a b i l e i l « n o l a v o r o d i p a l e s t r a . 

straordinarie facoltà i n t u i t i v e e 
detta volontà d i a p p r t n d t r e d e l suo 
• p u p i l l o ». Gl i esercizi al sacco e 
ni p u n c h i n g - b a l l c i h a n n o mostrato 
m s e p u i t o un atteta punt.glioso, 
ricco di cuore, generoso, s p i n t o d a 
u n i r r e f r e n a b ' f e d e s i d e r i o d i r i ­
p r e s a i n g r a n d e stile, di una rina­
scita che cancelli l'infausta partn~ 
tesi d i q u e s t i u l t i m i t e m p i . 

Dagli allenamenti d i Porto Re­
canati. Mi tr i r tornerà nella sua 
Trieste r i n n o v a t o n e f f W c o e net 
morale, conscio delle sue non spen­
te q u a f i t d t e c n i c h e , arricchite da 
una p i ù spiccata personalità liei 
« b o x a r e ». Insomma una vera inie­
zione di fiducia! E che la sorte oli 
s a propizia come nei g i o r n i m i 
gliori: questo è l'augurio di tutti 
i s i n c e r i s p a r t i v i i t a l i a n i . 

E un Mitri di nuovo lanciato in 
campo internaz-onale non c o s t i t u i ­
r e b b e ' u n a sorpresa: n o n t a r e b b e 
infatti il primo pugile che dopo 
una P a r e n t e s i nera ritorna m o r n n 
f o r m a sul c a m m i n o g i d r i t e n u t o 
i n t e r r o t t o p e r sempre. Gli esempi 
di Marcel Thil. • T i p e r » Ftowers. 
T o n u Z a l e . e c c . . i n s e g n a n o . AupVrt 
d u n q u e e buona fortuna! 

E N R I C O V E N T U R I 

tomento si core la 1 . Coppa 
del Parco Ferr. di Prenestina 

Il C i r c o l o R i c r e a t i v o D o p o l a v o r o 
F e r r o v i a r i o P r e n e s t l n o Pareri i n d i c e 
e d o r g a n i z z a p e r d o m e n i c a 22 a p r i l e 
u n a g a r a c i c l i s t i c a d e n o m i n a t a p r i ­
m a c o p p a D o p o l a v o r o F e r r o v i a r i o 
P r e n e s t i n a P a r c o , v a l e v o l e q u a l e 
p r i m a p r o v a d e l c a m p i o n a t o l a z i a l e 
f e r r o v i e r i . 

A l l a g a r a o l t r e a p a r t e c i p a r v i 1 
f e r r o v i e r i e 1 t i g l i d e i f e r r o v i e r i 
p o s s o n o anrh»» p r e n d e r p a r t e 1 d i l e t ­
t a n t i d e l V U I S P ; Il p e r c o r s o è n s e ­
g u e n t e : R o m a ( P r e n e s t l n o ? . V i a T U 
b u r t l n a , M a r c e l U n a . S a n P o l o de l 
C a v a l i e r i . T i v o l i , V i a P r e n c i t i n a . Ro-
m a p e r u n t o t a l e d i 100 c h i l o m e t r i . 
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S A N R E M O . 18 — D o m a n i s u l c i r ­
c u i t o d i Ospeda le t t l a v r a n n o tn lr lo 
l e p r o v e d e l « V I G r a n P r e m i o S a n ­
r e m o » a u t o m o b i l i s t i c o . F o r m u l a 1. 
c h e si d i sputerà d o m e n i c a s*. 90 Etri 
pari a k m . 304 200. O t g l i n t a n t o a 
Modena Vll loreal , Ascar i e Serafini 
h a n n o c o m p i u t e p r o v e d i m e s s a a 
p u n t o d e l l e t r e v e t t u r e P e i rari 4900 
s enza c o m p r e s s o r e , e o n l e email p a r 
teeSperanno al la s a r à . 

L ' e l e n c o uff ic iale d e l p a r t e n t i è 11 
s e g u e n t e : Vi l lores l . Ascar i . Serafini 
e Magl lo l l ex; F e r r a r i : g ì ! ing les i 
W M t e h e a d s u Ferrar i . Murray e P a r -
net l s u Maserat i . S t e r l l n g Mota e 
Mackl ln s u B W E ; Il f rancese Ch i 
ron s u H . W J I . : G i r a u d C a b a n t o u s 
Rosler . L o u v e a u e M a y r e s Su T a l b o t ; 
Il s i a m e s e Blra s u Osca 4500. g l i s v i z ­
zeri D e GrafTenrìed s u Maserat i . T o n i 
Branca s u Maserat i e F i s c h e r s u Fer ­
rari 2500. n b e l g a O s e a s a Ta lbo t , 

IL VERO 

ETÀ DELLA 
/w FORTUNA 

Siete una benedetta 

persona che per nien 

le ai scoraggia. Vostro 

marito brontola sempre per-

e il pranzo non è pronto e 

fai non sono come quelli che 

preparava sua madre. Troppo vi 

fidate «lei consigli di coloro ebe 

ne sanno meno di Voi. Oggi dal 

\ s a l u m i e r e incontrerete sm 

grande personaggio: Arrigoni 

Re della Salsina. Una nuova 

vita comincerà per Voi. Vi 

giorni di vera eoatentez-

in pocbi istanti il pio semplice, 

gustoso, U pia completo, il più 

condimento per pastasrint-

i. Riceverete «pianto prima 

e raccoglierete le etichette 

Arrigoni. Chiedete i l Catalo-

» Premi sdì'Ufficio Pubblicità 

Caa. Post. 1550 - Milano 

Cfnfaari italiani 
al G. PT di Floreffe 

M I L A N O . 19 — L a F e d e r a s i o t i e 
Motoc ic l i s t i ca i t a l i a n a c o m u n i c a c h e 
a l G r a n P r e m i o M o t o c i c l i s t i c o «11 
FtarefTs co l q u a l e 11 B e l g i o aprir* 
uf f ic ia lmente il 23 a p r i i * la propria 
s t a g i o n e m o t o c i c l i s t i c a , figura u n a 
n o t e v o l e p a r t e c i p a z i o n e I ta l iana c o n 
••Intervento de l c a m p i o a * d e l m o n ­
d a D a r l o A m b r o s l n l • d i Band lro la 
G r i e c o , 

- M ^ ' j e ' 
<s~* 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 
FLACONE NERO 

La vostra sorte certo aiuterete 

i l terno su Napoli giocherete 
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. LE POPOLAZIONI DELLA VAI VOMANO IN LOTTA CONTRO LA 'TERNI.-

Marcia notturna dei lavoratori 
verso il cantiere di San Rustico 

Drammatiche ore nella valle assediata dalla polizia - Rintuzzato un 
intervento della Celere - La battaglia prosegue in tutto il Teramano 

TERAMO, 18 — Centinaia e cen­
tinaia tra carabinieri e «celerini» 
sono stati inviati nella Val Vo-
mano da tutta la Provincia e per­
sino da altre province con l'ordine 
di bloccare tutte le strade dei rae-
•1 e delle frazioni al line di im­
pedire l'afflusso dei lavoratori e 
delle popolazioni verso 1 cantieri 
«Terni* e infrangere l'annuncia­
to sciopero a rovescio. 

L'imponente mobilitazione poli­
ziesca che ha fatto seguito allo 
diffida del Questore contro i diri­
genti sindacali, di cui abbiamo da­
to ieri notizia, è servita soltanto 
a mettere in movimento masse più 
estese di cittadini, che si sono og­
gi recate nei cantieri « Terni ». 
L'esperienza partigiana dei mon-
tsnari è stata di grande utilità per 
questa lotta. In tutte le riunioni 
di Ieri sera, si è discusso con le 
carte topografiche sotto gli occhi 
per stabilire itinerari inconsueti 
ed evitare cosi lo sbarramento del­
la polizia schierata attorno a San 
Rustico. 

Durante la notte 1 sentieri più 
Impervi! e'le strade meno battute 
sono state percorse tra i dirupi, 
attraversando ruscelli e fiumi con 
passerelle improvvisate. L'appun-
temento era sulla collina sovra­
stante 1 cantieri di San Rustico. 
A centinaia e centinaia uomini e 
donne carichi degli arnesi di la­
voro hanno marciato per tutta la 
notte. Alle 8 del mattino tutta la 
collina era brulicante di uomini 
e donne. I compagni Di Paolanto-
nlo, Ridolft, Massarotti, Romita, dif­
fidati ieri, erano sul posto per di­
rigere la battaglia. 

Alle ore 9, una colonna di lavq-
tatori, lunga 700 metri, si è mossa, 
riversandosi su San Rustico per 
procedere in quel cantiere allo 
sciopero a rovescio. Lo sbarramen­
to di carabinieri a guardia del can­
tiere veniva superato ed i lavora­
tori, con le donne al fianco, hanno 
dato inizio ai lavori. 

Poco dopo, però, sono giunti 
jeeps e camion carichi di agenti, 
al comando del commissario Ga­
gliano e del tenente Calamita. Gli 
agenti hanno tentato di interrom­
pere brutalmente il lavoro. Dai 
funzionari di polizia veniva inti­
mata l'immediata cessazione del 
lavoro mentre squillavano le trom­
be e venivano puntate le armi con­
tro gli'scioperanti. I lavoratori so­
no rimasti al loro posto impassi-
bill. Si sono, quindi, fatti avanti i 
dirigenti sindacali e hanno parla­
mentato con gli ufficiali invitan­
doli con fermezza a ritirare gli 
ordini. Il pronto Intervento dei 
dirigenti sindacali e il deciso at­
teggiamento degli scioperanti ha 
evitato un urto dalle conseguenze 
imprevedibili. 

La polizia, tuttavia, è rimasta a 

presidiare 1 cantieri mentre pro­
segue la battaglia delle popolazio­
ni della Val Vomano Oidini del 
giorno di proti sta sono stati inol­
trati alle autorità In serata si so. 
no svolte grandi manifestazioni e 
assemblea in tutta la zona. 

La polizia carie ? 
gli operai dello Reggiane 

REGGIO UMILIA, 18. - Ancora una 
volta 1 carabinieri, con le brutali 
cariche e con 1 loro metodi Incosti­
tuzionali ai danni degli operai del­
lo • Reggiane >, hanno dimostrato 
quali siano le < provvidenze gover­
native » In favore degli operai, Im-
pl gati a tecnici dello stabilimento 
da sei mesi senza salirlo. Invitati 
da circa 4000 braccianti, ine hanno 

ottenuto recentemente una (rande 
vittoria sul cavo Flutua strappando 
al Ministero dei Lavori Pubblici uno 
Mangiamento di 46 milioni per uPere 
di scavo, tutti gli operai della fab­
brica si sono recati questa matti­
na In bicicletta a portare 11 loro sa­
luto al proletari della terra. 

Sarebbe stata una pacifica manife­
stazione di solidarietà, ma ciò han­
no Impedito le forze di polista al 
servizio di Sceiba e della classe pa­
dronale. Infatti, aPPana giunti, gli 
operai hanno avuto la strada sbar­
rata da numerosi carabinieri dai 
quali venivano aggrediti con 1 cal­
ci del fucili. In questo primo scon­
tro veniva ferito al mento un epc-
ralo e numerosi altri lavoratori ve­
nivano contusi e fermati. Quindi I 
carabinieri Iniziavano una vera e 
propria caccia all'uomo rincorrendo 
gli operai e perlustrando la campa­
gna. 

L'AGITAZIONE DELLA.SCUOLA MEDIA 

Insegnanti, tecnici e bidelli 
hanno scioperato compatti 

Astensioni totali in tutte le province 

Con la partecipazione pressocchè 
totale di tutto il personale, dagli 
insegnanti al bidelli, si è svolto 
ieri, in tutta Italia, l'annunciato 
sciopero della scuola media. Tele­
grammi giunti al sindacato nazio­
nale da ogni parte d'Italia confer­
mano la piena tiuscita dello scio­
pero che corona una lunga e pa­
ziente fase di trattative con il mi­
nistro Gonella. 

Le percentuali delle astensioni in 
tutte le province non sono inferiori 
al 95 per cento. A Roma, 1 profes­
sori che hanno creduto opportuno 
non associarsi alla decisione di 
sciopero, assommano a una trenti­
na circa Questa sparuta pattuglia 
non ha potuto, tuttavia, manifestare 
fino in fondo la propria opposizione 
allo sciopero per il fatto che tutt j 

le scuole sono state disertate dagli 
alunni. 

Allo sciopero hanno partecipato, 

in tutta Italia, 70.000 persone, di 
cui 58.000 docenti e 12.000 tra per­
sonale subalterno, tecnici e addetti 
alle segreterie. A queste cifre bi­
sogna aggiungere quella non indif-
tercnte degli alunni, 760.000 circa 

Non si hanno ancora notizie circa 
la data del procinto incontro dei 
dirigenti sindacali con il ministro 
Gonella. » 

"VIA DALLA COREA GLI ESERCITI AGGRESSORIlN 

Manifestazione a S. Francisco 
contro il criminale Mac Arthur 

Irygve Li e e il Dipartimento di Stato respingono le proposte coreane 
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I pastori empolesi 
abbandonano Paolo Bonomi 

EMPOLI. 18. — Tutti 1 pastori del­
la zona di Empoli, già aderenti all'or­
ganizzazione che fa capo al ci. e. Bo­
nomi, si sono riuniti presso la locale 
Camera del Lavoro ed all'unanimità 
hanno deciso di aDbandonare l'orga­
nizzazione bodoniana costituendo una 
piopria organizzazione aderente a 
quella dei coltivatori diretti demo­
cratici. 

NONOSTANTE LE PRESSIONI DI SARAGAT E ROMITA 

Si moltiplicano nel PSU le 
all'apparentamento elettorale 

ribellioni 
con la D.C. 

Resistenza a Milano, Torino, Venezia ecc. - Schieramento unitario contro i clericali in pro­
vincia di Ferrara - Clamorose dimissioni dal P.S.LI. e dal P.S.U. in numerosi centri emiliani 

pre-elettorale L'attività 
svolgendosi nelle varie città ita­
liane riflette in forma sempre più 
tangibile la crisi della coalizione 
e della nefasta politica del 18 a-
pnle, e sopratutto l'opposizione 
crescente al monopolio politico 
della Democrazia Cristiana. 

Nelle organizzazioni di base del­
la socialdemocrazia, la resistenza 
all'apparentamento con le forze 
elencali e conservatrici si mani­
festa ogni giorno più chiaramente. 
A Venezia e Torino, come è noto, 
l'apparentamento con i clericali 
non è stato realizzato da parte riel­
le organizzazioni locali del P.S.U, 
che anzi si sono pronunciate aper­
tamente contro ogni decisione che 
avvilisca il loro partito a piedi­
stallo elettorale dei clericali. E per 
contro giungono con frequenza no­
tizie sulla •• realizzazione, in vari 
centri, di uno schieramento uni­
tario delle forze democratiche in 
opposizione alla Democrazia Cri­
stiana. 

Ad Argenta per esempio, grosso 
Comune in provincia di Fer-ara, 
la Democrazia Cristiana è. stata re­
spinta nell'isolamento e dovrà pie-

che va sentarsi sola alle prossime con imi­
tazioni per le elezioni amminist-a-
tive. Ieri, infatti, si è svolta una 
riunione a cui hanno partecipato 
rappresentanti del P.S.L.I., del 
P S U , del P.S.I. e del P.C.I., i 
quali hanno convenuto nella ne­
cessità di isolare la Democrazia 
Cristiana, principale nemico della 

simo fermento. Né «1 può dire che 
il malcontento sia superficiale, de­
stinato cioè a sparire col passare 
del tempo. A Solarolo infatti uno 
dei più stimati esponenti del 
P.S.L.I. Carlo Bassi — non ha 
voluto aderire al pateracchio e ha 
deciso di rassegnare le dimissioni 
dal Partito e di presentarsi alfe 

classe operaia. I convenuti hanno elezioni come candidato socialista 
di conseguenza stabilito una tregua 
elettorale fra i Partiti da essi rap­
presentati. 

Notizie come quelle di Argenta 
e di Faenza confermano che la 
politica di asservimento alla D. C. 
seguita al centro dai dirigenti del 
Partito repubblicano e della social­
democrazia non è affatto condivi­
sa dalla base, la quale anzi è in 
preda a più vivo malcontento. Dal­
la provincia di Ravenna, per esem­
pio, si apprende che In tutti i Co­
muni in cui l'ibrido apparenta­
mento è stato imposto, il Partito 
Repubblicano e il P.SX.I. sono in 
piena crisi. A Russi, Bodo, San 
Pancrazio, a Lugo, Cotignola ed In 
altre località, fra gli iscritti al 
P.R.I. e al P.S.L.I. ai nota vivis-

RIVELATO DA UN COMUNICATO DELL'AMBASCIATA AMERICANA 

Completo controllo americano 
sull'economia bellica jugoslava 
I erediti americani alla cricca di Tito dovranno essere investiti solo nella 
produzione di guerra e saranno direttamente controllati da funzionari USA 

TRIESTE, 18. Una conferma 
clamorosa del complete controllo 
instaurato dagli americani sulla 
economia jugoslava è venuta que­
sta sera da una fonte ufficiale, ed 
è pertanto inconfutabile: l'amba­
sciata americanata Belgrado. 

In un comunicato emanato questa 
sera, l'ambasciata americana ha 
reso nota la lettera che annuncia 
l'invio in Jugoslavia di materie 
prime «destinate al potenziamento 
della difesa» e cioè del riarmo. 
In tale lettera vengono enunciate 

l a» ponendo Tito di fronte alle 
responsabilità derivanti dalle pro­
prie azioni e legandolo sempre più 
apertamente al carro degli impe­
rialisti 

L'emigrazione in Brasile 
discussa ieri al Senato 

n Senato ha ieri approvato con 
voto della maggioranza una nuova 
tassa indiretta, che, come ha spie-

-— - - - . . -.-.-- - . . igato il compagno RUGOERI a nome 
la condizioni poste dal governo delle sinistre, colpisce 1 consuma-
americano alla cricca di Tito per tori allo ecopo di procurare fondi 
l'invio di materie prime per Tarn 
montare di 21 milioni di dollari, 
portando a 200 milioni il totale 
dei prestiti americani alla Jugo­
slavia. 

Secox.do le condizioni imposte, Q 
governo jugoslavo dovrà utilizzare 
la forniture solo nella produzione 
industriale destinata al riarmo; non 
potrà trasferire le materie prime 
• i prodotti relativi ad altri paesi 
senza la preventiva autorizzazione 
americana; ti impegna a fornire 
agli Stati Uniti e non ad altri pae­
si materie prime e prodotti semi­
lavorati detti -strategici» (soprat­
tutto rame e piombo); si impegna 
a far sorvegliare da funzionari 
americani la distribuzione delle 
materie prime americane alle in­
dustrie jugoslave. 

In pratica, l'economia jugoslava 
amrà da oggi sotto il completo con 
tril lo americano e dovrà essere 
principalmente orientata verso il 
riarmo. 

Con la pubblicazione della let­
tera dell'ambasciata americana ca­
da completamente per la cricca di 
Tito la possibilità di camuffare le 
forniture americane come «aiuti 
disinteressati», offerti «senza con­
dizioni politiche», come fino sd 
oggi il dittatore di Belgrado ed i 
suoi propagandisti hanno avuto la 
spudoratezza di affermare. Cade 
anche l'impostazione « ideologica > 
(data da Tito per giustificare le ri 
chieste di forniture all'America), 
secondo cui sarebbe possibile « c o ­
struire il socialismo» anche con 
«l'aiuto dei paesi capitalisti». 

La notizia odierna dice ampia­
mente di quale «socialismo» parli 
effettivamente Tito. 

Nei circoli politici di Trieste si 
rileva che la pubblicazione della 
lettera, che non potrà non mettere 
Tito ia imbarazzo davanti all'opi 
nione pubblica jugoslava, rivclan 

per le spese di riarmo: si tratta ti' 
rincrudimento -dell'imposta ài fab­
bricazione a della corrispondente 
sovrimpasta di confine sugli olii 
minerali (compresa la benzina). An­
che U senatore GIUA (PSI) ha di­
chiarato di votare contro. 

Il Senato ba poi discusso la ratifica 
dell'accordo di emigrazione 5 luglio 
1950 tra l'Italia ed 11 Brasile. Que­

sto accordo ristabilisca il famige­
rato passaporto rocto del secolo 
scorso che imponeva una vera e 
propria scriavitù all'emigrante ita­
liano a cui 11 governo brasiliano an­
ticipava le spese di trasporto « gli 
Impediva ogni libertà di movimento 
fino al rimborso di tali spese. 

Respinta la sospensiva proposta dal 
socialdemocratico PIEHACCINI, la 
maggioranza ha ratificato l'accordo 
malgrado 11 voto contrarlo delle si­
nistre. 

In fine di seduta O compagno Ter­
racini ha sollecitato che 11 Senato 
continui la discussione del progetto 
di legge Merlin per la soppressione 
delle case di prostituzione, essendo­
si tale progetto misteriosamente are. 
nato. O.gi al discuteranno alle 16 
le comunicazioni del governo sul 
rimpasto. Finora al * Iscritto a par-
tare 11 compagno socialista Lussu. 
Pel gruppo comunista parleranno 
Platone e Pastore. 

indipendente nella lista socialco 
munista. 

A Castelbolognese gli iscritti al 
P.S.L.I. hanno affermato che essi 
non intendono assolutamente ac­
cettare il collegamento con la D.C. 
ed hanno accolto con ostilità cosi 
come è avvenuto anche a Lugo e 
a Rovenna, i telegrammi di Sa-
ragat con cui li si invitava a su­
bire l'apparentamento. 

Anche a Milano — come e noto 
— la base del P.S.U. si è ribellata 
all'imposizione di Romita di accet­
tare l'apparentamento con la D.C. 
né l'intervento dell'on. Matteotti, 
inviato subito dalle Direzione per 
calmare le acque, è valso a mo­
dificare la situazione. Ciò è dimo­
strato dalla conclusione della riu­
nione della Sezione cittadina che 
ha avuto luogo ieri sera. Dalla riu­
nione avrebbe dovuto uscire — se­
condo le speranze dell'on. ivtat-
teotti e dell'on. Vigorelli — la de­
cisione di apparentare il P.S U. 
alla D. C. In realtà, invece — dopo 
un intervento di Greppi che ha 
riconfermato l'intenzione di non 
dare il proprio nome ad una lista 
apparentata con la D. C. — la 
maggioranza dell'assemblea ha vo­
tato un o. d. g. contrario al i:olle-
gemento elettorale con 1 clericali 
ed ha nominato una Commissione 
che è già partita alla volta della 
Capitale per chiedere alla Dire 
rione del Partitito una revisione 
dell'impegno assunto sul piano ra­
zionale nei confronti del Partito 
di De Gasperi. 

Notizie assai significative giun­
gono anche dalla provincia. A Pa-
rabiaco, l'attuale vice Sindaco, in­
scritto al P.S.U, ha rifiutato ogni 
apparentamento con t clericali 
dando la propria adesione alla li­
sta che verrà presentata dal Par­
tito Socialista Italiano Altri casi 
di ribellione vengono segnalati da 
Legnano e Lissone, 

Nella resistenza che dappertutto 
si manifesta all'apparentamento 
con la D .C. va naturalmente ri­
cercato il motivo per cui, nono­
stante la buona volontà e la capi­
tolazione di Saragat e di Romita. 
un accordo ufficiale tra 1 social­
democratici e la D. C. non è stato 
ancora raggiunto neppure ai ver­
tici del partiti. Ieri, infatti, vi è 
stata una riunione comune degli 
esecutivi del PSLI e del PSU. ma 
al suo termine è stato diramato un 
comunicato sibillino e inconclu­
dente. il quale ci limita ad annun­

ciare che l'esame delle situazioni 
elettorali locali sarà ulteriormente 
approfondito in una prossima riu­
nione. 

In modo assolutamente scanda­
loso, però, si esercita la pressione 
di Saragat e Romita per convin­
cere le organizzazioni periferiche 
a non contrastare il mercato che 
essi hanno realizzato con i diri­
genti democristiani. E la stampa 
clericale annuncia viaggi a destra 
e a sinistra dei dirigenti social­
democratici, volti a «mettere a 
posto» i dissidenti. 

La D. C , dal canto suo, si pre­
para ad apparentarsi dove le con­
venga anche con 1 monarchici e i 
missini — un esempio lo fornisce 
Taranto —. 

Per oggi alle 9,30 è convocato il 
Consiglio del ministri. La riunione 
— che dovrebbe essere dedicata 
ape questioni dell'inserimento del­
l'Italia nel sistema offensivo me­
diterraneo — coincide con l'arrivo 
a Roma di Stofford. presidente del 
Consiglio dei sostituti del Patto 
Atlantico, e con l'arrivo del ma-
lesciallo dell'Aria inglese Sanders. 

WASHINGTON, 18. — Il Gene­
rale Mnc Arthur, partito In aereo 
da Tokio dopo aver ceduto le con­
segne ai suo successore generale 
Rida/tr-ny.è rientrato oggi in Ame­
rica dopo quattordici anni dt as­
senza. Accoglienze «trion/alt» Jo­
rio state tributate al massacratore 
dei patrioti coreani dalle organiz­
zazioni del Partito Repubblicano e 
dalle associazioni filo-fasciste al 
suo arrivo a San Francisco: Mac 
Arthur si è diretto al suo alber­
go in un automobile circondata da 
un nugolo di poliziotti in moto­
cicletta, che hanno selvaggiamente 

caricato e malmenato nei press» 
dello Hotel folti nruppi di dimo­
stranti con cartelli recanti lentie 
come « Pace m Corea » e « Via le 
truppe straniere dalla Corea ». Lo 
sconfitto dello Yalu dovrebbe par­
lare domani davanti al Congres­
so, dando cosi il via per una nuo­
va campagna di isterismo bellicista 
dei gruppi dirigenti repubblicani 

AI tentativo di questi gruppi di 
esaltare come un . eroe naziona­
le » l'uomo che ha costituito per 
dieci mesi il simbolo della sangui­
nosa aggressione contro il popolo 
corcano si sono associati del re­
sto anche gli esponenti governa­
tivi e del partito di Truman. Le 
giuste richieste contenute nel me­
morandum coreano per la fine del­
la guerra tn Corea — la convoca­
zione cioè di una conferenza in­
ternazionale dei paesi interessati 
e il rittro delle forze straniere 
dalla Corea onde lasciare il popo­
lo coreano libero di disporre del 
proprio destino — sono state re­
spinte dal Dipartimento di Stato 
come * propagandistiche ». 

Oggi un dispaccio da Atene ri­
ferisce che Trugve Lie, il quale 
si trova tn visita nella capitale 
greca, ha anch'egli respinto la 
concreta alternativa di pace of­
ferta da Pak Hen Yen. 

Nuovi sviluppi dell'azione aggres­
siva imperialista in Asia sono stati 
annunciati intanfo da Truman, il 
quale ha fatto sapere che Foster 
Dulles si prepara per suo ordine 
a negoziare con l'Australia e la 
Nuova Zelando per un e patto di 
sicurezza» del Pacifico, modtllato 
sullo schema del patto atlantico. 
Dulles tratterà inoltre con i diri­
genti giapponesi l'occupazione del 
territorio nipponico da parte di 
truppe americane, anche dopo la 
conclusione del progettato trattato 
di pace. 

Jl Quotidiano del Popolo di Pechi­
no dopo aver sottolineato il successo 
riportato dalle forze della pace 
con l'imporre il licenziamento di 
Afac Arthur scrive oggi in un suo 
commento all'esonero di Mac Ar­
thur e alla lotta in Asta: 

-Mac Arthur era l'amministra­
tore principale dell'imperialis io 

americano, ed era stato inviato in 
Estremo Oriente per svolgere una 
azione aggressiva contro le popo­
lazioni dell'Oriente e quindi per 
asservirle. Egli era venuto in Asia 
prima della seconda guerra mon­
diale per dedicarsi alla organizza-
gtone dell'aggressione. 

» Gli americani progettavano — 
prosegue il Quotidiano del Popolo 
— di sfruttare l'invasione della 
Corea per fare di questo paese un 
trampolino di lancio contro la ter­
raferma cinese. Dopo quasi dieci 
mesi di lotta, perfino i circoli uf­
ficiali americani hanno dovuta ri­
conoscere che le perdite sofferte 
dalle truppe americane rappre­
sentano un quinto di quelle tota­
li americane durante la seconda 
guerra mondiale, benché in realta 
esse stano superiori a questa cifra. 
E, ciò che è ancora più importante 
le previsioni per questa guerra ti 

fanno sempre più oscura per gli 
aggressori. • ' 

m Per queste ragioni, gravi dis- . 
sensi si sono verificati in seno al 
blocco dominante americano e net 
campo imperialista. I soci river-1, 
sano le responsabilità • l'uno sullo 
altro e litigano. Per queste circo­
stanze Truman ti è visto costretto 
ad allontanare il criminale , di 
guerra Mac Arthur, il quale, in *> 
pratica, non ha fatto che attuare 
in Estremo Oriente ' la politica 
aggressiva degli Sitati Uniti rice­
vendo le lodi dello stesso Truman 
che lo ha definito'un -grande sol­
dato e uomo politico americano». ' 

E' stato annunciato oggi a Wa- , 
shmgton che d'ora in poi il segre­
tario di Stato Acheron sarà la 
maggiore autorità nell'assegnazione 
di 10.500.000.000 di dollari che do­
vranno essere devoluti per gli 
< aiuti » economici e militari al­
l'estero. 

LA SEDUTA ALLA CAMERA 

Natoli documento 
fé illegalità governative 

(Continuazione dalla 1* patina) 
mentando del 10% tutte le pen­
sioni civili e militari dei pubblici 
dipendenti. 

Il primo oratore. Il compagno 
socialista GHISLANDI, ha posto 
in rilievo le insufficienze del prov­
vedimento, sottolineando che men­
tre le leggi in vigore dovrebbero 
assicurare allo statale una pensio­
ne Dar: ai nove decimi dello sti­
pendio, in realtà la pensione si 
aggira sul 50'/o della retribuzione 
percepita in servizio. Ghislandi ha 
chiesto quindi che sia retrodatata 
la decorrenza degli aumenti delle 
pensioni. 

Ha parlato Infine il liberale CO­
LUTO e il dibattito è stato rin­
viato al pomeriggio di oggi. 

Alle 21,30 la Camera si è però 
riunita di nuovo per discutere nu­
merose interrogazioni. 

Un vero e proprio colpo di sce­
na. è avvenuto quando ha preso 
la parola il deputato d.c. TONEN-
GO, il quale aveva presentato una 
interrogazione al ministro dell'a­
gricoltura «per conoscere se non 
ritenga opportuno intervenire pres­
so la Federconsorzi per proibire 
la speculazione che si commette 
in questi ultimi giorni. Tutti i con­
cimi non venduti prima del 1951 
sono stati bloccati e controllati 

Vittoria dei portuali londinesi 
I sette sindacalisti prosciolti 

Otto grandi scioperi dei lavoratori de! porto hanno avuto ragione 
delle persecuzioni governative - Gli imputati portati in trionfo 

I L P H O C E S S O 111 PORTELT^A A V I T E R B O 

"Sconosco tutto„ affermono 
gli imputati di secondo piano 
DAL WOSTtO INVIATO SPECIALI 
VITERBO, 18. — Un inizio nw-

vimentatùsirno ha avuto l'udienza 
di oggi, sempre ad opera dell'avv. 
Anselmo Crixafulli, difensore di 
Gaspare Pisciotta e di quasi tutti 
gli altri imputati in questo pro­
cessa, Egli, appena aperto il dibat­
timento, sf é levato in piedi ed 
ha detto con voce concitata: «Chie­
do che ti P. G. voglia accertare 
se sia vero o no che i'on, Vittorio 
Emanuele Orlando si sia recato 
nelle carceri di Viterbo e abbia 
tentato dt prendere contatti con gli 
imputati per l'inchiesta che l'ordi­
ne degli avvocati di Roma ha de­
ciso dt condurre nei miei riguardi». 

PRESIDENTE: Questo non ri­
guarda la Corte. 

L'avvocato ha poi richiesto che 
Pisciotta sia interpellato per con­
fermare la sua nomina a difen­
sore, ma il Presidente D'Agostino 
precisa che per la Corte la nomina 
sard valida fintanto che Pisciotta 

vocati di Roma starebbe conducen­
do contro l'avv. Crisafulli in se­
guito al noto incidente con l 'avv. 
Bucciante, diffusasi nella prima 
mattinala, aveva suscitalo grande 
scalpore; i stato sottolineato in 
maniera particolare il fatto che 
l'unico giornale che l'abbia ripor­
tata sia stalo proprio quello di 
Sceiba, cioè il » Momento». La vi­
sita di V. E. Orlando, comunque, 
è stata smentita da ogni parte. 

Dopo questo drammatico inci­
dente riprende l'interrogatorio de­
gli imputati. Viene chiamato per 
primo a giovane Vincenzo Buffa, 
uno dei «piccoli» i l quale ha 
sempre negato di aver partecipa­
to all'eccidio di Portella. I*> stes­
so atteggiamento di diniego tiene 
ora dinanzi alla Corte. Al Buffa 
succede prima Giuseppe Tinervta, 
detto » bastarduni », anch'esso mól­
to giovane (quando fu arrestato 
r.cn aveva sincera 13 anni), e pei 
Vincenzo Sapienza, i quali entram­
bi negano ogni addebito p ronun­
ciando la risposta di rito: «Sco-dole la" completa cessione dell'eco-Inon avrà esplicitamente dichiara-

nomia jugoslava agli americani, èlrato dt coler revocare ti mandata 
stata dettata dalla volontà ameri-lol suo difensore. La notizia drl-lnosco opni cosa». Il consigliere a 
cani di «gettare l e carte in tavo- l'inchiesta che l'ordine degli or-I la ter e legar le deposizioni rese dal 

Sapienza dinanzi al giudice Istrut­
tore. L'imputato scatta più volte, 
nel corso della lettura, affermando 
che il giudice si è inventato tut­
to. L'avv. Tino della Parte Civile, 
interviene a questo punto con una 
abile domanda provocando un ser­
rato battibecco tra il solito nvv. 
Anselmo Crisafulli e il presidente. 

Infine {Imputato, raccogliendo 
l'imbeccata del suo difensore, ri­
fiuta seccamente di rispondere ad 
una. domanda del Presidente; con 
un violentissimo pugno sul tavolo. 
il presidente D'Agostino manifesta 
allora il suo disappunto. 

Con questo burrascoso incidente 
si chiude l'udienza di oggi. • 

VITO SANSONE 

F nodi il Pies. del fotofilo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 18 (F.C), __ n pro­

cesso dei sette portuali imputati 
di «cospirazione» per aver guida­
to, in difesa delle rivendicazioni 
salariali della loro categoria, uno 
di quegli scioperi che la legge in­
glese definisce, «non ufficiali» si 
è concluso stamane con un .impor­
tante vittoria per la classe ope­
raia britannica. I sette portuali 
sono stati assolti dopo che i giu­
rati del tribunale hanno dichiarato 
di non poterli riconoscere colpe­
voli in base alla legge che com­
mina sino all'ergastolo per chi pro­
muova ed organizzi uno sciopero 
non autorizzato dai dirigenti sin 
dacali ufficiali. 

Il governo laburista, che aveva 
gettato nel processo tutto il suo 
peso, affidando il compito di pub­
blico accusatore allo stesso mini­
stro della giustizia, Shawcross, è 
stato cosi battuto dai portuali lon­
dinesi. che, dal giorno in cui due 
mesi fa 1 loro compagni vennero 
arrestati, otto volte sono scesi 'in 
sciopero, imponendo all'attenzione 
del paese intero l'iniquità del pro­
cesso e delle persecuzioni sferrate 
contro di loro. 

All'uscita dell'Old Bafley — Il 
tribunale penale di Londra — 1 
sette portuali assolti sono stati por­
tati in trionfo dàlia folla di la­
voratori che era ad aspettarli, e 
questa sera tutto il quartiere del-
VEast End londinese, che confina 
col porto, è in festa. 

In questa lotta, durata nove set­
timane, 1 portuali londinesi hanno 
rivendicato non solo l'assoluzione 
degli accusati, ma l'abolizione del­
la legge che l i aveva trascinati in 
giudizio, il cosi detto ordine 1305. 
introdotto nel IMO dal governo 
Churchill e mantenuto in vigore 
dopo la guerra dal governo labu­
rista, come un'arma per assicurare 
alla direzione opportunista delle 
Trade Unians il controllo del mo­
vimento sondacale, ed in sostanza 
per limitare il diritto di sciopero. 

I risultati della battaglia soste-
ruta dai portuali vanno pereti al 
di la dell esito del processo. Esso 
è servito a mettere in luce il con­
tenuto reazionario della politica 
del governo socialdemocratico ver­
so le classi lavoratrici (ieri, dinan­
zi all'Old Batlev, la folla di por­
tuali che attendeva gli ultimi svi­
luppi del processo, veniva caricata 
dalla polizia a cavallo con una 
brutalità di cui non si aveva me­
moria', in fatto di lotte sindacali, 
r.n dallo sciopero generale del 
1926) 

La vittoria dei portuali oltre 

una flsonomla politica, come un Nel resoconto è detto che fi eom-
aspetto della crisi che progredisce 
nel Labour Party, e che logora al­
le fondamenta il governo laburista. 

Arbitraria denuncia 
contro il compagno Alberganti 

MILANO. 18. — Un nuovo arbi­
trio, che fa parte di tutta una cam­
pagna al calunnie organizzata con­
tro 1 partiti democratici e contro 1 
dirigenti più stimati ed amati dalla 
classe operaia Italiana, è stato com­
piuto oggi dalla questura milanese 
la quale ha denunciato all'autorità 
giudiziaria il compagno senatore 
Giuseppe Alberganti, segretario 
della Federazione comunista mila­
nese. Egli è stato accusato di avere 
• vilipeso e diffamato le forze ar­
mate » in base ad un resoconto 
pubblicato da < Milano Sera > di un 
discorso tenuto al Teatro Lirico. 

pagno Alberganti avrebbe dichiara­
to che < le armi vengono nascoste 
dalle stesse persone che successiva­
mente le scoprono». 

Alcune migliaia di cittadini pre­
senti al Lirico sono in grado di do­
cumentare che mai frasi del gene­
re furono pronunciate 

Anche il direttore di e Milano Se­
ra », Corrado De Vita, è stato de­
nunciato. 

Firmato a Parigi 
i l cartello per i l carbone . 

PARIGJ, 18. — Nel salone del­
l'Orologio al Quai d'Orsay i mini­
stri di Francia, Germania occiden­
te le, Italia, Belgio, Olanda e Lus­
semburgo, hanno firmato oggi, nel 
corso di una cerimonia che si è 
voluto rendere il più teatrale pos­
sibile, il trattato che istituisce il 
pool del carbone e dell'acciaio pro­
posto un anno fa attraverso il pia­
no Schuman. 

Tragica serata d'addio 
del trio dei centauri volanti 

Una acrobata muore eseguendo il stosazionife « mi­
nerò» nel quale dne anni fa perse la vita il Barilo 

TREVISO. 18. -— Un tragico In­
cidente ha funestato ieri sera lo 
spettacolo d'addio al circo «Pal­
mari » di Montebclluna, durante 
l'esecuzione del numero più sen­
sazionale della serata: da parte del 
trio Palmiri detto dei «centauri 
volanti » una acrobata ha trovato 
la morte, mentre altri due sono 
rimasti feriti piuttosto gra­
vemente. 

L'improvvisa rottura del perno 
di sostegno di una scala fatta 
girare vorticosamente da una mo­
tocicletta agganciata ad una delle 
sue estremità, provocava l'irre­
parabile: tra lo stupore prima e 
l'angoscia 'poi della folla degli 
spettatori la scala girante si ab­
batteva fuori della piattaforma, 
mentre la moto arrestava la sua 
corsa. Le due,acrobate che si tro­
vavano sulla scala venivano vio­
lentemente gettate a terra; una 
una di esse la signora Mafalda 
Colin Ved. Palmiri che stava al­
l'estremità, sbattuta contro l'an 

della piattaforma 

figlia ed il cognato Egidio Pal­
miti riDortavano ferite di qual­
che entità, 

Particolare tragico: nel IMO, 
a Mestre, • eseguendo lo stesso 
esercizio, era morto il marito del­
la Colin, Giovanni Palmiri, pre­
cipitato da ben 25 metri di altez­
za. mentre la Colin ieri sera è 
precipitata da soli tre metri. 

nelle quantità esìstenti presso 1 va­
ri consorzi di vendita e successi- .. ; . 
vamente saranno venduti a prezzi 
maggiorati, come fa il libero conv> -
merciante». . . v * , , 

Tonengo aveva appena pronun-;, -
ciato il nome della Federconsorzi > t.' 
— di cui è presidente il deputato 
clericale Bonomi — che tra i ban­
chi democristiani si è cominciato >• 
a notare un certo nervosismo. Egli 
ha iniziato la sua replica al sotto- •. ' 
segretario Colombo, che si era l i ­
mitato a dichiarare l'in3ompetenza "_•-
del governo nello scandalo denun- T 
ciato, ribadendo con vigore le ac- r 
cusc avanzate nell'interrogazione. ; 
Poi, rimandandosi sempre di più, 
ha cominciato una vera e propria 
requisitoria contro la Federconsor­
zi accusando l'ente controllato dal- % 
la D.C. di tradire gli interessi del , 
contadini. > . » * 

In particolare Tonengo ha affer- , 
mato di esser certo che la Feder- , , • 
consorzi è impegnata in una co- . 
tossale attività speculativa che In-
veste società di trasporti, di assi- v T. 
curazione e altri campi quanto mai " ' ' 
lontani dai fini istituzionali del- " " 
l'ente, ha aggiunto di poter confer- -
mare che due tra i maggiori gior- -
nali portavoce della Conflndusiria ' -
— principale nemica dei contadini, "J

 h 
•— sono finanziati dalla Federcon-
serzi stessa e ha denunciato poi 
i legami esistenti tra questa orga­
nizzazione e «una grande società 
di predotti chimici» (evidentemen­
te la Montecatini). - • " • " ' - , * 

I deputati d.c. e in particolare ' , 
gli cn. Stella e Marenghi, che a l . -' 
l'inizio avevano ostentato sorri­
si e scoppi di risa quasi per d i - N 

mostrare compatimento per que­
sto stravagante collega che con 
tanto impegno scopriva gli altarini « 
clericali, a poco a poco, punti sul 
vivo, hanno cominciato a chiamar­
lo « buffone », « incosciente », ecc. 
Ma Tonengo, sempre più Irritato, 
ha concluso definendo la Feder­
consorzi «sanguisuga dei contadi­
n i - e invitando 11 suo partito, la 
D.C, a tenere in maggiore consi­
derazione le sue parole. 

Un'altra interrogazione di gran­
de rilievo è stata svolta dal com­
pagno Natoli, il quale ha denun­
ciato la grave violazione della l i ­
bertà di stampa commessa alla vi­
gilia dell'arrivo di Eisenhower dal­
la questura di Roma con il seque. -
etro del giornale murale della 
C-d.L. Il sottosegretario BubbJo ha 
riconosciuto che la Procura della -
Repubblica non convalidò il se­
questro ma ha approvato l'opera­
to della prefettura che ne impedì -
ugualmente l'affissione. Natoli ha 
definito penosa la risposta del rap­
presentante di Sceiba e ha poi ab­
bondantemente documentato l'esat­
tezza di questo giudizio. Con que­
sto atto la prefettura di Roma, ha . 
detto il compagno Natoli, ha vio­
lato sia l'art. 21 della Costituzio- ' 
ne che la legge sul'a stampa. Sol­
tanto nel caso di pornografia, di 
esaltazione delle prati-he malthu-
«iane o di difetto del direttore re­
sponsabile le autorità governative . -
provinciali avrebbero potuto ordi­
nare il sequestro. Non era questo 
certamente il caso di un giornale " 
murale che si limitava a citare v .. 
alcune rivelazioni di Badoglio sulla 
intenzione degli americani di ra­
dere al suolo tutta l'Italia, escluso 
il Vaticano. Natoli ha concluso " 
accusando i l sottosegretario di * 
aver dato una singolare prova del 
disprezzo con II quale il governo , 
tratta la magistratura, e si è di- «.; 
chiarate fiducioso che il tribunale . 
ristabilirà dennitivamente la verità 
e la giustizia. 

Nel corso della seduta, chiusa 
alle 23^0 sono state svolte anche 
le fr.tcrrogasìor.l dei compagni 
03EMASCHL RICCI e GRILLI su 
vari soprusi del governo. 

Padre, figlio e nipote 
. uccisi da una mina 

St ci i t i batti un colpo 
Domenfea scorsa, con « n s lettera 

di Ezio Taddei, chiedevamo a l m i ­
nistro Pacciardi alcuni cKiarrmentt 
in merito ai legami del sunnomina­
to con { fratelli GtrosU l'arno — 
benché italiano «nemico» — prò-

1mosso tenente della marina ameri . 
«* « « i n » r u .aui<o Qtumumi «uer- ?> m a ,*d <Ì! , t e d 5 I , a *Li**orio - • / / • « -
ra ha causato la morte di tra com~| d < t * * Taranto, • collaboratore di 
ponenti della famiglia colonica BeJCaccileTo ed 0 9 0 capo della **!•*» 
rloll abitante al vocabolo 3 . Olerò,Ita italiano. 
nella frazione di Castelrtgon*. posta) Il ministro mtrrrogato aamV» aat-
"° t t0 U %^»&£r&~h £ l< attnolifrnzumi del Otro* «san 

LISBONA. 18. — n maresciallo An­
tonio Cannona, Presidente del Porto-

del Consiglio l'attuale « tutore Sa-lpassando i limiti di un successo go l 0 della piattaforma ferma, stona ha suscitato la tragica nettata 
lazar. sindacale, si presenta dunque con | trovava Ja morte, mentre l a di lei l tra la popoUxlom della nostra etto . 

vittime Olindo Berlo», di anni TI.!^.sponde. La. V* 
solito cosi luq*«ts, 

Che ' 
l'affare Gitosi • 
parlarne al 
cMrdt? 

\i $t~\ ,«v^*«J.i'» •» t V . » " R i "- vV- * «iU**.-

* i -5 -

ppoiaxuoe otua aostra citta, cfaranr .; .y. ,» ^ s .. x^Cs»>£< 
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Giovedì 19 aprile 1951 
mai?->•'•:>'> •:..'..'-', • 

';;,• /n questi giorni i ragazzi non tono andati a scuola. Le 
, scuole hanno chiuso i battenti, ma non per una solennità od 
•;• una festa. C'è stato lo sciopero dei professori. • , 

'Naturalmente, i giornali governativi hanno cominciato a 
• ̂ gettare velenose calumile contro i professori, ed hanno ten-
•.'tato di mettere in allò un sistema odioso, appellandosi alle 
.; famiglie dei ragazzi, che fanno dei sacrifici per mandare a 
•••" scuola i loro piccoli. Eppure è proprio con questo appello 
. alle famiglie, che si può svelare la realtà della politica demo-

'".' cristiana, che colpisce indiscriminatamente tutti i ceti, tutte 
'.le categorie sociali. {-- .''• •'•':•[.' : , 
;•• l lavoratori, gli operai, gli impiegati, tutti coloro che 
j dalla realtà della vita quotidiana hanno imparato a riflettere 
..sulla loro condizione di sfruttati, sono stati accanto ai pro-
'<-fessovi, che lottano anche loro per migliori condizioni di vita, 
'•; per'una vita tranquilla. \ ' 
' , •/ bimbi non sono andati a scuola. A chi ricade la respon-
1 sabilità precisa di aver determinato per tutta la categoria 

! degli insegnanti una situazione ormai intollerabile che suona 
vergogna per il governo che l'ha creata e costringe i prof a-

•• sori a lottare per difendere la loro esistenza e la loro dignità 
•di lavoratori? Di chi è la colpa di questa situazione? Lo 

;' sciopero dei professori non è altro che un aspetto della dura 
lotta che tutto il popolo italiano; in tutte le sue istanze, con-

v duce per liberarsi du una oppressione economica che si fa 
- • sempre più grave. In questa loro lotta i professori hanno avuto 
- e avranno sempre l'affettuosa solidarietà degli allievi e delle 

• •'loro famiglie. 

UNA ATTRICE FRANCESE ALLE MAMME DI TUTTO IL MONDO 

"Se ci daremo la mano 
: \ 

iloti ci saranno guerre» 
Il i;niiiimi\IMÌIIÌ M|)|)BIIO di Frammisi! Rusny liullu Sul» Hlnyul di Pungi 
"f)h(i COSÌI ithlìiiiiiiu HiinrlnyiiHtti V Colpi di unnmimi n cruci (li Ingnci.. 

Il 12 marzo nella sala Pie-
Uel di Pungi ha avuto luogo 
una riunione dei più celebri 
attori e reuisti del cinema 
frincese per discutere dei 
problemi più importanti del­
la cinematografia contempo­
ranea. Francoise ' Rosay, la 
grande interprete di « Carnet 
di bado • è salita al micro­
fono per leggere quettn com-
mevente messaggio alle don­
ne di tutta.il mondo: 

Ogni donna pensa alla sua casa. 
alla sua famiglia, ai suoi figli, ma 
tutte insieme queste case, queste 
famiglie, questi bambini sonò la 
nostra Patria, un paese che nun ha 
mai il tempo di ricostruire -le sue 
rovine, dove gli alberi e gli uomi­
ni non posso arrivare mai alla loro 
piena maturità, un Paese segnato 
di croci bianche e che ha sempre 
vissuto da una guerra all'altra 
' Durante la mia giovinezza era 
considerata quasi una legge di na-
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UNA GRANDE LOTI A VITTORIOSA 

donne calabresi 
hanno battuto l'Ènte Sila 
\ V ::.</.•-.>-..'. • • * 
. ' ' • • ' ' - • • • - • ' ' * 

•y: 70 chilometri a piedi, attraverso i valichi di neve- Le provocazioni 
della polizia sventate «* Sottoscrizione tra la popolazione di Cosenza 

V ; •. ; \. v ^ -V COSENZA, aprile 
' C h i non conosce le donne della 

: • fascia silana, non può sapere lo spi. 
._ rito di lotta che anima queste don-
• ne per la conquista dei loro diritti. 
: Per la difesa della libertà e della 

pace._ t _ •• _._ :...-
"Sono donne semplici, molte di 
loro portano ancora le gonne lun-

:- «he e larghe e il fazzoletto anno-
; oato alla nuca. Sono quelle donne 

che durante il fascismo hanno ospi­
tato nelle loro case i confinati po-

';. litici, sono : quelle donne che re* 
/ sp insero ogni provocazione fasci-
- eia, che hanno visto più volte arre-
' dare i migliori uomini dei loro pae-
• «i, che li hanno visti martoriare. 
: - - Sono quelle donne che non ap-
: pena il fascismo cadde manifesta-
- Tono apertamente la loro gio:a e 

corsero numerose ad . organizzarsi 
' nei partiti democratici. Quelle stes-
; se lavoratrici che nel •.944 parteci-
• parono in massa alle prime occu­

pazioni di terra, le stesse che stet-
•:. tero per settimane intere accanto 

ai loro uomini durante gli scioperi 
[.-. ti rovescio iniziati dalla nostra pro-
; vincia, per prima. •-
- { S o n o le stesse donne che sono 

isetse nelle piazze dei loro paesi 
;a" manifestare quando Eisenhower 

: i venne in Italia per reclutare i loro 
'figli e tentare di mandarli al ma-
ocello. In quella occasione molte di 
?loro furono denunciate e processa-

, ' te, ma Hanno risposto di esiere di-
- | «poste a lottare per la p a c ovun-

'que e in qualsiasi momento. " 
'.- ' Oggi quelle stessè donne, più mi. 

•' > merose che mai, hanno partecipato 
alla lotta dei contadini di Pedace, 

! • Spezzano Piccolo, Spezzano Sila, 
'^«ccetera. ~ • -\ 
l". Quando ad una riunione della 
"•./ loro associazione seppero degli abu-
'" si che un giorno prima l'Ente Sila 
* . commetteva ai loro danni, si uni-
, • Tono tutte. Difatti questo Ente, anzi 

- che espropriare le terre dei baroni 
; che a centinaia di migliaia di etta-

-j ri rimangono ancora incolte, dopo 
- ." avere reclutato qua e là una ottan-

, tina di uomini, dopo averli tra* 
- sportati in Sila con camion forniti 

"'dallo stesso Ente, e dopo aver por-
' • tato in Sila i loro trattori, non 

' ararono le terre incolte dei baroni, 
'• * ma andarono ad arare quelle delle 
. ', cooperative e asli 80 uomini da 

loro portati divisero le terre dei 
contadini organizzati da anni nelle 
cooperative. 

A tale notizia i contadini parti-
rono dai loro paesi a piedi e si 
portarono sulle loro terre per di­
fenderle. Le donne non mandarono 
soli i loro uomini; anch'esse per­
corsero con loro 70 kra. a piedi, 
e non tutte avevano scarpe decenti 
ai piedi e vestiti adatti per pas­
sare i valichi di neve di Monte 
Scuro. Ma in esse c'era la volontà 
di difendere qualcosa conquistata a 
prezzo di duri sacrifici e né la neve 
uè il lungo cammino le spaventava. 
Le donne sanno che se per un anno 
non hanno quel pezzo di terra, que­
sto vuol dire fame per tutto l'in­
verno. 
. Già i tècnici dell'Ente Sila ave­

vano : proceduto alla ' suddivisione 
delle terre a quei pochi uomini 
portati con loro. Ma le donne, quan­
do da lontano videro i paletti con 
su scritto * Terra espropriata dal­
l'Ente Sila • piantati sulle loro ter­
re, sulle terre dove l'anno sborso 
avevano piantato le patate, avan­
zarono compatte, tolsero quei pa­
letti, ne fecero un grande fascio *> 
lo consegnarono ai tecnici dell'Ente 
Sila, dicendo: • Le terre le divi­
diamo noi fra di noi, come tutti 
gli anni abbiamo fatto e siamo ri­
masti sempre contenti, perciò se li 
volete questi vostri paletti potete 
anche pigliarveli, noi ce ne sapre­
mo mettere migliori ». 

Quelle donne non erano sole; nei 
paesi sempre più numerose le don­
ne manifestavano la loro solida­
rietà, raccoglievano fondi e viveri, 
inviavano ordini del giorno, si te­
nevano sempre raccolte davanti alla 
sede dell'Associazione dei contadini 
per essere sempre vicine ai loro 
uomini. *"*'.•• • • • • • ? ' • 

A loro si unirono le donne del-
l'UDI di Cosenza, che a gruppi «li 
tre o quattro giravano di casa in 
casa, di negozio in negozio a chie­
dere a tutti l'appoggio e là solida 
rietà per 1 contadini in lotta. Net 
«uno sì rifiutava di dare la sua quo-
•a, tutti, poveri e ricchi, ognuno» 
secondo le proprie possibilità la sua 
offerta in danaro o in natura. Le 
donne di via Milano, il quartiere 
più povero della città, hanno sotto­
scritto per i contadini la somma di 
L. 6000, più 4 chili di pasta. 
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Dopo la dura lotta sostenuta, si 
è ottenuta la più brillante vittoria. 
Non solo l'Ente Sila ha dovuto re­
stituire le terre ai contadini, ma 
dovrà fornire loro trattori e se­
menti per la coltivazione delle 
terre. 

E' stata una grande vittoria per 
le nostre donne, che dopo lunghi 
anni non'dovranno più coltivare la 
terra a colpi di zappa, ma la tro­
veranno arata e la semineranno 
con piacere, ripetendo i canti popo­
lari che durante la lotta intona­
vano all'ombra dei pini e dei faggi. 

RITA PISANO 

tura che ì più belli, i più forti, i 
più giovani, quelli di vent'annl, ve­
nissero massacrati: era la sperona 
e l'avvenire che cadevano sui cam­
pi di battaglia. Oggi neppure si at­
tende che una nuova generazione 
abbia il tempo di tocare i ventan­
ni per essere decimata. Con la born­
ia atomica tutti verrebbero colpiti, 
anche i fanciulli, quelli appena nn-
»i, e i vecchi; noi e voi. e. con noi, 
le cattedrali e le fabbriche, i nos.ri 
libri e i no.Xri fiori. E una volta che 
la nostra Patrio fosse trasformata 
in un ammasso di macerie e di ta-
o'averi radioattivi, che avremmo 
guadagnato? Che cosa nbbinmo 
guadagnato con la guerra del 1914? 
E con quella del 1939? Solo dei col­
pi di cannone e delle croci di legno. 

Alcuni aìTermano che guerre ve 
ne sono sempre state e.sempre ve 
ne saranno. Come se la guerra fos­
se una calamità naturale e non ros­
se ro gli uomini a farla. Gli uomini 
la fanno male, crudelmente, stu­
pidamente. Per quanto riguarda la 
guerra essi sono rimasti al 1300, al­
l'epoca in cui 6Ì diceva che la peste 
vi era sempre stata e che sempre 
vi sarà. 

Se un uomo assassina il mio vici­
no, io non ho il diritto di vendicar­
mi uccidendolo. La legge me lo 
proibisce, e ee io Io faccio vengo 
punita. Vi sono 1 tribunali ad am­
ministrare la giustizia, se no sareb­
be l'anarchia e il caos. Ma nelle 
relazioni tra i popoli è il regno del 
caos, e quando si tratta di uccidere 
non uno ma milioni di uomini non 
i più un assassinio, ma una cosa 
normale, ammessa ed accettata. E 
dopo aver ucciso, gli assassini ci 
riuniscono attorno ad un tavolo 
verde a discutere. 

Perchè non incominciare subito 
con il tavolo verde? Non c'è nessun 
problema al mondo che non possa 
essere risolto con dei negoziati, a 
condizione di impiegarvi tutta la 
buona volontà di mettersi di accor­
dò, di intendersi. La scelta è sem­
plice: o la morte collettiva o del 
negoziati pacifici su tutti i proble­
mi che dividono il mondo. Colui 
che rifiuta di discutere sceglie la 
morte per gli altri ma anche per se-

Sono cose che tutti sappiamo, ma 
spesso crediamo di non poter fare 
nulla per evitare questo male, ciò 
non è vero. Noi possiamo spiegare 
perchè la guerra non è inevitabi­

le e come può essere evitata. Poa-
siamo mostrarlo nei nostri film, nei 
libri, sulle scene dei teatri. Pos­
siamo parlarne nelle case, nei luo­
ghi di lavoro, con gli amici, al mer­
cato, nelle strade, ovunque vi eia 
gente che teme e odia la guerra, 
cioè dappertutto. Noi dobbiamo cer­
care di convincere gli altri pazien­
temente, ostinatamente, rivolgen­
doci alla loro intelligenza, al loro 
cuore e soprattutto confinando nel 
loro desiderio di vivere in pace. 

Quando il nostro bambino è am­
malato noi dimentichiamo ogni al­
tra cosa, lo vegliamo giorno e not­
te, lottiamo con tutte le nostre for­
ze per calvario. E dovremmo rima­
nere tranquille quando tutti 1 bam­
bini del mondo sono minacciati 
dalla morte? 

Io non ho mai fatto della politi­
ca, ma ho tre figli, li ho tirati su 
perchè siano felici. E Io so, né so­
no certa, che se tutte le madri del 
mondo si daranno la mano non po­
tranno esservi più guerre. 

NOTE 
mediche 
I cangigli del dott. X 

FRANCOISE ROSAY, la grande attrice del cinema francese 

UNA INTERESSANTE MOSTRA ROMANA 

Tradimenti, torture, assassini 
nella letteratura,, per Tinlanzia 

I pregi e le manchevolezze dell'iniziativa - I genitori ignorano ciò 
che i bimbi leggono II problema delle nuove letture per l'infanzia 

E' per I vostri fisi) che ogni giorno dovete battervi per la pace 
affinchè non conoscano gli orrori di un'altra guerra 

La sai* del palano Marignoli ti 
apriva noi come la pagina d'un do­
cumento vivo t crudele, che soggio­
ga l'anima t la sgomenta. Si pensa 
a Goya, che disegnò gli orrori della 
guerra. Orrori della guerra, anche 
qui, anche qui documenti di una 
civiltà che uccide. 

Come si uccidono le anime è scrit­
to su queste pareti con l'efficacia 
delle immagini ingrandite: quelle stes­
se che, a quanto pare, il ji*lt degli 
adulti non conosceva ancora, e che 
offuscano ogni giorno gli occhi, per 
definizione limpidi, di quasi tutti i 
fanciulli. Vi sono assalti amorosi di 
visi pallidi a donne bionde, torture 
cinesi con funicelle e droghe, danze 
gioiose intorno a torce umane; e, ac­
canto i trafiletti di giornali per adul­
ti coi delitti veri di fanciulli che 
h.in copiato di lì. Specchio di una 
realtà per se stessa eloquente: e di 
averle lasciate parlare siamo grati 
ai promotori (fronte della famiglia 
ed ente per la protezione morale del 
fanciullo), come di un atto di since­
rità lungamente atteso. 

Ma i cattolici dovrebbero insegnar­
ci — e quale occasione migliore — 
che la sincerità, quella autentica, de­
v'essere, come la verità, nuda, e, co> 
me la fede, completa. Ora, se noi 
comunisti qualche riserva dobbiamo 
fare sulla lodevole iniziativa, -alla 
quale aderiamo (e che del resto il 
prof. Banfi aveva già promosso a 
Milano, presso il centro del libro po­
polare) non solo della esposizione di 
« fumetti » ma anche di una cam­
pagna parlamentare e di stampa per 
cui la mostra rappresenti un punto 
di partenza, tale riserva esprime l'esi­
genza di nuditi assoluta nella do­
cumentazione e di compiutezza, sto­
ricamente intesa, nell'inchiesta che la 
sostiene. 

Noi siamo accaniti amatori della 
storia: e quando ci presentano un 
documentario storico, vogliamo — 
benedetti noi — vederlo tutto: senza 
tagli, senza ritocchi di studio. 

Ora, sulla prima parte, noi leg­
giamo il proposito lodevole — e_ an­
zi, per noi, l'unico poisibile — di un 
coordinamento del materiale neon* 
do un criterio storico; nel secondo 
scomparto, invece, comincia a pre­
valere la psicologia pura, con una 
trattazione intorno agli stimoli; e a 
criteri rigidamente psicologici si ab 
tiene la disposizione del materiale 
secondo le rubriche; sensualità, sedu­
zione, istigazione al delitto, violen­
za, e consimili. Questa svolta, che 
può deludere, non ci sorprende: per 
evitarla, occorreva aprire un capitolo 
che • i promotori della mostra non 
potevano aprire. Bisognava spiegare 
perchè, a un certo punto della sto­
ria, da loro così pacatamente espo-
tta, del fumetto, sparissero, dalla 
scena miao-mao r topolino e appa­
rissero, sempre pia pericolosi ed e-
tclusivi gangster, pellirosse, donne, ci­
nesi, carnefici e avventurieri di eso­
tiche guerre. Bisognava indicare le 
fonti di questi temi, il luogo di na­
scita: dire in quale clima di sempre 
minore spirito di fratellanza con gli 
altri popoli, di sempre crescente neo­
razzismo, di sempre più sfrenata con­
correnza economica da giungla e 
quindi di sempre pisi immondo sfrut­
tamento editoriale dei bassi stimoli 
(anche nella letteratura per l'infan­
zia), nascessero queste nuove infrut­
tescenze putride; le quali, anziché 
fare la misera morte di certe frutta 
sovrabbondante di California, affo­
gate nel Pacifico, traversano tAtlan 
lieo m girano il mondo avvelenando 
ragazzi. Bisognava, ancora, non ta­
cere che esistono anche paesi nei 

M. C , Roma — Quanto le acca­
de non è affatto caso eccezionale. 
Una broncopolmonlte che abbia 
complicato il decorso di una banale 
influenza può non essere ancora 
guarita anche quando, caduta la 
febbre, malato e familiari logica­
mente pensano che la malattia la­
sci il posto alla convalescenza. 

Persiste in tali casi, pure in as­
senza di febbre' come sopra si è 
detto, un senso di malessere e di 
stanchezza maggiore di quanto nor­
malmente non comporti la conva­
lescenza dell'influenza, l'affanno 
che insorge dopo sforzi anche non 
gravi, una persistente perdita di 
appetito. Il medico applicando 
lorecchio sul torace del malato può 
ascoltare alcuni rumori che sono 
il segno certo della broncopolmo­
nite persistente. 

Occorre in tali casi curarsi scru­
polosamente che altrimenti la gua­
rigione tarda ancora molto a so­
praggiungere e si corre l'alea di 
complicazioni più gravi, quale la 
formazione di un accesso del pol­
mone. Ed ecco ìn cosa consistono 
le cure: riposo in letto, alimenta­
zione nutriente e ricca «fi vitami­
ne, iniezioni generali ricostituenti, 
inalazioni ed iniezioni balsamiche, 
terapia penicillinica tutte le volta 
che il medico ne constati la utilità. 

C. G , Roma. — Il disturbo che 
presenta il suo bambino — a quat­
tro anni bagna ancora sovente, la 
notte, il lettino — può verificarsi 
per più ragioni, ora banali altre 
volte più serie. 

Talora è solo 11 risultato di una 
cattiva abitudine che può essere 
corretta facendo ricorso, se pure 
contro voglia, ad una certa dose 
di • severità, ed moltre fornendo 
al bimbo un letto piuttosto duro, 
evitando la copertura eccessiva con 
numerose coltri di lana pur natu­
ralmente proteggendolo dal freddo. 
Utile anche svegliare per qualche 
tempo il bimbo più volte nel corso 
della notte per farlo urinare. 

Altre volte il disturbo dipende 
dalla presenza di vermi nell'inte­
stino del piccolo ed in tal caso un 
esame accurato delle feci può chia­
rire la causa dell'enuresi (tale è i l 
nome proprio del disturbo del suo 
figlioletto), ed una efficace sommi­
nistrazione di vermifugo può gua­
rirlo; altre volte ancora si tratta 
di malformazioni della colonna ver­
tebrale che possono essere svelata 
mediante un esame radiologico; 
tal'altra Infine l'enuresi è legata 
a disturbi nervosi piuttosto com­
plessi. A seconda le cause, cotti* ' 
è logico, la terapia sarà divèrsa 
da caso a caso. 

G. E-, Ornano Grande — Stando 
al racconto della madre, e le mam­
me sono generalmente le più atten­
te osservatrici di quanto accade al 
piccoli figlioli, sembra realmente 
che il bimbo non sia nato sordo­
muto, ma solo in seguito abbia per - , 
so l'udito — non necessariamente 
in maniera definitiva — e con que­
sto la possibilità di imparare a par­
lare. n caso di questo bambino di 
cui ti Interessi è tale che non * 
possibile né conveniente dare al­
cun preciso consiglio a distanza ad 
eccezione di raccomandare viva­
mente la visita e le cure di medici 
specialisti per le malattie dei bam­
bini e di medici specialisti per le 
malattie dell'orecchio. 

S. C. F., Cosenza — L'unico con­
sìglio che posso darti è quello di 
farti accuratamente visitare da t;n 
medico. I disturbi che lamenti pos­
sono essere dovuti a causa banale, 
ma potrebbero anche essere il se­
gno di malattia più seria che devo 
essere prontamente e con efficacia 
curata per il recupero completo di 
una buona salute. 

n dott. x 
4 M I I M M I I I I I I I I I I M I I " " " " " I I I M M I i m i i m i i i H i u M i u i i , , , , , ) ! , , , , , , , , 

DONNE NEL MONDO 

quali tale merce è irreperibile. Bi-
fognava ancora non porre nella pri­
ma vetrina, accanto ai giornaletti di 
Jambo e agli altri sani, del passato, 
la rivistuola buonanima dei Balilla, 
ma anzi, far capire che non c'è sto-
ricamiate tanto divario tra il vec­
chio fascismo settario e razzista e 
il razzismo^ anti-cinese, anti-pellirossa, 
anti-negro, 

Occorreva... Ma è inutile conti­
nuare: come dovevasi dimostrare, 
certe catene politiche pesano. Pesa­
no anche sulle mani di chi vorrebbe 
curare e risanare; pesano anche sui 
cuori che tremano sotto un vento 
arido che disseccherà anche i germo­
gli della loro primavera, che batte 
anche sulla loro mensa « fiorita d'oc­
chi di bambini ». 

GIUSEPPINA L. RAD ICC 
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Lei niodci ed i suoi segreti 
La storia della borsetta 
Molte di noi avranno ritrovato di sostituire il cordone con la cer­

care amiche, abbiamo parlato 
già altre volt* della prirriaverm tu 
questa rubrica e pento che coi 
tutte ne eravate rimaste un pò 
sorprese. Chi penaava alla prima­
vera quando ti avena ancora la 
necessità di tirare su il bavero del 

tra ì vecchi cenci di czza. un vec­
chio antenato della borsetta: «11 
portafazzoletti », sorta di -Sros«o 
portafoglio di stoffa in cui ri fic­
cava da una parte il fazzoletto e 
dall'altra II portamonete. Allora le 
donne non portavano con se tante 
cose come ora. 

Ancora' prima dei portafazzolet­
ti vi erano le tasche, tasche fonde, 
nelle gonne rese possibili dall'am­
piezza degli abiti. A volte la ta­
sca era praticata nella sottoveste • 
la gonna aveva soltanto un taglio 
in cui ti Infilava la mano andando 
poi alla ricerca dell'apertura «otto 
stante. Altre volte la tasca era vo­
lante; si attaccava alla cintura me 
diante un nastro sotto al vestito 
che aveva il taglio di cui abbiamo 
detto sopra. ' 

Col diventare gli abiti aderenti 
le tasche furonp abolite ed ecco il 
pcrtafazzoletti seguito a breve di­
sianza dalla borsa di seta, di vel­
luto a forma di sacchetto chiuso 
all'imboccatura da un cordone in­
filato in una guaina o passato in 
occhielli o in anellini apporti. 
Non erano molto granili perchè do­
vevano ospitare pochissimi oggetti: 
non ammennicoli per riparare al 
disordino della toletta : (nes-mna 
donna ti Mrtbbe Incipriata in pub-

|clico), non taccuino, non panna 

riicra. E nacquero ceri lu prime ps'efot? Ma ormcì il caldo si fa 

e)cl ««Mira « i l aaaaovate» della pittile* Utmm 
g i a n i sito grande Mostra della Paca arga- I stilografica, non matita. 

— - ftiaaadta» Più tardi gli artefici pensarono! 

borsette di pelle, simile a grossi 
portamonete. A questi primi mo­
delli ne seguirono poi la infinita 
quantità dei tipi che mutano ormai 
ogni anno. Lunghi cordoni ai quali 
la borsetta si sospende alla spaila; 
o piccole maniglie di cuoio in cui 
si infila soltanto un dito; buste e-
ncrmi somiglianti a quelle degli 
uomini .di affari; o sacchetti picco-
lini; borsette rettangolari, quadra­
te, rotonde, ovali, a forma di tra­
pezio o a mantice. E infinite va­
rietà di chiusure; e tutti eli stili 
e tutti i generi passano nella moda 
delle borsette. 

. Molte di esse hanno soltanto la 
apparenza della comodità, altre so-
no divise molto praticamente in nu­
merosi scompartimenti. Come seno 
vari gli stili, come varie le chiusu­
re, altrettanto vari i materiali di 
cui sono fatte. Pelle di-renna, di 
daino, di marocchino di antilope, di 
cinghiale, di foca, di soffiano, di 
coccodrillo, di rettile; grossa seta, 
frustagno, tela di lino e di capana; 
e per la sera cuoi dorati argentati, 
broccati e lampassi, ricami e pa­
gliuzze. 

Ora eono in gran voca le gran­
dissime borse, perchè molto como­
de. Quelle da sera sono sempre più 
piccole di quelle da giorno: •» •*» 
ra non si ha bisogno di tanta roba! 

rfviete, « Vi* Naev* » • • l 

ttntir* 
Questo semplicissimo abito pri­

ma verti e, di fiicUissima esecuzione, 
pud come vedete daUe illustrazio­
ni, assumere due aspetti 

Potrete infatti abbottonarlo in­
tieramente « rivoltare la manica 

cosi da formar» un aita polso «4 
avrete {l vestito del primo disegno 

Aprendo invece la scollatura, la­
sciando la mastica m tu: la la tua 
lunghezza normale e apaiunoendo 
un grande eolio di picchi bianco, 
due polsi e { due risvolti dell* (a. 
«eh* delio tesso ietxittot otterrà» 
il secondo vestito, di aspetto com­
pletamente diverso, come si può 
vedere dalla figura tu 2. Le mani­
che sono a racla 

Per conleronare questo abito sa 
ranno sufficienti due metri e ven­
ti di tessuto alto 140 centimetri. 

Le itmmt Usmrimte mgleti 
eemtr* rtorneate dei pressi 

La delegate atta Conferenza na-
alonat* dello donne appartenenti 
al Partito laburista Inglese, riu­
nite a Brlgnton. hanno espleto 
la loro Indignazione per 11 conti­
nuo aumento dei prezzi del gene­
ri alimentari In Inghilterra. Lo de­
legato hanno proposto oltre Ten­
ti risoluzioni di protesta contro il 
crescente costo della vita. Tutta 
questo risoluzioni sono stata fu* 
• • in un'unica mozione la qusiw 
chiede che il governo adotti mi­
sura per ridurre 1 prezzi. 

T—afflare «li gitemeli 
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Nell'URSS un numero aamina 
maggiore di fabbriebe è impegna­
to nella costruzione di giocattoli 
per 1 UmU sovietici. Anche per 
questo settore delia produzione 
esiste un piano; ma l'emulazione 
che su questa t»se ai «viluppo fra 
le migliaia di fabbriche, non tiene 
conto soltanto del numero di gio­
cattoli prodotti, bensì anche della 
loro bellezza e noTltà. della «l*ia 
«*>• aul sapranno donare al bam­
bini. 

La più grande fabbrica di giocat­
toli di Mosca, ohe al trova nel no­
ne XrasnogTardeiski. si è impegna­
ta ad aumentare nel 1951 la sua 
produzione del 15 %. Un'altra fab­
brica delia capitale, specializzata 
nella fabbricazione di carrozzine 
per le bambole, di biclcletune per 
1 bambini, ecc. si è impegnata a 
produrre nell'anno tn corso 16.000 
carrozzino in 9 modelli differenti 
40.000 tricicli, 50.000 slittini, ecc. 

***** di iemme Mima* , 
uwamtttate ctttr* I* coretti* 
• La carestia si estende a nuore 
regioni dell'india, masse affamate 
Tsgano per le città e lo strade alla 
ricerca di cibo, n giornale «Kaw 
Bbarat Times > Informa che mi­
gliala di persone, tra cui in- gran 
numero donne e bambini, hanno 
Inscenato una manifestazione a 
Ranaghata. recando cartelli con la 
scritta «Pane agli affamati!». 

Harinath Mlsra. membro dell'As­
semblea legislativa della provincia 
di Binar, ha dichiarato dopo il 
suo viaggio nei distretti di Madu-
banl e Darbhanga: « Uomini e don­
ne. simili a scheletri, sono ancora 
davanti a miei occhi. Se non sa­
ranno prese le misure necessarie 
per fornir loro lavoro e alimenti, 

morranno tutti >. 

U eterne il Cairn l 
eemtr, fami* £ truppe fa Cere* 

Le donne di Cuba partecipano 
attivamente alla lotta popolare con­
tro Il progetto dei governo filoame­
ricano del presidente Socarras per 
l'inno di truppe cubane In Corea. 
Le operalo e gli operai del mobiit-

^ fido di Vizoso hanno costituito un 
comitato delia pace ed hanno cf. 
fettuato uno sciopero di prò' es*a 
di cinque minuti. Sotto la presvo-
ne popolare 11 governo munici­
pale di Alqulzar ha votato alla 
unanimità una mozione con la 
quale chiedo al presidente Prio 
Socarras di non mandare neppu­
re un soldato in Corea. Numerosi 
cinematografi dell'Avana sono ita­
ti costretti, dopo violente protesta 
del pubblico, a rinunziare alla pro­
iezione di documentari sulla guerra 
coreana. 

Veemmieie «S ITaapertet 

Per ordine delle autorità mili­
tari britanniche di occupazione, 
l'ospedale civile al Wuppertai. un» 
del più moderni della Germania 
occidentale, sarà trasformato l a 
caserma per truppe carriste bri­
tanniche. 630 degenti fra cui nu­
merose donne. 500 del quali sona -
affetti di the, saranno cacciati dal­
l'edificio requisito, senza la mi­
nima possibilità di essere ricovo-
rati in ' altro luogo di cura data 
che tutti gli ospedali della Germa­
nia occidentale sono sorraffollatl. 
Le due sale operatone dell'ospeda­
le di Wuppertal saranno ora. a 
spese dei contribuenti tedeschi tra­
sformate in dormitori per le *xup» : 
pe britanniche. 
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